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«E così il lavorare insieme - dice don  Giacomo Panizza - e favorire la convivenza 
tra persone italiane e straniere, genitori e alunni, diventa la strada dove costruire 
cose nuove che cambiano in meglio la scuola di tutti. Ha funzionato il metodo del 
baratto sociale e della scatola dei giochi facendo esprimere al meglio la scuola,

le mamme, i bambini e le bambine e la Comunità.
E conclude: il premio "Angelo Ferro 2018" conferma che siamo sulla strada giusta 
per costruire un futuro in grado di produrre coinvolgimento e corresponsabilità». 
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L’Associazione Comunità Progetto 
Sud è impegnata da tempo ad ela-
borare e sperimentare strumenti di 
trasparenza, con l’obiettivo princi-
pale di verificare la coerenza tra le 

attività e gli interventi che svolge e i 
valori della sua mission e del codice 
etico. Per questo ci interessa:

Verificare l’impatto sociale dei 
nostri interventi: cioè comprendere 
quanto essi (sia nelle modalità che 
nelle strategie) siano in grado di 
produrre dei cambiamenti non solo 
sulle condizioni, ma anche sulle ca-

pacità delle persone alle quali sono 
indirizzati e, in particolare, sulla loro 
capacità di rileggere e ripensare le 
proprie relazioni quotidiane per agi-
re ed apportare cambiamenti nei 

propri contesti di vita.
Sostenere il valore del radicamento 

sociale: comprendere cioè che non 
bisogna impoverire le risorse sociali 
esistenti; resistere e progettare per 
non lasciare indebolire le capacità 
organizzative dei territori; favorire 
la reciprocità di influenza tra il 
mondo e gli interessi dell’econo-

mia ed i mondi e gli interessi delle 
fasce deboli;  aiutare i gruppi, asso-
ciazioni e cooperative locali, ad allar-
gare le prospettive uscendo dalle ri-
strette visuali concentrate sull’ente di 
appartenenza per dirigerle sulla cre-
scita dei territori e della collettività.

Investire sul capitale sociale: l’e-
sperienza di produzione di una por-
zione di capitale sociale, svolta dalla 
nostra organizzazione, ci ha senz’al-
tro aiutato in una rigenerazione 
continua e quindi a mantenerci saldi 
nella nostra mission di comunità che 
progetta al sud. Nello stesso tempo 
siamo consapevoli che, per noi e per 
altri gruppi del Terzo Settore, è sem-
pre alto il rischio di autoconservarsi 
nella lotta per la sopravvivenza: ciò 
mette anche in pericolo il pensiero 
critico, la capacità di ragionare e ri-
flettere intorno alle questioni di de-
mocrazia sociale. Tra l’incamminarsi 
verso una direzione che privilegia 
esclusivamente la gestione di ser-
vizi, il lavoro sociale, le specializ-
zazioni professionali cerchiamo di 
perseguire comunque la via dell’as-
sunzione e del rafforzamento del  
ruolo di attore sociale culturalmente 
significativo e “politicizzato”, capace 
di responsabilità collettive e generato-
re di capitale sociale. 

Il bilancio sociale è uno  strumento utile di lettura per la comprensione dei processi e delle azioni di un’organizza-
zione. Nel costruire il nostro bilancio sociale annuale teniamo presenti questi principi:

-   il bilancio sociale è lo strumento principale per la promozione della responsabilità sociale delle imprese e degli enti 
e ciò costituisce un fattore richiamato più volte dalle politiche pubbliche di matrice UE nonché da numerose direttive 
e linee guida (cfr. ad esempio le linee guida sull’impresa sociale Decreto 24 gennaio 2008) e dalle nuove linee guida 
riferite al d.lgs. 117/2017 (il “Codice del Terzo settore”); 

-   gli enti del terzo settore (ETS) mirano a promuovere il benessere comunitario; tuttavia questo scopo se non è leg-
gibile mediante i bilanci civilistici lo diventa grazie al bilancio sociale. 

-   il bilancio sociale è uno strumento che permette di sviluppare la pratica della valutazione rispetto al merito nonché 
dei processi di lavoro adottati. 

-   il rinnovamento dei processi organizzativi passa attraverso l’adozione di pratiche  e di percorsi che sostengono 
l’apprendimento organizzativo; il bilancio sociale, nella sua dimensione processuale, favorisce l’apprendimento circa 
il funzionamento delle organizzazioni. 

-   le imprese sociali impegnate nella costruzione dei sistemi locali di welfare hanno la necessità di esibire, nei luoghi 
decisionali (come ad esempio i tavoli di concertazione), i risultati e i valori promossi.  

 Presentazione del bilancio sociale

Le ragioni e le motivazioni specifiche della redazione del bilancio sociale
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In tutti questi anni redigere il bi-
lancio sociale ha significato, per noi,  
l’introduzione di una nuova men-
talità operativa capace di creare le 
condizioni per fare i necessari salti 
di qualità nel governo dell’organiz-
zazione. Ci permette inoltre di cono-
scere meglio e conservare i diversi 
fili della memoria che si intrecciano 
nella nostra organizzazione: favorire 
e rendere esplicita questa pluralità 
delle memorie significa accogliere 
anche la pluralità delle identità in-
terne che si sono andate costruen-
do, rendendoci sempre più consa-
pevoli che il “sé” del nostro gruppo 
non è univoco ma “plurale”.

In questo quadro l’utilizzo interno 
del nostro bilancio sociale è proteso a:
•   verificare se le nostre attività si 
discostano o meno dall’orizzonte 
valoriale e dalle politiche sociali che 
stanno a capo del nostro agire e del-
la nostra mission;
•   valutare i risultati conseguiti, ri-
levare alcuni nodi critici e riflettere 
sull’efficacia degli interventi realizza-
ti nonché sui costi e i benefici;
•   far acquisire maggiore consapevo-
lezza in coloro che ricoprono ruoli di 
responsabilità nell’organizzazione;
•   comunicare e confrontarsi con 
tutta la nostra realtà associativa, 
con i destinatari dei nostri interven-

ti, con i nostri operatori e volontari;
•   riflettere e valutare l’efficacia del 
lavoro sociale svolto nel contesto ca-
labrese;
•   orientarci nelle scelte future ri-
guardo alle politiche e agli obiettivi 
sociali da assumere.

Per quanto riguarda l’esterno, ri-
teniamo che il nostro bilancio socia-
le possa dire, principalmente, alme-
no tre cose.

Innanzitutto esso tende a rendere 
espliciti dei crediti sociali altrimenti 
non evidenziati: si tratta di ciò che 
una organizzazione come la nostra 
accumula dedicando tempi e spazi, 
relazioni umane e attività/interventi 
che vanno al di là delle prestazio-
ni convenzionate o richieste. Ado-
perarsi nel quantificare tali crediti 
sociali è un modo per evidenziare 
la ricchezza sociale che le organiz-
zazioni apportano in una comunità 
locale. Far emergere ciò modifica il 
senso della nostra presenza nel ter-
ritorio: essere presenti in una comu-
nità locale, intrecciare relazioni, fare 
in modo che la gente che proviene 
da storie di emarginazione divenga 
protagonista del proprio destino e 
senta l’appartenenza a “quella” co-
munità locale, muta la cultura stessa 
della città e del paese in una cultura 

più sociale e solidale. La cultura so-
ciale, il senso di appartenenza di una 
comunità locale, il protagonismo in-
dividuale e collettivo, di conseguen-
za, si accrescono e tutto ciò diviene 
beneficio sociale forse difficilmente 
quantificabile, ma riconoscibile.

In secondo luogo, esso tende ad 
evidenziare la responsabilità sociale 
che si attua nelle scelte e nelle pra-
tiche quotidiane dell’organizzazio-
ne. Queste scelte e queste pratiche 
hanno bisogno di essere esplicitate 
attraverso l’utilizzo di strumenti di 
analisi e di gestione che permetta-
no di poter  verificare e comunicare 
i comportamenti dell’ente e quindi di 
essere valutati in relazione all’impatto 
sociale nel contesto territoriale.

Infine, rendere pubblico il nostro 
bilancio sociale porta con sé la spe-
ranza che la trasparenza delle ope-
ratività quotidiane del sociale e dal 
sociale possa avere una ricaduta 
generale nella direzione del rendere 
conto dell’utilizzo dei beni comuni. 
Lo sguardo, in questo senso, è rivolto 
non solo ad altri soggetti del privato 
non profit, ma anche ai servizi del 
pubblico e alle istituzioni perché faci-
litino al loro interno procedure valu-
tative ed informative sui propri com-
portamenti e sulle proprie scelte.

Le aspettative sull’utilizzo del bilancio sociale
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La Comunità Progetto Sud nasce nel 1976 a Lame-
zia Terme (CZ) come sede distaccata della Comunità di 
Capodarco di Fermo (Marche) grazie all’iniziativa di un 
gruppo di persone, disabili e non1 , che portano con sé 
i valori iniziali di quell’esperienza: la condivisione, l’acco-
glienza, l’autogestione. Nello stesso tempo va definen-
dosi con una propria identità all’interno di un contesto 
specifico calabrese.

Da subito la comunità affronta il problema del lavoro: 
partono le attività produttive del laboratorio del rame 
e delle cornici, che costituiscono per i primi 11 anni l’u-
nica fonte di sostentamento. Il gruppo che fa comunità 
in modo stabile dispone di una cassa comune con cui 
si affrontano i bisogni dei componenti e si sostengono i 
progetti di utilità collettiva. Contemporaneamente si dà 
inizio ad attività di sensibilizzazione nella città: innume-
revoli incontri con parrocchie, gruppi, scuole, associa-
zioni, per informare e coinvolgere sulle tematiche delle 
disabilità e dell’emarginazione.

Il territorio di intervento si estende col tempo a quello 
regionale: il piccolo gruppo è spinto a tentare di diffon-
dere anche altrove le sue esperienze di comunità au-
togestite e la cultura del protagonismo dei disabili. La 
Comunità Progetto Sud, insieme ad altri soggetti, crea 
così movimento in Calabria con il duplice obiettivo di far 
prendere coscienza delle storie personali di esclusione 
sociale esistenti e di lottare per l’acquisizione dei diritti 
fondamentali di cittadinanza, anche attraverso l’elabo-
razione di proposte di leggi sociali mancanti nella nostra 
Regione. 

In tutti questi anni la Comunità ha aperto servizi sia 
nel campo della disabilità che delle tossicodipendenze, 
ha tessuto relazioni e costruito reti (locali, regionali, na-
zionali, europee, mondiali), ha elaborato strategie per 
una economia sociale facendo nascere altre cooperati-
ve, si è aperta alle tante – vecchie e nuove - problemati-
che del disagio e della povertà, è diventata un punto di 
riferimento per la promozione sociale dei territori.

1   Il gruppo originario calabrese è composto da 15 persone disabili e 4 volontari/comunitari a tempo pieno, più 1 obiettore di coscienza. Ci sono anche due 
coppie di sposi “miste” (persona disabile e non) delle quali una con una bambina di pochi mesi.

Data di nascita
come sede locale della Comunità di Capodarco:
20 ottobre 1976
come cooperativa integrata di produzione e lavoro:
20 ottobre 1978
come associazione legalmente costituita:
23 novembre 1983
come associazione Onlus: 19 gennaio 1998

Struttura sociale 
Assemblea Soci: 		                           18 componenti
Consiglio Direttivo:	   	              3 componenti
Collegio Sindacale: 	      3 componenti + 2 supplenti

Scopo sociale
La Comunità Progetto Sud è una organizzazione che 

offre risposte concrete alle problematiche di esclusione 
sociale (riguardanti in particolare la disabilità, le dipen-
denze, gli stranieri, i minori e i giovani e le persone vitti-
me di tratta), promuovendo una cultura della conviviali-
tà e dell’accoglienza. 

E’ nata come gruppo di convivenza tra persone disabili 
e non, con l’intento di fare comunità e di costruire alter-
native vivibili alle forme di emarginazione e d’istituziona-
lizzazione esistenti sul territorio.

Aree di attività

comunicazione
e 

informazione sociale

gestione di servizi
(per persone disabili,

tossicodipendenti,
minori, immigrati)

advocacy

progettazione
e

ricerca sociale
economia

sociale

promozione di politiche 
sociali e di reti sociali

accoglienza
e

vita in comune

promozione
e accompagnamento 

di gruppi sociali

gestione di progetti specifici 
(sull’innovazione sociale, sul 

disagio psichiatrico, sull’inclu-
sione sociale degli stranieri, di 
contrasto alla tratta, di rigene-
razione urbana) e di accompa-

gnamento di gruppi

La storia Nascita, struttura, scopo, aree di attività
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La Comunità Progetto Sud nasce nel 1976 come gruppo autogestito, di convivenza tra persone con disabilità 
e no, con gli intenti di fare comunità e di costruire alternative vivibili alle forme di istituzionalizzazione e di emar-
ginazione esistenti.

Attualmente è un gruppo di gruppi e di reti, favorisce la diffusione di politiche di inclusione e integrazione 
tra soggetti differenti; cura la tutela dei diritti di cittadinanza; sollecita esperienze di vita solidale; sperimenta 
servizi innovativi; realizza progetti di economia sociale, di contrasto alle mafie e di promozione della giustizia.

Radicata nel contesto calabrese coopera con molteplici realtà italiane e straniere al fine di potenziare il 
protagonismo e le soggettualità dei variegati mondi vitali della società, e in particolare accompagna percorsi di 
empowerment di persone e gruppi vulnerabili. 

Promuove cultura solidale apprendendo dalle esperienze di vita associativa e di impresa sociale. Attraverso 
la Scuola del Sociale gestisce ricerche e corsi di formazione, elabora materiali culturali (tra i quali la rivista Àlogon), 
facilita collaborazioni tra società civile organizzata e istituzioni, strategie di intervento per lo sviluppo umano, 
economico e sociale del nostro Sud. 

Il valore fondamentale della Co-
munità Progetto Sud è da ricercare 
nella concezione della persona, 
che non può essere racchiusa in una 
definizione, ma rimanda ad un con-
cetto aperto così definito dal presi-
dente dell’organizzazione Giacomo 
Panizza: “La persona è un corpo 
sessuato, che sente, pensa, vuole e 
ricerca significato e libertà, al di là e 
al di sopra di qualsiasi stigma, svan-
taggio, cultura, religione “.

Siamo prima di ogni altra cosa 
persone poi tutto il resto: c’è con-
tinuamente bisogno di ri/scoprire 
questa verità in una pratica di rico-
noscimento reciproco, che ponga 
il rispetto alla base delle relazioni. 
Un rispetto che va oltre la defini-
zione tecnica e giuridica dei diritti, 
per coinvolgere la persona nella sua 
identità, perché ciascuno possa sen-
tirsi se stesso.

L’idealità è quella di voler porre 
la dignità della persona umana – 
di ogni persona con la sua identi-
tà, peculiarità, risorse e limiti - al 
centro del sistema economico, 
politico e sociale. 

Il nucleo dei valori condivisi dal 
gruppo originario, che ha costituito 
“l’imprinting” della Comunità Proget-
to Sud, si può sintetizzare, oltre che 
nel concetto fondante di persona, in 
tre concetti-chiave: contrastare l’e-
marginazione e le diseguaglianze, co-
struire la pace, tutelare dell’ambiente. 

Contrastare l’emarginazione e 
le diseguaglianze per realizzare di-
gnità umana e giustizia sociale. Per 
noi questo implica l’attenzione e la 
collaborazione in particolare con le 
persone più deboli della società. Si 
vuole condividere con le persone, 
le famiglie e i gruppi, l’impegno per 
la tutela dei diritti fondamentali, lo 
sviluppo delle libertà, la cura di rela-
zioni accoglienti. 

Costruire la pace è la risposta alle 
sopraffazioni e alle strategie del ter-
rore portate avanti dai grandi blocchi 
planetari di potere e alle tragedie 
causate dai tanti conflitti bellici locali. 
Questo valore ha mobilitato ad ini-
ziative di pacifismo e di servizio civile 
alternativo a quello militare; si è de-
clinato in forme di educazione alla le-
galità e alla nonviolenza; si è tradotto 
in progetti di “socializzazione del ter-
ritorio” in zone ad alto tasso mafioso. 

Tutelare l’ambiente, nei suoi si-
gnificati di ecosistema e di territorio, 
rappresenta un quadro di valori po-
liedrico. Rimanda “ai beni comuni da 
fruire in comune”, beni non privatiz-
zabili e non commerciabili come l’ac-
qua, l’aria, il suolo, l’energia, il mare. 
Tocca valori inerenti la “salvaguardia 
del creato” e la responsabilità etica 
verso l’habitat, ricordandoci che con 
le risorse disponibili si potrebbe sfa-
mare più del doppio delle persone 
che abitano la Terra, evitando il ge-
nocidio dei poveri che il nostro mon-
do continua a perpetrare. 

Il codice etico

La mission e la vision
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Abbiamo scelto di definire i nostri obiettivi attraverso “7 parole chiave”, descritte in modo dettagliato qui di seguito: 
ad esse si richiamano tutte le azioni intraprese dalla nostra organizzazione e sono utile strumento per la valutazione 
e la verifica del nostro agire sociale.

Gli obiettivi della mission

Comunità

Proporre forme di vita comunitaria aperte all’accoglienza e alla condivisione; orientare il proprio agire e quello 
degli altri soggetti del territorio al bene comune e al miglioramento della qualità della vita delle persone.
Il fare comunità è uno degli ideali fondanti la storia e la missione dell’Associazione e caratterizza anche il suo 
modo di rapportarsi al territorio.

Politica

Svolgere una funzione politica, nel senso di stimolare le istituzioni e l’intera comunità locale a rimuovere le cause 
della ingiustizia e dell’emarginazione garantendo a tutti i diritti di cittadinanza; sostenere una politica organizza-
tiva fondata sulla partecipazione e sulla qualità; una politica delle risorse umane orientata alla loro valorizzazio-
ne e crescita umana e professionale e al rispetto dei diritti dei lavoratori; favorire la promozione e diffusione di 
politiche sociali e sanitarie integrate, efficaci ed eque sul territorio (locale, regionale e nazionale).

Giustizia Sociale

Promuovere i diritti di cittadinanza delle persone più vulnerabili; diffondere la cultura dei diritti e della legalità; 
superare le varie forme di disuguaglianza; accrescere la responsabilità sociale; sostenere percorsi di autonomia 
per gruppi sociali (attività di tutela e advocacy; di emancipazione ed empowerment; interventi di promozione 
della legalità).

Inclusione

Costruire risposte concrete di integrazione e inclusione sociale attraverso azioni, servizi e progetti sperimentali.

Economia Sociale

Contribuire al benessere e allo sviluppo del territorio, promuovendo occupazione e inserimenti lavorativi di 
persone svantaggiate; scegliere la finanza etica; promuovere la cultura dell’intrapresa personale e collettiva.

Rete

Creare reti di solidarietà; attivare collaborazioni non episodiche con organizzazioni non-profit, pubbliche e        
private (a livello locale, regionale, nazionale, internazionale); promuovere il volontariato, incrementando
il capitale sociale.

Cultura

Promuovere la cultura della solidarietà; valorizzare la dimensione culturale ed educativa delle proprie azioni/
realizzazioni; fare prevenzione; comunicare in modo plurale (con più soggetti e più modalità) accompagnando 
soggetti/gruppi svantaggiati a diventare protagonisti attivi di comunicazione.
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L’Associazione Comunità Progetto Sud ha cercato di operare con un’attenzione particolare all’importanza di cre-
are relazioni, costruire reti, generare servizi tali da poter rispondere ai bisogni incontrati a livello territoriale (locale, 
regionale, nazionale, internazionale). Tali interventi hanno permesso negli anni sia di fondare che di promuovere, 
sostenere, accompagnare la creazione di nuovi servizi, associazioni, cooperative, al fine di dare risposte concrete e 
diversificate alle varie richieste e necessità emerse in questi anni. Riportiamo una mappa visiva delle organizzazioni 
promosse o fondate dall’Associazione: per custodire una memoria storica interna e per dare un’idea del lavoro svol-
to in tale direzione negli anni.

Attività di promozione di organizzazioni
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Comunità Progetto Sud 
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Per portatori di interesse o interlocutori (in inglese: stakeholder) intendiamo tutti i soggetti che, a vario titolo, 
interagiscono con la nostra organizzazione e che possono influenzarla o essere influenzati da essa. Esplicitare la 
mappa dei nostri interlocutori serve ad indicare il sistema complesso di relazioni che abbiamo costruito nell’am-
bito dei contesti territoriali. Abbiamo differenziato i portatori di interesse in interni ed esterni in base al rapporto 
di coinvolgimento che hanno con l’organizzazione.

Profilo generale – I portatori di interesse

Mappa degli stakeholder
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Il sistema di governo e l’organizzazione

Il sistema di governo e coordinamento e la struttura organizzativa

Nel corso degli anni l’Associazione Comunità Progetto Sud è divenuta più esperta nel rapportarsi all’ambiente 
circostante e più capace di assumerne le sfide e i rischi. La forza dell’innovazione ha portato ad adottare, nel tempo, 
una forma di organizzazione “adhocratica”1, più orientata all’imprevedibilità, alla flessibilità e alla cultura dei compiti, 
per poter meglio fronteggiare l’aumentata domanda da parte dell’ambiente esterno ed interno.

Nello stesso tempo l’organizzazione ha continuato nella sua ricerca di traduzione della conoscenza acquisita in 
sapere organizzativo che è caratterizzata: dalla distinzione tra obiettivi, metodi e condivisione; da una struttura che si 
articola tra burocrazia, flessibilità, diversità, partecipazione e informazione; dall’introduzione e dall’esplicitazione di 
meccanismi di delega, controllo e responsabilizzazione; dal puntare su processi di apprendimento continui, tramite 
una formazione individuale e di organizzazione e su di un patto sociale continuamente da richiamare e ristabilire tra 
gli attori coinvolti; dal livello culturale del lavoro sociale che, se diventa più tecnico, ha bisogno pure di standard, cri-
teri e modalità operative condivisi tra gli attori; dal rapporto con l’ambiente, nel senso della conoscenza del territorio; 
e dall’uso dapprima di una governance e oggi di un nuovo modello di governo definito come CTG (Coordinamento 
Tecnico Gestionale) nominato dal Consiglio Direttivo e composto da una direttrice, dai responsabili di area e dai re-
sponsabili di funzione che potranno essere chiamati a partecipare al CTG in relazione ai temi trattati.

1   Struttura organizzativa semplice che crea “ad hoc” attività e responsabilità: si tratta di un tipo di gestione orientata alla flessibilità ed alla cultura dei 
compiti che si contrappone alla cultura burocratica.

Struttura organizzativa

Luoghi decisionali Modello decisionale Periodicità

- Assemblea dei soci
- Consiglio Direttivo
- Coordinamento Tecnico
  Gestionale
- Aree di responsabilità
- Équipe di lavoro

L’Assemblea dei soci elegge 
il Consiglio Direttivo e decide 
sulla politica dell’ente.
Il Consiglio Direttivo cura gli aspetti 
istituzionali dell'Associazione
(convoca le assemblee dei soci, 
prepara i bilanci, ecc.)
Il CTG prende le decisioni strategiche, 
indica le vie di sviluppo, nomina i 
responsabili dei settori, elabora le 
politiche sociali.
Ogni Area di responsabilità ha il 
compito di dirigere e coordinare 
una o più strutture o attività in 
modo da garantire l’efficienza e 
l’efficacia organizzativa. 
Le Équipe di lavoro condividono 
l’organizzazione delle specifiche 
attività  proponendo cambiamenti 
e/o ulteriori sviluppi. 

L’Assemblea dei soci viene
indetta minimo due volte l’anno.
Il Consiglio Direttivo s’incontra 
a cadenza periodica e per
necessità istituzionali.
Il CTG s’incontra in media due 
volte al mese.
Le Aree di responsabilità si
interfacciano con le rispettive
governance dei servizi/attività 
da una a quattro volte al mese.
Le Équipe di lavoro hanno
spazi dedicati con periodicità
settimanale.
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Associazione Comunità Progetto Sud

Luoghi
decisionali

Équipe

Area operativa

C.T.G.

C. Direttivo

Assemblea

Area operativa

Disabilità

Dipendenze

Scuola del Sociale

Amministrazione

Migrazioni

Tratta

Advocacy e tutela dei diritti

Salute mentale

Organigramma generale dell’Associazione

Assemblea dei soci

Consiglio Direttivo
Presidente

Giacomo Panizza
Consiglieri

Emma Leone
Giuseppe Rozzoni

Soci
Raffaele Augello - Anna Maria Bavaro 

Annunziata Coppedè - Nicola Emanuele 
Maria Francesca Fiorentino - Marina Galati 
Roberto Gatto - Carlo Leone - Emma Leone 

Angela Muraca - Rita Levantesi - Giacomo Panizza 
Angela Maria Regio - Vincenzo Regio - Giuseppe Rozzoni  

Paola Rozzoni – Isabella Saraceni - Johanna Ter Laak

Collegio dei Sindaci
Marina Galati - Angela Maria Regio

Rita Levantesi

Coordinamento
Tecnico Gestionale

Anna Maria Bavaro - Maria Francesca Fiorentino 
Marina Galati (direttrice)  - Roberto Gatto 

Angela Maria Regio – Isabella Saraceni
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Assemblea

Consiglio Direttivo

Coordinamento Tecnico Gestionale

Aree di responsabilità

A m m i n i s t r a -
zione Disabilità Dipendenze Scuola del
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Immigra -

zioni Tratta
Advocacy
e tutela
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Salute
Mentale

Segreteria

Rendicontazione

Contabilità

CdR

CPEA

L’Altra
Casa

Dopo
di Noi

Fandango

Dedalo

Reinserimento

Ufficio
Progettazione

Ricerca
e innovazione
Formazione

Luna Rossa

CAS Falerna

Sprar ATS

Casa 1

Casa 2

Unità
Strada

Sportello
informativo

Disabilità

Ufficio Legale
Immigrazione

e tratta 

Operativa

Gestionale

Politica

Responsabili
di Funzione

→
→

→

Servizi/interventi
gestiti con altri enti

Legenda sistema di governo

L’Assemblea dei soci elegge il Consiglio Direttivo (CD).

Il Consiglio direttivo elegge il Presidente ed è composto dal Presidente e da altri componenti (da 3 in su). Il consiglio 
direttivo potrà ritenere utile di volta in volta la presenza della direzione e di responsabili di area nonché di respon-
sabili di funzione.

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’organizzazione e svolge le funzioni dettate dalle leggi vigenti; presiede 
l’Assemblea e il Consiglio direttivo.

Il Coordinamento tecnico gestionale (CTG), nominato dal Consiglio Direttivo, è composto da una direttrice/ore e 
dai responsabili di area. I responsabili di funzione potranno essere chiamati  a partecipare al Ctg in relazione ai temi 
trattati.

Ruoli e funzioni:
Il ruolo di direttore/trice comporta il coordinamento del gruppo di persone che compongono il Ctg, l’assunzione di 
decisioni di pianificazione e di gestione per garantire i  risultati in linea con gli scopi dell’Ente e in grado di soddisfare 
i diversi portatori di interesse. 

Il/la Responsabile di area dirige e coordina una o più strutture socio-sanitarie e assistenziali e/o interventi/attività, 
in modo da garantire l’efficienza organizzativa e l’efficacia dei servizi/interventi all’utenza, sovrintende l’organizzazio-
ne del lavoro verificando l’adeguatezza delle attività agli standard operativi.

Il/la responsabile di funzione ha compiti specifici e trasversali di responsabilità. Può essere interno all’organizza-
zione (es. sistema qualità, marketing e comunicazione, bilancio sociale, etc.) o esterni (es. sicurezza e haccp, privacy, 
manutenzione, etc.).

Il/la coordinatrice di ogni servizio/intervento, ha il compito di organizzare le specifiche attività.

Sistema di governance CPSud
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Le politiche dell’ente
Le politiche sociali

Le politiche sociali si occupano della dimensione so-
ciale del vissuto delle persone e dei diritti di cittadinan-
za. Spesso le persone che incrociamo arrivano con dei 
vissuti appesantiti e bloccati che non fanno intravedere 
vie d’uscita. In questi casi, oltre alla risposta offerta e 
alla pretesa che le Amministrazioni pubbliche svolgano 
bene il loro ruolo attraverso i servizi che realizzano, c’è 
bisogno di un accompagnamento che definiamo peda-
gogico, cioè di una relazione di aiuto che faccia sì che la 
persona o il gruppo che viene aiutato cresca nella pro-
pria autonomia, fino al punto di diventare capace di fare 
a meno di quell’aiuto. 

E’ il concetto di empowerment sul quale punta il nostro 
intervento sociale: dare una mano affinché si acquisisca 
la capacità, e quindi il potere, di divenire protagonisti 
primari della propria vita e dei cambiamenti ad essa ne-
cessari.

Accanto a questo percorso, la comunità innesca mec-
canismi di politicizzazione, opera cioè in maniera che la 
situazione di bisogno per cui si sta impegnando diventi 
paradigma di altre condizioni simili. Questo costituisce 
una leva strategica per promuovere interventi di siste-
ma, per interrogare e interrogarsi sulle possibili soluzio-
ni, per assumersi collettivamente responsabilità sociali.

La Comunità Progetto Sud agisce le sue politiche so-
ciali promuovendo:
•   la cura dei diritti, della legalità e della coesione 
sociale: quel tipo di legalità che coinvolga la popolazio-
ne e responsabilizzi le istituzioni e quel tipo di coesione 
sociale che sia socializzante, includente e non contraria 
al bene comune;
•   l’inclusione sociale: che non è semplicemente l’in-
tegrare all’interno di un contesto già dato chi vive ai 
margini, ma prendere atto delle diversità esistenti tra gli 
esseri umani e farne motivo continuo di rivisitazione del 
vivere sociale, delle strutture e delle organizzazioni che 
poniamo in essere, delle politiche e delle culture che le 
sottendono; 
•   la promozione delle comunità territoriali: proget-
tare dal basso, socializzare e democratizzare i territori, 
ribellarsi a chi occupa spazi e diritti, rifiutando l’illegalità 
e i metodi “mafiosi”. Riteniamo ci sia bisogno di interven-
ti diversificati che si rafforzino spingendosi oltre quelli 
ritenuti strettamente sociali, dando maggior consisten-
za anche ad altri settori: quali la protezione civile, l’am-
biente e l’energia, i beni culturali, gli stili di vita orientati 
alla decrescita dei consumi, la cittadinanza partecipata, 
l’educazione a pratiche civiche costruttive di comunità 
locali (tra le quali la solidarietà, la condivisione e l’acco-
glienza).

Le politiche delle risorse umane
 

Le politiche delle risorse umane si riferiscono all’atten-
zione e al sostegno nei confronti di tutte le persone che 
lavorano e collaborano con l’Associazione. Un’organizza-
zione nata sotto la spinta di idealità forti ha bisogno di 
operatori che, qualsiasi ruolo ricoprano, diventino por-
tatori di istanze di giustizia, solidarietà e partecipa-
zione: operatori appassionati, qualificati e preparati. 

Per accompagnare questa crescita la Comunità Pro-
getto Sud promuove:
•   la formazione continua, di tipo etico-valoriale, pro-
fessionale-manageriale, politico-culturale, svolta sia indi-
vidualmente che in gruppo. Non crediamo ai tecnicismi 
avulsi dai contesti politici, economici, culturali nei quali 
sono inseriti. Scommettiamo insieme sulla possibilità di 
coniugare efficacemente professionalità e attenzione 
alla persona, metodiche acquisite e continua ricerca, 
consolidamento di pratiche sperimentate e innovazione.
•   la valorizzazione dei singoli, attraverso l’affidamento 
di compiti per la sperimentazione personale e l’attribu-
zione di specifiche responsabilità. Riteniamo importante 
che ciò avvenga facilitando la crescita di ognuno perchè 
possa sentirsi non solo parte del gruppo, ma anche un 
nuovo “iniziatore”;
•   il riconoscimento e il rispetto dei diritti dei lavo-
ratori attraverso l’applicazione corretta dei contratti 
nazionali del lavoro e l’impegno dell’Ente ad assolvere 
puntualmente al pagamento dello stipendio.

Le politiche della qualità
 

Il concetto di qualità parte essenzialmente dalla ricer-
ca di coerenza tra il fine giuridico e istituzionale per il 
quale il servizio esiste e l’offerta realmente erogata.

Talvolta si ha la percezione che l’erogazione di servizi 
da parte delle amministrazioni pubbliche sia orientata 
più dalla necessità di allocare risorse che dalla volontà di 
dare risposta ai bisogni sociali. In questo modo l’utente 
non solo è privato del suo ruolo di attore principale nel 
sistema dei servizi sociali, ma vede disattesi i suoi diritti 
di cittadino. Non di rado vi è pure la difficoltà a superare 
logiche individualistiche e familistiche, che impediscono 
di percepire il bisogno del singolo in chiave collettiva e 
democratica e quindi di esercitare funzioni di cittadinan-
za attiva.

Inoltre si nota la scarsissima fiducia nell’equità e nella 
giustizia delle amministrazioni: in questa assenza di re-
gole chiare e trasparenti il cittadino/utente è privo dei 
riferimenti indispensabili per orientare il proprio agire e 
per chiedere conto di quello degli altri.

Le esperienze fatte dimostrano che laddove esiste 
realmente un sistema di qualità riscontrabile e ricono-
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sciuto, gli utenti non solo ne percepiscono gli effetti, ma 
sono anche più disponibili a contribuire al suo migliora-
mento.

La Comunità Progetto Sud persegue le sue politiche 
della qualità attraverso: 

•   la condivisione e l’adozione della Carta dei Servizi per 
le attività sia accreditate che autorizzate con gli enti pub-
blici;
•   la redazione annuale dei bilanci sociali di settore e del 
bilancio sociale generale di ente;
•   la certificazione di qualità ISO 9001 dei suoi servizi 
accreditati;
•   la messa a sistema degli adempimenti normativi det-
tate da varie leggi di settore ( es. Legge 231; legge sulla 
privacy; etc…)
•   la sua collocazione e connotazione all’interno del si-
stema dei servizi sociosanitari, locali, regionali e nazio-
nali, e la sinergia con le realtà familiari e associative, con 
cui collabora in un assiduo e convinto lavoro di rete.

Le politiche della comunicazione

Per politiche della comunicazione intendiamo “quel 
“dire dentro” e “dire fuori” necessario perchè il gruppo ac-
quisti “significanza”. Un gruppo non può non dire dentro se 
stesso. Ma non può non dire qualcosa anche al di fuori. Vi 
è un gioco di sguardi tra chi guarda il gruppo (altri gruppi, 
organizzazioni, ecc.) e il gruppo stesso. E vi è un mutamen-
to, un adeguamento, un’influenza che il gruppo governa 
oppure subisce. In questo gioco di sguardi, storico e con-
creto, il gruppo elabora e rielabora significati, rivede la sua 
memoria; mette in gioco la trasmissione dei suoi valori e 
mette a confronto i significati che esso stesso ha “prodotto” 
(Giacomo Panizza).

Per comunicazione non intendiamo tanto l’aspetto del 
marketing quanto la dimensione ideale, culturale, del si-
gnificato dei progetti/servizi che l’Associazione promuo-
ve. In questo senso comunicare è saper raccontare non 
solo e non tanto ciò che di buono si fa, quanto il signifi-
cato di queste realizzazioni.

Comunicare è quindi fare cultura e fare cultura in, 
per e con una specifica comunità territoriale.

Ciò che caratterizza la Comunità Progetto Sud, anche 
nel panorama nazionale, è offrire spazi di parola alle 
persone che vivono una condizione di disagio ren-
dendole protagoniste attive di comunicazione. Il ten-
tativo è di rendere questa peculiarità patrimonio comune, 
anche in termini di competenze, all’interno dell’organizza-
zione, ma anche all’esterno.E’ questo il modo più tipico di 
fare advocacy sperimentato in questi anni.

La Comunità Progetto Sud promuove le sue politiche 
della comunicazione attraverso:

•   un piano di comunicazione sovrainteso dal presidente 
e seguito da una giornalista/addetta stampa; 
•   gli eventi formativi interni sulla comunicazione e la 
scrittura professionale, condotti con metodologie attive 
e partecipate; 
•   l’elaborazione del bilancio sociale annuale;
•   la produzione di audiovisivi per veicolare in immagi-
ni-suoni-parole le idee e i valori, all’interno e all’esterno; 
•   la rivista trimestrale Alogon; 
•   il sito internet e la pagina facebook; 
•   comunicati stampa e articoli su giornali locali, regio-
nali e nazionali; 
•   partecipazione a dibattiti/interviste radiofoniche e te-
levisive; 
•   la promozione di eventi culturali quali convegni, semi-
nari, feste pubbliche;
•   l’elaborazione di report e relazioni delle singole attivi-
tà, ad uso interno o esterno.

Le politiche delle reti 

Per politiche delle reti si intende da una parte, la pro-
mozione e la costruzione di reti sociali locali, regionali, 
nazionali, europee e internazionali finalizzate alla colla-
borazione, alla sperimentazione di patti di collaborazio-
ne, con istituzioni, organizzazioni sociali ed economiche 
e agenzie educative; dall’altra, l’ideazione e la proposi-
zione di iniziative e percorsi di democrazia sociale.

La Comunità Progetto Sud attua queste sue politiche:
•   a livello locale, attraverso la partecipazione ai tavo-
li tematici e di co-progettazione con le istituzioni e altri 
gruppi del sociale; con la partecipazione attiva al Forum 
territoriale del Terzo Settore; con la Caritas diocesana di 
Lamezia; con imprese sociali del territorio;
•   a livello regionale, con attività di promozione e forma-
zione del terzo settore, con un ruolo di “consulente” e 
interlocutore critico del governo regionale; con la par-
tecipazione al Forum del Terzo Settore regionale; con il 
CNCA Calabria; con il coordinamento regionale Alogon; 
con il CREA Calabria; con l’Aris Calabria; con la FISH Cala-
bria; con la rete per i minori “Donafuturo”; 
•   a livello nazionale, con l’appartenenza ad alcune grandi 
reti: la Comunità di Capodarco, il CNCA (Coordinamento 
Nazionale delle Comunità di Accoglienza), per le quali é re-
ferente regionale e prende parte attiva alla gestione nazio-
nale (alcuni soci dell’Ass. Comunità Progetto Sud svolgono 
ruoli di livello nazionale); con la FISH; con Banca Etica; 
•   a livello internazionale, con l’EAPN-Cilap (rete europea 
di lotta alla povertà); con DPI (Rete internazionale del-
le persone disabili); e con i progetti internazionali del 
CNCA.

•••••••••••••••••••••••••
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Tipologia di rapporto con l’Ente 
pubblico

Servizio definitivamente accre-
ditato per 20 posti in regime semi-
residenziale e 10 posti in regime 
ambulatoriale con Decreto del Pre-
sidente della Giunta Regionale n. 1 
del 05/01/2011 e autorizzato per 
ulteriori 26 posti in regime ambula-
toriale con Decreto Regione Calabria 
n. 10267 del 09/06/2009.

Presentazione del servizio
Il Centro di Riabilitazione della Co-

munità Progetto Sud nasce il 1° di-
cembre 1987, data della stipula della 
convenzione con l’allora USSL di La-
mezia Terme. A questo traguardo si 
arriva dopo ben cinque anni di lotta 
che i membri del gruppo sostengo-
no per veder riconosciuto il diritto 
alla tutela della salute tramite la ri-
abilitazione e, quindi, la piena appli-
cazione della legge 833/78.

In sede di trattative per la stipula 
della convenzione, l’Associazione 
Comunità Progetto Sud e l’allora 
dirigenza dell’USL, vista la scarsità 
di servizi territoriali a fronte di una 
richiesta sempre crescente, perveni-
vano all’accordo di estendere la pos-

sibilità della riabilitazione non solo 
ai suoi membri interni, ma anche ad 
altre persone disabili dell’intero ter-
ritorio nazionale.

La ragion d’essere del nostro Cen-
tro di Riabilitazione è dunque stata 
determinata dal gruppo di persone 
(proprietarie del Centro) che l’han-
no ideato, composto in gran parte 
da persone disabili fisiche adulte, 
e pertanto essa è quella di opera-
re affinché la riabilitazione offerta 
si componga concretamente con 
la vita quotidiana della persona di-
sabile, con la sua indole, con i suoi 
bisogni formativi e culturali, le sue 
relazioni umane, il possibile lavoro e 
le sue attese del futuro.

Le finalità fondamentali sono 
quelle di favorire l’adattamento so-
ciale, l’autonomia e l’integrazione 
delle persone disabili, anche in gra-
ve situazione di handicap, di facili-

tare in loro la partecipazione attiva 
all’interno dei processi riabilitativi, 
di sostenere l’inclusione sociale in 
contrapposizione a qualsiasi forma 
di istituzionalizzazione totale e di 
chiusure segreganti.

La riabilitazione è da noi intesa 
come un processo di soluzione dei 
problemi ed educazione degli stes-
si, nel corso del quale si porta una 
persona disabile a raggiungere il 
miglior livello di vita possibile sia sul 
piano fisico che sul piano funziona-
le, sociale ed emozionale affinché la 
persona con disabilità possa muo-
versi e comunicare efficacemente 
nel suo ambiente familiare, scolasti-
co, lavorativo e sociale.

Il Centro di Riabilitazione è in pos-
sesso, dal 3 luglio 2007, della certi-
ficazione ISO 9001:2000 – UNITER 
n. 701 che periodicamente viene 
rinnovata.

Centro
di Riabilitazione

anno 2018

Riferimenti
Sede legale: via Conforti 61/a Lamezia Terme (CZ)
Tel 0968/23297 - 22998

Sede operativa: via A. Reillo  5  Città Lamezia Terme (CZ)
Tel 0968/462482 Fax 0968/462520 

Email: riabilitazione@c-progettosud.it
PEC cdr@pec.comunitaprogettosud.it

Apertura
Giorni e ore di apertura settimanale dal lunedì al venerdì
dalle ore 07.00 alle 19.00; sab dalle ore 7.00 alle 13.00 

Giorni e ore di apertura annuali
Giorni di apertura 275 

Ore complessive di apertura annuale
Ore complessive 3262
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Tipologia di finanziamento e com-
mittenti
a)   Contratto annuale con l’Azienda 
Sanitaria Provinciale di Catanzaro 
per le prestazioni accreditate (20 se-
miresidenziali e 10 ambulatoriali pro die)
b)   Quota utente per le prestazioni 
dei restanti 26 posti in ambulatoriale 
fornite in regime di autorizzazione.

Interventi e attività significative 
nell’anno
•   Realizzato un seminario ECM e per 
alcune ore aperto alle famiglie con il 
tema Disabilità e sessualità. Specie 
nell’incontro pubblico abbiamo po-
tuto constatare dagli interventi delle 
famiglie, come questo tema richieda 
attenzione e sostegno.
•  Abbiamo attivato dei gruppi di la-
voro interni su: come attivare una 
nostra risposta ai disturbi DSA; rea-
lizzare un protocollo interno sul la-
voro di rete; verificare la possibilità 
di attivare laboratori creativi; orga-
nizzare eventi formativi annuali.
•   Per il secondo anno abbiamo con-
tinuato la sperimentazione del pro-
getto interno denominato IL SEMI-
NO, rivolto a bambini con ASD, con 
l’obiettivo di far vivere attività con-
crete di orto (all’Erbaio) e facilitare 
la generalizzazione degli apprendi-
menti e la maturazione affettivo-re-
lazionale.
•   Continua, con l’obiettivo di miglio-
rare il percorso riabilitativo e l’inclu-
sione reale, il lavoro di restituzione 
alle famiglie, il counseling psicolo-

gico e riabilitativo e la restituzione 
domiciliare.
•   Continuano i rapporti con i diversi 
centri specialistici regionali e nazio-
nali tramite lettere d’intesa e rela-
zioni sanitarie. Ciò ha portato a una 
riduzione in quest’anno delle presta-
zioni extra regionali per il lavoro in 
sinergia operato con i centri nazio-

nali, anche se dovremmo elaborare 
un sistema di rilevazione di questo 
dato. Si constata un incremento de-
gli invii da parte dei pediatri del ter-
ritorio e dei servizi psicopedagogici 
scolastici.
•   Il rapporto con le scuole si è con-
solidato da un punto di vista forma-
le (intese, partecipazione ai GIO e 
GLH). Gli operatori del centro pon-
gono alcune criticità che se non sa-
ranno affrontate renderanno sterile 
il rapporto con la scuola, uno dei no-
stri principali stakeholder. Gli ope-
ratori ravvisano una settorialità di 
intervento, e in taluni casi un mero 
espletamento di formalità attraver-
so lo strumento del GLH. 

Il processo di lavoro
L’efficacia dell’intervento riabilita-

tivo del Centro, organizzativamente, 
viene connessa con la precisazione 
degli obiettivi plurimi e con i tem-
pi previsti per la loro realizzazione, 
all’interno di un processo di lavoro 
che ne garantisca l’esito positivo.

A tale processo viene preposto il 
lavoro di una équipe multidisciplina-

re, composta da: un direttore sani-
tario, i medici specialisti nella bran-
ca afferente la tipologia dell’utenza, 
tecnici laureati, tecnici della riabilita-
zione e assistenti. L’ équipe multidi-
sciplinare ha il compito di definire il 
Piano Riabilitativo Individualizzato 
(PRI) per ogni fruitore del servizio e 
stabilire i tempi e le modalità di ese-
cuzione e di verifica del piano stesso 
anche attraverso dei briefing scien-
tifici specifici. 

Alla definizione, all’attuazione e 
alla valutazione del Piano Riabilita-
tivo Individualizzato viene richiesta 
l’attiva partecipazione della perso-
na interessata e/o dei suoi familiari 
o tutori con cui il Centro stipula un 
contratto terapeutico con obiettivi e 
tempi di monitoraggio e verifica.

L’organizzazione del lavoro
L’organizzazione del lavoro si 

basa sulla interdipendenza e interdi-
sciplinarietà del processo di lavoro. 
La metodologia della presa in carico 
globale della persona disabile, porta 
tutti gli operatori a confrontarsi con-
tinuamente sull’analisi dei bisogni 
riabilitativi, su gli obiettivi da per-
seguire e sul raggiungimento della 
massima inclusione sociale con la 
partecipazione attiva dell’utente e/o 
della sua famiglia o tutore.

Il lavoro dei singoli operatori è 
organizzato in base alle esigenze 
dell’utenza e quindi non è standar-
dizzato (infatti ogni operatore ha un 
orario di lavoro differente dall’altro). 
Per meglio rispondere al bisogno di 
integrare l’attività riabilitativa con 
tutti i mondi vissuti dalla persona 
disabile (es. scuola, lavoro, tempo 
libero, etc), è in uso nel centro un re-
gistro di permessi/recuperi autoge-
stito dagli operatori che così posso-
no usufruire di una flessibilità oraria 
per poter partecipare ad incontri/
attività utili al raggiungimento degli 
obiettivi. 

Il Centro è aperto anche di saba-
to: si è volutamente scelto di con-
tinuare ad operare su sei giorni a 
settimana, anziché cinque, per per-
mettere a tutti gli operatori di con-
frontarsi settimanalmente all’inter-
no degli incontri di équipe.

Metodi di lavoro, tecniche e stru-
menti di intervento

I metodi di lavoro, le tecniche e gli 
strumenti di intervento vengono po-
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ste in essere in funzione del Proget-
to Riabilitativo Individuale. Esso rap-
presenta l’insieme di proposizioni 
elaborate dall’équipe riabilitativa e 
che, partendo dai bisogni e dalle abi-
lità residue dell’Utente: delinea gli 
esiti desiderati, definisce nelle linee 
generali i tempi previsti, le azioni e 
le condizioni necessarie al raggiun-
gimento dei risultati, costituisce il 
riferimento obbligato per ogni inter-
vento svolto dall’équipe riabilitativa.

Il Programma Riabilitativo defi-
nisce nello specifico ciò che il P.R.I. 
mette in previsione e cioè: le aree 
di intervento specifiche, gli obiettivi 
immediati e a breve termine, i tem-
pi e le modalità di erogazione degli 
interventi, gli operatori coinvolti, le 
modalità di verifica degli interventi.

Il P.R.I. viene elaborato dall’Equipe 
Riabilitativa, dopo il periodo di Os-
servazione, rappresenta il momen-
to della Presa in Carico Riabilitativa, 
viene confrontato con la persona di-
sabile e/o suo tutore e condiviso at-
traverso il contratto terapeutico che 
viene siglato congiuntamente e con-

segnato in copia all’utente. È com-
pito dell’Operatore di Riferimento e 
del Direttore Sanitario provvedere al 
controllo sul corretto aggiornamen-
to dei dati. 

Il PRI viene monitorato tramite 
analisi dell’equipe riabilitativa e in-
contri congiunti con l’utente e/o la 
sua famiglia/tutore, in media ogni 
quattro/sei mesi.

A conclusione del progetto, subi-
to dopo il periodo di “restituzione”, 
avvengono le dimissioni a cura dello 
specialista di riferimento in accordo 
con l’équipe riabilitativa. 

Metodi e sistemi di valutazione 
adottati

L’obiettivo principale dell’inter-
vento riabilitativo e quindi della sua 
valutazione, è la presa in carico glo-
bale dell’utente e della sua famiglia 
al fine di promuovere uno sviluppo 
armonico e strategie adattive fun-
zionali all’integrazione sociale.

I metodi e i sistemi di valutazione 
adottati dagli specialisti del Centro 
sono: neurologiche; delle funzioni 

cognitive; delle funzioni neuropsico-
logiche; della comunicazione; dello 
sviluppo affettivo-relazionale; della 
coordinazione oculo-manuale; della 
coordinazione motoria; dell’equi-
librio statico e dinamico; della de-
ambulazione; del livello di appren-
dimento; delle autonomie; delle 
funzioni adattive; dell’ osservazione 
in gioco libero e/o strutturato; speci-
fiche della fisiatria. 

I momenti di valutazione speci-
fici sono: le visite specialistiche; il 
momento interdisciplinare di fine 
osservazione; la verifica dei pro-
grammi riabilitativi; la verifica al 
counselling riabilitativo, psicologico  
e familiare; i briefing.

Per l’aspetto clinico diagnostico si 
utilizza anche la classificazione spe-
cifica (ICDH, ICDH-10) e l’ICF.

Per la valutazione psicodiagnosti-
ca ci si avvale di test specifici quali 
la Vineland.

Per qualsiasi approfondimento 
si rimanda alla Carta dei servizi del 
centro pubblicata sul sito:

www.comunitaprogettosud.it
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Totale trattamenti effettuati Residenziali Semiresidenziali Ambulatoriali Totale

Totale prestazioni in accreditamento 5.356 2.785 8.141

Totale prestazioni in autorizzazione 4.602

Totale persone in trattamento in accreditamento 30 29 59

Totale persone in trattamento in autorizzazione 80

Attività specifiche:
Visite specialistiche a utenti in trattamento (compresi 
autorizzati)

99 289

Counseling psicologico individuale – familiare – di gruppo 291

Somministrazione test psicologici 58

Incontri con le scuole 65

Nuovi iscritti al centro in accreditamento 2 2 4

Nuovi iscritti al centro in autorizzazione 32

Dimissioni utenti in accreditamento 1

Dimissioni utenti in autorizzazione 21

Lista d’attesa al 31 dicembre 2018 108

Interventi/Attività

Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen Totale

Dipendenti 18 1 3 1 2 25

Collaboratori 4 4

A prestazione

Totale operatori/trici 29

Tirocinanti/stagisti

Volontari 1

Totale risorse umane 30

Variazione risorse nell’anno

Turn over 1

Formazione anno (in ore) 208 24 90 16 338

Crediti ECM 722

Tipologia contratto Sanità Privata

Risorse umane

Classe di età Va %

0-4 40 28

5-9 44 33

10-14 8 6

15-18 7 5

19-24 13 9

25-34 13 9

35-44 7 5

45-54 2 1

55-64

65 e oltre 5 4

Totale 139 100

Tipologia di disabilità Va %

Fisica 20 14

Psichica 38 28

Sensoriale 20 14

Multipla 24 17

Spettro autistico 37 27

Altro

Totale 139 100

Sesso Va %

Maschi 82 59

Femmine 57 41

Totale 139 100

Utenti presi in carico
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Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri

Al programma individuale Incontri di progettazione - Incontri di verifica 417

Alla progettualità del centro Assemblee annuali degli utenti

Comitato degli utenti/utenti in lista d’attesa 1

Partecipazione utenti

Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri

Operatori scolastici
Stipula degli atti di in-
tesa fra enti e incontri 
sui progetti

Integrazione e verifica 
delle programmazioni

Incontri tra gli operatori 
coinvolti 51

Atti d’intesa stipulati 
nell’anno

19

Servizi sanitari Asp di Catanzaro Raggiungimento degli 
accordi congiunti

Stipula del contratto 
annuale 2

Reti regionali Aris regionale centri 
di riabilitazione

Proposte da avanzare 
alla Regione e tutela 
degli enti

Incontri 4

Mondo del lavoro Rapporti con la coop 
Le Agricole

Far acquisire prerequisiti 
o inserimenti lavorativi 
ai giovani disabili presi in 
carico dal CdR

Sperimentazione di inse-
rimenti nelle cooperativa 
e attività agricole

184

Rapporti con il territorio

Obiettivi realizzati Obiettivi non realizzati

Partiti i gruppi di lavoro interni (DSA, Rete, Laboratori, 
Convegni) Ancora non accreditamento 26 posti ambulatoriali

Fatto seminario ECM sulla sessualità Non affrontato tema sulla politica del rapporto con 
le scuole

Realizzato per il secondo anno progetto Il semino per 
ASD Innovazione nel sem andata a rilento

Partito gruppo operatori Sem con supervisione psicologo Assemblee con gli utenti

Realizzate attività di catering con coop Le Agricole Pochi incontri con il Comitato utenti

Inizio riprogettazione del semiresidenziale

Raggiungimento degli obiettivi
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Centro Diurno anno 2018

L’ A LT R A  C A S A  

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Servizio accreditato dalla Regione Calabria con Decre-

to Regionale n. 901 del 17/02/2011.

Presentazione del servizio
L’Altra Casa è un progetto socio-assistenziale e di pro-

mozione di solidarietà familiare e sociale rivolto a per-
sone con disabilità mentale grave e gravissima. Nasce in 
forma sperimentale nel 1998 e il 17 febbraio 2011 viene 
accreditato dalla Regione Calabria che, annualmente sti-
pula con la struttura, apposita convenzione con la quale 
si impegna all’erogazione di un contributo.

L’idea de L’Altra Casa nasce dall’esigenza di diverse fa-
miglie di trovare sollievo dalle molteplici difficoltà quoti-
diane di gestione di ragazzi/e con grave disabilità  e dalla 
progettualità comune di costruire un altro spazio fami-
liare, appunto, “un’altra casa”, come luogo di benessere 
quotidiano  per i ragazzi accolti.

Partito in forma sperimentale, inizialmente gestito 
esclusivamente coi fondi dell’Associazione e da un con-
tributo delle famiglie, il servizio è andato costruendosi 
quotidianamente, coinvolgendo altre famiglie, trovando 
nel tempo una sua stabilità organizzativa e operativa. 
Per alcuni anni, grazie al contributo della Caritas Italia-
na, sono stati possibili nuovi inserimenti di fruitori fino 
a comporre un gruppo di 8 persone e un ampliamento 
delle attività. 

L’obiettivo generale del servizio è quello di:
garantire il benessere psicofisico dei ragazzi accolti mi-
rando al miglior livello di vita possibile sia sul piano so-

ciale che personale e alleviare il carico familiare.
Gli obiettivi che il servizio si pone sono:
•   Offrire ospitalità diurna e assistenza qualificata.
•   Favorire l’acquisizione e/o mantenimento di capacità 
comportamentali, cognitive e affettivo-relazionali attra-
verso interventi mirati e personalizzati.
•   Rispondere in modo professionale ed umano alle 
esigenze familiari anche attraverso una programmazio-
ne flessibile e condivisa.
•   Migliorare l’inclusione sociale rifiutando forme di 
istituzionalizzazione emarginanti.

Tali obiettivi si perseguono attraverso le seguenti 
prestazioni:
•   Realizzazione di progetti educativi individualizzati
•   Orientamento pedagogico per i familiari
•   Attività ludico-ricreative
•   Attività ergoterapiche
•   Attività di socializzazione con il territorio (campo 
mare, uscite strutturate)

Riferimenti
Sede operativa di via dei Tigli n. 4
Lamezia Terme Tel 0968 453071

Email: altracasa@c-progettosud.it

Apertura
Giorni e ore di apertura settimanale
dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle 16.30;

Giorni e ore di apertura annuali
Giorni di apertura 254

Ore complessive di apertura annuale
Ore complessive 2032

Tipologia di finanziamento e committenti
Convenzione annuale, con decorrenza dal 17 febbraio 

2011, con la Regione Calabria Settore Politiche Sociali. 
Contributo delle famiglie fruitrici.

Il processo di lavoro
Il centro diurno L’Altra Casa segue una procedura 

standard e lineare, strutturata in un processo di lavoro 
che mira all’efficacia dell’intervento socio-assistenziale e 
alla consapevolezza, da parte delle persone direttamen-
te coinvolte, degli obiettivi e tempi di realizzazione. Tale 
processo prevede una richiesta d’accesso, registrata su 
apposito modulo,  che può pervenire dalla famiglia di-
rettamente interessata, dai servizi sociali, da altri servizi 
del territorio o dall’Ente stesso. Valutati i criteri essen-
ziali di accesso, si procede con l’analisi e valutazione del 
bisogno espresso dalla famiglia e l’osservazione diretta 
dell’utente. Se le caratteristiche e modalità del servizio 
risultano idonee al tipo di bisogno espresso, si forma-
lizza la presa in carico e si avvia la documentazione con 
il Comune di appartenenza del richiedente. L’equipe 
procede alla stesura del progetto educativo e avvia le 
attività propedeutiche al raggiungimento degli obiettivi 
prefissati, monitorando mensilmente l’andamento. Il 
progetto educativo viene condiviso con la famiglia per 
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assicurare una continuità educativa, 
e se necessario, il servizio si avvale 
della consulenza di medici specialisti 
del Centro di Riabilitazione.

L'organizzazione del lavoro
Il servizio è attivo da lunedì a ve-

nerdì dalle ore 08:30 alle 16:30. 
Prevede  la preparazione e consu-
mazione dei pasti in sede. Garanti-
sce una continuità operativa anche 
nella stagione estiva. Si avvale, pe-
riodicamente, della collaborazione 
di ragazzi volontari che supportano 
gli operatori nelle molteplici attivi-
tà interne ed esterne alla struttura. 
L’equipe elabora i progetti educativi, 
predispone gli ambienti e le attivi-
tà per favorire un apprendimento 
efficace e mirato, monitora l’anda-
mento con l’uso di indicatori quan-
titativi e qualitativi e periodicamente 
incontra le famiglie per condividere 
il progetto educativo e per elabo-
rare insieme la programmazione 
annuale. Mensilmente si riunisce il 
Pool composto dalle coordinatrici e 
dalla Responsabile dei servizi L’Altra 
Casa e Dopo di Noi per una verifica  
sull’andandamento generale e per 
effettuare una programmazione a 
lungo termine dei servizi.

Metodi di lavoro, tecniche e stru-
menti di intervento

Il servizio vanta un’organizzazione 
flessibile e non rigidamente struttu-
rata, ciò a cui mira essenzialmente 
non è la standardizzazione di ritmi e 
attività spersonalizzanti ma la colti-
vazione della relazione umana prin-
cipalmente.

Da tale principio consegue la scel-
ta di accogliere un piccolo gruppo 
(max 8 persone) per poter garanti-
re sempre approcci personalizzati e 
rispettosi della diversità e unicità di 
ognuno.

Ascolto e osservazione diventano, 

quindi, gli elementi basilari nella co-
struzione della relazione educativa 
affiancati, ovviamente, da una cono-
scenza della storia clinica e familiare 
della persona accolta.

Le attività quotidiane sono pro-
grammate e attuate per favorire 
l’acquisizione e/o il mantenimento 
di autonomie personali e sociali, 
nonché, l’autoaffermazione di sé 
mediante la sperimentazione delle 
proprie abilità. Si alternano momen-
ti di libera espressione a momenti di 
attività strutturate. Per ogni ragazzo 
accolto si realizza un progetto edu-
cativo individualizzato (PEI), che ha 
validità di un anno, al termine del 
quale si valuta il raggiungimento 
degli obiettivi prefissati. L’assunto 
di base dei PEI è il riconoscimento 
della dignità umana che si espleta 
attraverso il “fare”. Ognuno, in base 
alle proprie capacità e possibilità, è 
direttamente coinvolto e stimolato, 
mediante l’uso di rinforzi positivi e 
negativi, in un’ottica di corresponsa-
bilità e protagonismo attivo nella co-
struzione del proprio e altrui benes-

sere, rifiutando nettamente la logica 
del puro assistenzialismo. Il servizio 
si avvale anche della collaborazione 
dei medici specialisti del C.d.R. per 
garantire una presa in carico globale 
della persona, anche da un punto di 
vista farmacologico. Non meno im-
portanti sono gli scambi quotidiani 
che avvengono attraverso l’uso di un 
diario giornaliero, su cui sono ripor-
tate le attività del giorno, eventi po-
sitivi e negativi, per un monitoraggio 
costante e attendibile.

Metodi e sistemi di valutazione 
adottati 

I metodi e sistemi di valutazione 
adottati sono:
•   Visite specialistiche
•   Osservazione e valutazione in 
equipe
•   Confronto con le famiglie
•  Verifica dei progetti educativi at-
traverso indicatori di frequenza e 
intensità

Sesso Va %

Maschi 2

Femmine 6

Tipologia di disabilità Va %

Fisica

Psichica

Sensoriale

Multipla 6

Spettro autistico 2

Altro

Totale 8

Classe di età Va %

0-4

5-9

10-14

15-18

19-24 3

25-34 5

35-44

45-54

55-64

65 e oltre

Totale 8

Utenti presi in carico
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Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale

Dipendenti 3

Collaboratori

A prestazione

Totale operatori/trici  3

Tirocinanti/stagisti

Volontari 2

Totale risorse umane 5

Variazione risorse nell’anno

Turn over

Formazione anno (in ore) 32

Tipologia contratto Uneba

Risorse umane

Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri

Associazione il Girasole Socio-ricreativo Collaborazione e progettazio-
ne attività estive

Attività estiva 2

Parrocchia San Giuseppe Gruppo catechesi Esperienza di volontariato Attività estiva 1

Rapporti con il territorio

Obiettivi realizzati Obiettivi non realizzati

Aggiornamento della carta dei servizi Incontro annuale con le famiglie fruitrici

Attività estiva Inserimento di un altro utente

Formazione del personale

Raggiungimento degli obiettivi
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Casa Famiglia anno 2018

Dopo Di Noi 

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Convenzione stipulata con la Regione Calabria

Presentazione del servizio
L‘idea di un Servizio del Dopo di Noi nasce dalla ne-

cessità di dare risposte concrete ad un chiaro bisogno 
d’aiuto delle persone disabili e delle loro famiglie.

Il “Dopo di Noi”, termine coniato dalle famiglie delle 
persone con disabilità, viene considerato come una real-
tà di vita possibile per coloro ai quali manca il supporto 
familiare.

La Convenzione del Servizio con la Regione Calabria è 
stata siglata nel 2008 e l’operatività è inizia il nove feb-
braio del 2009.

Il Servizio residenziale è ubicato al secondo piano di 
un edificio confiscato alla mafia e apre le sue porte nel 
mese di febbraio del 2009, accoglie esclusivamente per-
sone con handicap grave (con tale denominazione si in-
tendono i soggetti di cui all’art.3, comma 3, della legge 
104 del 5 febbraio 1992 e la cui situazione di gravità sia 
stata accertata ai sensi dell’art.4 della medesima legge).

Il quotidiano è scandito da un clima familiare ed ac-
cogliente il cui valore aggiunto è la persona con la sua 
storia personale e tutte le attività si svolgono nel rispetto 
dei ritmi di vita delle persone coinvolte, considerando i 
loro limiti ed i loro bisogni ma, soprattutto, valorizzando 
le loro potenzialità.

All’interno della casa vigono precise regole di convi-
venza, basate sul reciproco rispetto. La serena comuni-
cazione e la prossimità tra le persone dà vita a relazioni 
autentiche e ad un senso comune di appartenenza.

All’esterno la casa famiglia si inserisce fattivamente sul 
territorio partecipando alle diverse attività ed eventi sociali.

Il nostro impegno ha l’obiettivo di avviare percorsi di 
empowerment in termini di consapevolezza e valorizza-
zione di precisi ruoli sociali, affinché ci si possa sentire 
pienamente protagonisti del proprio quotidiano.

Riferimenti
Sede operativa di via Dei Bizantini n. 99
Lamezia Terme (CZ) Tel 0968/464908
 
E-mail: elvirabenincasa@email.it - cps@-progettosud.it

Apertura
Giorni e ore di apertura settimanale
24 ore su 24 

Giorni e ore di apertura annuali
Giorni di apertura 365

Ore complessive di apertura annuale
Ore complessive 8.760

Tipologia di finanziamento e committenti
Accreditamento dalla Regione Calabria con Conven-

zione n° 272 del 29/02/2008

Interventi e attività significative nell’anno
Attività rivolte alla valorizzazione della prosocialità at-

traverso la messa in atto di azioni che hanno avuto come 
scopo il miglioramento dei comportamenti di relazione. 

Attività esterne e progetti formativi che hanno avuto 
l’obiettivo di aumentare gli stimoli e la possibilità di in-
staurare nuove relazioni.

Incontri programmati con i gruppi scout per valorizza-
re la prosocialità.

Progettazione e realizzazione delle attività natalizie. 
Incontri con le persone accolte e con gli assistenti per 

il monitoraggio dei PIA, progetti individuali assistenziali.
Organizzazione di feste di compleanno delle persone 

accolte. 
Partecipazione al Campo vacanza studio organizzato 

dal Coordinamento regionale Alogon.

Il processo di lavoro
L’istanza di ricovero nel Servizio deve essere inoltrata 

sia alla casa famiglia “Dopo di Noi” che al Comune di re-
sidenza della persona interessata. 

Prima di avviare la pratica di inserimento si effettuano 
i seguenti passaggi: 
-   Colloqui preliminari, con la presenza della coordinatri-
ce, la persona interessata ed un tutore o familiare. 
-   La somministrazione di un questionario inteso a 
rilevare i bisogni espressi e le esigenze manifeste della 
persona. 

Lo scopo di questo primo passaggio consiste sia nell’il-
lustrare i principi generali del Servizio, le attività che in 
esso si svolgono, lo stile di convivenza utilizzato che nell' 
ascoltare le esigenze del potenziale ospite. 

A seguito dei colloqui svolti si decide insieme se effettuare 
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l’ingresso o meno della persona nella 
casa famiglia. 

Nel caso di inserimento si procede 
con la predisposizione di tutta la do-
cumentazione relativa all’accesso. 

Dopodiché avviene la fase di ac-
coglienza, tale fase si suddivide nel 
seguente modo: 
-   fase di ambientazione
-   fase di osservazione più dettagliata 
del quadro clinico, ambientale e sociale. 

Si passa, così, ad una analisi dell’a-
deguatezza del servizio rispetto ai 
bisogni espressi. Gli strumenti di 
lavoro utilizzati sono riunioni tra la 
persona accolta e la coordinatrice, 
l’annotazione di osservazioni signi-
ficative da parte degli operatori sul 

diario personale della persona inte-
ressata, momenti di confronto tra 
persona accolta ed il gruppo, pre-
senza di un supervisore. 

L’equipe di lavoro esamina gli 
elementi a disposizione predispo-
nendo, insieme ai diretti interessati, 
l’avvio di una fase di ascolto e valu-
tazione congiunta della fase prece-
dente, che porterà alla stesura di un 
PIA (programma individuale di assi-
stenza). 

La stesura di un PIA è necessario 
affinché ognuno comprenda fino in 
fondo le proprie capacità e poten-
zialità. La definizione dei PIA, con gli 
obiettivi ed i programmi da realizza-
re per ciascuna persona accolta, è 
un documento redatto dall’equipe 
operativa. 

Ogni singolo PIA viene condiviso 
con le persone interessate, con la 

famiglia e/o tutore di riferimento e 
si sottoscrive un contratto consen-
suale, in cui ognuno viene informato 
degli obiettivi generali in esso con-
tenuti. 

Il PIA comporta la messa in atto di 
una serie di attività per il persegui-
mento di obiettivi specifici legati ad 
ogni singola persona, cui segue una 
fase di valutazione e verifica perio-
dica. 

La verifica viene effettuata duran-
te gli incontri di equipe ai quali par-
tecipa un supervisore esterno ma 
viene anche condivisa con la perso-
na accolta e con il suo tutore. 

Il superamento di determinati 
obiettivi presuppone la rimessa in 

atto di altri obiettivi da raggiungere. 
Le eventuali dimissioni possono 

avvenire per diversi motivi, tra i qua-
li: abbandoni, dimissioni condivise, 
dimissioni volontarie, richieste di 
trasferimento, morte.

Lista d'attesa
La nostra lista d’attesa si avvale sia 

di nominativi di persone che sono 
venute a conoscenza della nostra 
realtà attraverso il passaparola che 
di nominativi ricavati durante una 
ricerca effettuata nel 2009. Questa 
ultima denominata “Ricerca ed ana-
lisi dei bisogni territoriali” si è rive-
lata un utilissimo mezzo per entrare 
in comunicazione con diverse realtà 
del tessuto territoriale calabrese: 
dai dodici Comuni contattati ci sono 
stati segnalati diversi nominativi.

Alcuni di essi, oggi, sono inseriti 

nella casa famiglia. 
Ogni richiesta viene segnata su un 

apposito registro corredata dai dati 
della persona interessata e dalla 
data di presentazione. 

Dopo quindici giorni dalla presenta-
zione della domanda si dà comunica-
zione dell’esito della richiesta. 

L’esito può avere tre differenti ri-
sposte: o si rimanda ad altri servizi 
più idonei al bisogno espresso, o si 
valuta l’eventuale inserimento im-
mediato, o si inserisce la richiesta 
nell’apposita lista d’attesa. 

I criteri da considerare nella valu-
tazione della richiesta di inserimen-
to sono: 
•   Possesso del riconoscimento del-
lo stato dell’handicap 
•   Assenza di bisogno di assistenza 
sanitaria continua 
•   Genitori o familiari impossibilitati 
a badare in maniera adeguata ai bi-
sogni ed alle necessità della persona 
disabile, tale situazione deve essere 
accertata e certificata dal Servizio 
Sanitario Territoriale 
•   Data di presentazione della do-
manda di inserimento 

L’organizzazione del lavoro
All’interno della casa famiglia si 

richiede ad ogni operatore una par-
ticolare attitudine al lavoro d’equipe 
che si basa soprattutto sui principi 
della: 
-   UMANIZZAZIONE: intesa come 
rapporto umano con la persona 
accolta, considerata non come 
mera fruitrice del servizio ma, come 
attrice della relazione. 
-   CONDIVISIONE: intesa come 
vicinanza, prossimità, incontro e 
programmazione condivisa e com-
partecipata. 

Gli operatori del Servizio hanno il 
compito di definire il PIA - Piano in-
dividuale di Assistenza - in base al 
quale si struttura il lavoro quotidia-
no con le persone accolte. 

L’equipe operativa lavora seguen-
do dei turni mensili, organizzati in 
base alle esigenze del servizio. 

Tutte le persone accolte parteci-
pano attivamente alle diverse atti-
vità organizzate e non, il tutto nel-
lo spirito dell’autogestione intesa 
come stile di vita di un quotidiano in 
cui ognuno è protagonista. 

Metodi di lavoro, tecniche e stru-
menti di intervento
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L’assunto di base che ispira la me-
todologia operativa della casa fami-
glia è il credere profondamente nella 
persona, nelle sue abilità e nelle sue 
capacità manifeste o latenti, nel suo 
essere protagonista della propria vita. 

La metodologia è di tipo maieuti-
co e prevede un’attenzione rivolta 
sia verso ciò che esiste (capacità, 
espressività, abilità) che su ciò che 
manca (linguaggio verbale, movi-
mento, razionalità) e che può essere 
valorizzato e “capacitato”. 

Ciascuna persona accolta segue 
un programma individualizzato che 
comporta attività socioriabilitative, 
ricreative, occupazionali, sia interne 
che esterne, l’assistenza, la cura, le 
interazioni e la socializzazione. 

Il lavoro di gruppo è parte del me-
todo e strumento educante privile-

giato: è un “laboratorio” di vita reale 
che risponde ad una chiara esigenza 
di essere protagonisti del proprio 
quotidiano. 

Si predilige l’autogestione e la par-
tecipazione attiva alle decisioni che 
riguardano il gruppo. 

Viene utilizzata anche la comuni-
cazione alternativa con lo scopo di 
migliorare il rapporto tra la persona 
coinvolta ed il mondo esterno. 

Le azioni mirano alla realizzazione 
di un luogo di vita in cui i bisogni del-
le persone accolte vengano non solo 
ascoltati ma resi operativi attraver-
so veri e propri progetti di esistenza 
possibile.

Metodi e sistemi di valutazione 
adottati

L’equipe per la verifica ed il mo-

nitoraggio dei PIA utilizza i seguenti 
strumenti: 
•   Schede per l’analisi degli indicato-
ri di processo. 
•   Incontri settimanali di equipe. 
•   Colloqui personalizzati. 
•   Incontri di confronto sulle schede 
di analisi degli indicatori di processo. 
•   Incontri settimanali tra la coordi-
natrice e le persone accolte. 
•   Incontri mensili tra l’equipe ed un 
supervisore. 

La figura che svolge la funzione di 
coordinatore responsabile ha com-
piti di indirizzo e sostegno tecnico 
al lavoro degli operatori, di promo-
zione e valutazione della qualità 
del servizio, di monitoraggio e do-
cumentazione delle esperienze e di 
verifica. 

Sesso Va %

Maschi 2

Femmine 4

Totale 6

Tipologia di disabilità Va %

Fisica

Psichica 1

Sensoriale

Multipla 5

Spettro autistico

Altro

Totale 6

Classe di età Va %

19-24

25-34

35-44

45-54

55-64 5

65 e oltre 1

Totale 6

Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale

Dipendenti 1 6 1 2

Collaboratori

A prestazione

Totale operatori/trici 10

Tirocinanti/stagisti

Volontari 4

Totale risorse umane 14

Variazione risorse nell’anno 3

Turn over

Formazione anno (in ore) 200

Tipologia contratto Uneba

Utenti presi in carico

Risorse umane

Partecipazione utenti

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri

Al progetto individuale assistenziale Osservazioni quotidiane e momenti di confronto 4

Al funzionamento e andamento del servizio Incontri mensili 12

Incontri socio-culturali Partecipazione ad eventi 10

Colloqui terapeutici con gli specialisti di riferimento Visite specialistiche
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Rapporti con il territorio

Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri

Coordinamento 
Regionale Alogon

17/24 giugno:

Partecipazione al Campo 
Vacanza ALOGON “ A 
mare senza ostacoli ”

Promuovere attività 
ricreative e di coesio-
ne di gruppi

Soggiorno balneare 
presso struttura 
alberghiera dotata 
di piscina e spazi 
ricreativi.

7 giornate

Comunità Progetto 
Sud

Tgr No Mafie

4 aprile: 

“Insieme al  Centro” 
Open Space  al Centro 
Autismo della Comunità 
Progetto Sud

Partecipare all’inau-
gurazione di nuovi 
progetti

Incontro program-
mato 1 giornata

19 maggio

 lancio di nuove campa-
gne sociali contro le mafie

Testimonianza di 
percorsi di esperien-
ze/lavoro effettuati 
nei beni confiscati

Incontro program-
mato 1 giornata

Comune di Lamezia 
Terme

30 giugno:

Partecipazione alla festa 
patronale della città di 
Lamezia Terme

Promuovere l’inclu-
sione sociale Uscita programmata 1 giornata

U.N.I.T.A.L.S.I.

19/29 giugno: 

Partecipazione al cam-
po mare in collabo-
razione con il gruppo 
U.N.I.T.A.L.S.I. di Amantea 

Promuovere reti 
sociali.

Soggiorno balneare 
e ricreativo 10 giornate

Partecipazioni a manife-
stazioni locali

Partecipare e col-
laborare in cause 
sociali importanti e 
di senso.

Gruppi Scouts Incontri

Programmazione e 
partecipazione ad 
eventi programmati. 

Famiglie

15 agosto:

“Ferragosto insieme”, 
pranzo di ferragosto in 
località San Mazzeo

Dare continuità e 
forza ai rapporti 
familiari e affettivi

Pranzo insieme 1 giornata

Raggiungimento degli obiettivi

Obiettivi realizzati Obiettivi non realizzati

Raggiungimento dei sei posti per mantenere la capacità ricettiva del Servizio Interruzione di alcune attività esterne

Mantenimento e ampliamento dei progetti individualizzati.

Ampliamento delle reti esterne al Servizio



28Bilancio Sociale 2018

CENTRO
PSICO EDUCATIVO 

AUTISMO
anno 2018

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Nessuno.
Progetto sperimentale triennale con il contributo della 

Fondazione Cammino Verde di Lugano (Svizzera).

Presentazione del servizio
Il Centro Psico Educativo Autismo è nato il 2 ottobre 

2017 con l’obiettivo di sperimentare un servizio all’avan-
guardia di aiuto e sostegno alle famiglie e alle persone 
con disturbi dello spettro autistico per tutta la durata 
dell' età evolutiva (18 mesi -18 anni). Una sfida impor-
tante, in un territorio spesso dimenticato in cui le fami-
glie sono costrette ad intraprendere percorsi intensivi in 
altre regioni, con relativi costi di viaggio, vitto e alloggio 
che si aggiungono al cospicuo esborso per le terapie 
stesse. 

Si tratta di un Centro intensivo in quanto alla terapia 
frontale con supervisione interna ed esterna vengono 
affiancati altri tipi di interventi quali parent traing, in-
terventi a casa, a scuola, nelle attività extrascolastiche 
frequentate dalla persona con ASD, attività di agricoltura 
sociale. Tali interventi permettono di garantire un per-
corso di continuità e generalizzazione delle abilità acqui-
site nel setting.

Riferimenti
Sede operativa di via del Progresso 472
Città Lamezia Terme (CZ) Tel 348 5748698

Email: centroautismo@c-progettosud.it

Apertura
Giorni e ore di apertura settimanale
dal lunedì al venerdì
dalle ore 09.00 alle 18.00;

Giorni e ore di apertura annuali
Giorni di apertura 253

Ore complessive di apertura annuale
Ore complessive 2.403

Tipologia di finanziamento e committenti
a)   Contributo Fondazione Cammino Verde Lugano
b)   Compartecipazione Associazione Comunità Progetto 
Sud Onlus
c)   Quota di compartecipazione dei beneficiari

Interventi e attività significative nell’anno
•   Il 04/04/2018 organizzazione Evento “Insieme al Centro”
•   Nel Mese di Luglio una settimana di Formazione per 
le operatrici del Centro
•   Nei mesi di Luglio e Agosto attività presso i Lidi del 
territorio
•   Nel periodo Settembre – Dicembre valutazione delle 
nuove richieste di ingresso pervenute
•   A partire dal Mese di Ottobre introduzione Modulo 
ridotto di 260 ore
•   Stipula dei protocolli di Intesa con altre Scuole del 
Territorio frequentate dai bambini utenti del Centro

Il processo di lavoro
Il processo di lavoro, propedeutico all’ingresso dei 

bambini/ragazzi al Centro, prevede una serie di fasi fun-
zionali all’individuazione delle esigenze specifiche degli 
stessi, al fine di sottendere all’importanza della defini-
zione di un percorso terapeutico individualizzato che 
accompagni gli utenti negli 11 mesi di trattamento. Tale 
processo può essere sintetizzato come di seguito:
-   arrivo della richiesta di ingresso al Centro;
-   valutazione del bambino/ragazzo; schede di valuta-
zione e monitoraggio;
-   definizione del percorso terapeutico della durata di 
11 mesi e delle schede di valutazione e monitoraggio;
-   valutazioni in itinere, supervisione esterna e defini-
zione di nuovi traguardi;
-   valutazione finale del bambino/ragazzo.

La richiesta di ingresso al Centro avviene generalmen-
te con un primo contatto telefonico cui segue un incon-
tro con i genitori per la consegna della diagnosi e della 
documentazione clinica del bambino/ragazzo.

Tale documentazione viene sottoposta alla Psicologa 
coordinatrice che programma la valutazione, realizzata 
attraverso un percorso di identificazione e inquadra-
mento delle difficoltà di sviluppo e comportamentali del 
bambino/ragazzo attraverso:
-   1 incontro con i familiari: durante l’incontro vengono 
richieste al genitore alcune informazioni anamnestiche 
e successivamente viene effettuata un' intervista attra-
verso il protocollo Vineland; 
-   incontri di valutazioni del bambino/ragazzo effettuati 
dalla Psicologa coordinatrice e dal BCBA.
Al termine di queste fasi si giunge alla definizione del 
programma terapeutico di ogni bambino/ragazzo e si 
programma l’ingresso al Centro. Il processo di valuta-
zione, tuttavia, viene effettuato anche in itinere al fine 
di riadattare e allineare gli obiettivi alle nuove esigenze 
emerse o ai maggiori standard raggiunti e alla fine del 
percorso stesso.

L’organizzazione del lavoro
L’organizzazione del lavoro e degli orari delle singo-

le terapie, vengono sviluppati solo successivamente al 
processo di valutazione dei tempi attentivi e di appren-
dimento dei bambini/ragazzi. Nel periodo Gennaio – 
Settembre 2018, i bambini/ ragazzi hanno frequentato il 
centro tutti i giorni dal lunedì al venerdì per 3 settimane 
consecutive, la quarta settimana è stata dedicata agli in-
terventi a casa, a scuola e nelle attività extrascolastiche 
con la possibilità di essere presenti in questi ambienti 
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anche nelle settimane precedenti in base alle necessità 
del bambino e della famiglia. A partire dal mese di Otto-
bre 2018, l’organizzazione del lavoro è stata rivista sulla 
base dei risultati inerenti al primo anno di sperimenta-
zione e ciò ha portato alla definizione di un modello di 
intervento che prevede la frequenza consecutiva al Cen-
tro, senza intervalli, a cui si aggiungono interventi ad hoc 
a casa, a scuola e in ogni luogo frequentato dai bambini.

Il Centro, dunque, si caratterizza per un’organizzazio-
ne del lavoro flessibile e studiata ad hoc per ogni uten-
te, con i riadattamenti tipici di un Centro sperimentale 
intensivo.

Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento
All’interno del Centro Psico – Educativo Autismo vie-

ne utilizzato prevalentemente l’ABA, Applied Behavior 
Analysis (Analisi del Comportamento Applicata), integra-
to con l’approccio Sistemico e Psico- Dinamico.

Il metodo ABA scienza evidence based, i cui dati vengo-
no utilizzati per promuovere abilità adattive già esistenti 
a discapito di comportamenti disadattivi (comportamen-
ti problema) consente di facilitare l’apprendimento di 
nuove abilità, in relazione all’ambiente di vita del bam-
bino. Pertanto, per ogni bambino, vengono sviluppati 

programmi che permettono di implementare abilità di 
collaborazione, performance visiva, linguaggio recetti-
vo, imitazione, richieste, denominazione, abilità sociali e 
abilità scolastiche.

Metodi e sistemi di valutazione adottati
In un Centro all’avanguardia e sperimentale, i sistemi 

di monitoraggio e valutazione sono indispensabili per il 
mantenimento di standard elevati, nonché per la ricer-
ca e l’individuazione di risposte innovative ai bisogni. La 
valutazione è una costante all’interno del processo di la-
voro: valutazioni propedeutiche, in itinere e finali, garan-
tiscono una costante attenzione verso le esigenze degli 
utenti. Valutazione interna, ma anche effettuata da spe-
cialisti esterni, che possono cogliere aspetti importanti 
e non immediatamente visibili dall’interno. Diversi sono 
gli strumenti di valutazione utilizzati quali VB-MAPP, VI-
NELAND, CHECKLIST, SCALA DI VALUTAZIONE FUNZIO-
NALE EVOLUTIVA EARLY START DENVER MODEL. Inoltre 
per ogni programmazione dei bambini/ragazzi vengono 
create ad hoc delle prese dati per il monitoraggio degli 
apprendimenti. Settimanalmente sono organizzati degli 
incontri “di equipe” per monitorare i programmi e le at-
tività posti in essere.

Sesso Va %

Maschi 15 79%

Femmine 4 21%

19 100%

Utenti presi in carico Tipologia di disabilità Va %

Fisica

Psichica

Sensoriale

Multipla

Spettro autistico 19 100%

Altro

Totale 19 100%

Classe di età Va %

0-4 9 47%

5-9 7 37%

10-14 2 11%

15-18 1 5%

19-24

25-34

35-44

45-54

55-64

65 e oltre

Totale 19 100%
Interventi/Attività

Totale trattamenti intensivi effettuati Totale

Terapia in front 2942

Parent traning 57

Consulenza a scuola 407

Terapia domiciliare 266

Consulenza in altri luoghi frequentati dal bambino 93

Supervisione interna ed esterna da parte della psicologa 511

Supervisione da parte di specialisti esterni 117

Incontri con la Psicologa 43

Intervento psichiatra 86

Totale ore erogate 4521

Lista d’attesa al 31 dicembre 2018 3
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Risorse umane

Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale

Dipendenti 1 8 1 1 11

Collaboratori 3 3

A prestazione

Totale operatori/trici 14

Turn over 2

Tipologia contratto Uneba

Partecipazione utenti

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri

Verifica sull’andamento del servizio Incontri individuali 10

Incontri collettivi 2

Rapporti con il territorio

Raggiungimento degli obiettivi

Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri

Istituti scolastici Enti Pubblici e privati Stipula Protocolli di 
intesa

Interventi psico – 
educativi presso gli 
istituti scolastici fre-
quentati dai fruitori 
del Centro

Circa 28 incontri al 
mese della durata di 
90 minuti, con una 
media di due incon-
tri al mese per ogni 
bambino.

Obiettivi realizzati Obiettivi non realizzati

Consolidamento interventi presso Istituti Scolastici Sistematizzazione del modulo rivolto alla fascia d’età 
13-18 anni

Avvio interventi presso luoghi di socializzazione fre-
quentati dai bambini (es. piscina, danza)

ph Maria Pia Tucci
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Comunità Terapeutica

Fandango

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Sedi  accreditate dalla Regione Calabria con Decreto n°1 del 05-
01-2011

Sede operativa di via delle Vigne snc
Città Lamezia Terme (CZ): 
23 prestazioni residenziali accreditate
9 prestazioni semiresidenziali accreditate

Sede operativa di via Reillo n° 5
Città Lamezia Terme  (CZ):
10 prestazioni semiresidenziali accreditate

Presentazione del servizio
La Comunità Terapeutica Fandango fa parte del siste-

ma dei servizi sociosanitari territoriali, regionali e nazio-
nali e lavora in stretta collaborazione con gli utenti, le 
famiglie e le realtà associative, che hanno come centra-
lità il benessere della persona e la sua “integrazione” nel 
tessuto sociale.

Pertanto, gli interventi della comunità sono finalizzati 
alla crescita e all’autonomia di ogni singola persona ac-
colta; gli obiettivi specifici sono individualizzati  partendo  
dal Programma “In viaggio con Fandango” e da ciò che 

emerge dall’osservazione.
Gli obiettivi generali su cui si lavora sono:
•   favorire i processi di emancipazione dalla dipenden-
za da sostanze stupefacenti 
•   facilitare l’autonomia della persona e l’autodetermi-
nazione delle scelte personali
•   raggiungere la capacità di essere protagonista nella 
relazione con gli altri
•   favorire processi di inclusione sociale, nel proprio 
contesto sociale o in altri contesti, per ogni singolo 
individuo.

Alla persona si richiede di affrontare e percorrere un 
nuovo cammino interiore. Le si propone di riappropriar-
si delle sue capacità latenti o “ derubate “, per raggiun-
gere una riscoperta del proprio Io, anche attraverso una 
rilettura del proprio vissuto conflittuale e dipendente, 
per ricostruire una nuova storia ed un nuovo vissuto 
personale, relazionale e conviviale al di fuori della dipen-
denza da droghe.

In definitiva l’obiettivo non è limitato al non drogar-
si, ma è la ridefinizione di un nuovo orientamento della 
propria vita verso mete personalmente significative.

Tipologia di trattamenti erogati
Attività terapeutiche e/o riabilitative (individuali e di gruppo)
Attività formativo - educative (individuali e di gruppo)
Attività a ricaduta terapeutica (individuali e di gruppo)
Attività culturali (individuali e di gruppo)

Riferimenti

Sede operativa di via delle Vigne snc Città Lamezia 
Terme (CZ) Tel 0968462483 - Fax 0968462483

Sede operativa di via Reillo n° 5 Città Lamezia Terme 
(CZ) Tel 0968463504 - Fax 0968463504

Email: fandango@c-progettosud.it
Pec: fandango@pec.comunitaprogettosud.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
Residenziale: 
•  giorni e ore di apertura settimanale: 7 giorni, 24 
ore giornaliere  

Semiresidenziale:
•  giorni e ore di apertura settimanale: 7 giorni, alme-
no 8 ore giornaliere 

Giorni e ore di apertura annuali
Residenziale:
•  giorni di apertura annuali: 365

Semiresidenziale:
•   giorni di apertura annuali: 365

Ore complessive di apertura annuale
Residenziale: 
•   ore di apertura annuali: 365x24=8760

Semiresidenziale:
•   365x8=2920
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Tipologia di finanziamento
e committenti
Contratto annuale con l'ASP
di Catanzaro L.R. 24/2008

Interventi
e attività significative nell’anno
•   Dall’unificazione e per tutto il 2018 
l’equipe sta lavorando, attraverso un 
percorso di supervisione e di forma-
zione, alla rimodulazione del model-
lo di intervento  della Comunità Tera-
peutica Fandango.
•   La Comunità Terapeutica Fandango 
da sempre ha cercato di volgere la sua 
attenzione non solo alle attività all’in-
terno delle mura, ma di intessere re-
lazioni con altri enti del territorio che 
hanno come mission l’accoglienza e 
l’educazione di adolescenti e giovani: 
scuole, parrocchie, gruppi Scout ed al-
tre agenzie di socializzazione.

Il processo di lavoro
e l’organizzazione del lavoro

Possono accedere alla Comunità 
Terapeutica Fandango utenti dipen-
denti da sostanze stupefacenti e psi-
cotrope di sesso maschile e femmi-
nile. L’accesso è consentito anche a 
soggetti sottoposti a provvedimenti 
penali, che non ostacolino lo svol-
gimento delle attività previste nel 
percorso terapeutico - riabilitativo. 
Il percorso “Fandango” non è idoneo 
per soggetti che necessitano di cure 
mediche ed infermieristiche, per 
soggetti che manifestano disturbi 
psichiatrici gravi, per soggetti sotto-
posti a regime di arresti domiciliari.

Si accede alla Comunità Terapeu-
tica Fandango solo tramite i servizi 
pubblici competenti. L’inserimento 
in comunità va concordato con il 
Ser.D. dove ciascun utente è domi-
ciliato e con l’equipe di sede della 
comunità. 

La richiesta di ammissione è for-
malizzata dal Ser.D., mediante ri-
chiesta di disponibilità trasmessa in 
struttura, accompagnata da apposi-
ta relazione contenente il profilo del 
richiedente.
La richiesta di disponibilità è poi tra-
smessa all’Equipe di sede che prov-
vede a:
-   verificare la presenza delle con-
dizioni per l’accesso in struttura 
dell’interessato;
-   verificare la presenza di posti di-
sponibili;
-    verificare la compatibilità del sog-

getto con il programma terapeutico 
proposto.

Gli utenti, per valutare l’idoneità 
della proposta terapeutica-riabilita-
tiva della comunità Fandango alla 
sua condizione e viceversa, “posso-
no” o “devono” svolgere uno o più collo-
qui prima di accedere alla fase residen-
ziale. 

In questa fase l’equipe può richie-
dere il supporto dello psicologo e 
del consulente medico ed eventuale 
colloquio preliminare con il Ser.D. 

In caso di esito positivo l’equipe 
provvede a trasmettere al Ser.D 
conferma di disponibilità, ovvero in 
caso negativo trasmette al Ser.D. di-
niego motivato.

L’accesso ad ogni singola fase 
del programma, e quindi a ciascu-
na struttura, avviene normalmente 
dopo aver partecipato alla fase pre-
cedente, ma si può accedere ad ogni 
singola struttura anche in modo au-
tonomo.

Nell’ipotesi di totale copertura dei 
posti disponibili, al sopravvenire del-
la disponibilità di posti, l’equipe ne da 
comunicazione al Ser.D. richiedente.

Gli utenti vengono quindi inseri-
ti in struttura rispettando l’ordine 
cronologico di arrivo della richiesta 
di accoglienza, privilegiando i nuovi 
ingressi (cioè gli utenti che non han-
no usufruito in precedenza dei ser-
vizi della comunità) e in accordo con 
i Ser.D., l’impellenza e la gravità del 
bisogno del richiedente.

All’atto dell’ammissione sarà cura 
dell’equipe di struttura (educatore, 

operatore e psicologo), con l’even-
tuale supporto del consulente medi-
co, acquisire mediante colloqui con 
l’ospite e con i familiari tutte le in-
formazioni occorrenti ad effettuare 
una corretta valutazione della condi-
zione psico-fisica dell’utente e della 
motivazione al trattamento.

Sarà cura dell’operatore presente 
al momento dell’ingresso provvede-
re alla accoglienza, alla sistemazione 
ed alla presentazione in gruppo del 
nuovo utente.

E’ altresì cura dell’operatore illu-
strare le norme di vita comunitaria 
e presentare il regolamento valido 
per sè e per il gruppo per il quale si 
esige rispetto e adesione, trasmet-
tere l’informativa ed acquisire il con-
senso inerente il trattamento dei 
dati personali. 

All’ingresso in struttura, l’equipe 
provvede a delegare un operatore 
alla “Presa in carico” dell’utente, il 
quale ha la responsabilità di pren-
dersi cura e di avere maggiore atten-
zione verso l’utente che gli è stato 
affidato dall’equipe.

Nei primi giorni di permanenza 
dell’utente si provvede ad effettuare 
una prima analisi diagnostica psico 
sociale sulla base dei dati raccolti e 
delle osservazioni dell’utente prove-
nienti dalle diverse figure coinvolte. 
I dati, unitamente al Programma 
Terapeutico della Comunità costitui-
scono il riferimento per l’elaborazio-
ne del Progetto Terapeutico Indivi-
dualizzato.
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Metodi di lavoro, tecniche
e strumenti di intervento

La comunità si presenta come un 
sistema di relazioni e di comunica-
zioni umane. La linea di intervento 
tramite “relazioni di aiuto” presenta 
registri di verificabilità duttili, poiché 
duttili sono le persone che chiedono 
alla comunità di svolgere un cammi-
no di crescita.

Abbiamo assunto una metodo-
logia non direttiva. Partendo dalle 
situazioni individuali degli utenti, si 
vuole aiutarli a far luce sulle proprie 
intenzioni, a confrontare le proprie 
scelte, criticandole o rafforzandole 
senza mai sostituirsi alle loro re-
sponsabilità.

Alcune regole della convivenza in 
comunità costituiscono parte del 
metodo: i giovani sono invitati a mi-
surarsi con alcuni punti fermi per il 
bene comune e a rispettarli.

Il gruppo autogestito è strumento 
educante privilegiato. Esso è un “la-
boratorio” nel quale vivere relazioni 
amicali, gesti di protagonismo, rap-
porti personalizzati, scambi arric-
chenti l’esistenza. 

Le attività “terapeutiche-riabilitati-
ve” avviano percorsi per la ricostru-
zione dell’identità e per la compren-
sione e presa di coscienza dei propri 
vissuti, nonché per riesaminare le 
esperienze passate ridando ad esse 
nuovi significati. Inoltre, si persegue 
l’intento di rivisitare i meccanismi ed 
i processi psicologici che ostacolano 
la formazione di una personalità li-
bera ed indipendente. Queste attivi-
tà sono articolate in incontri psico-

relazionali e psicoterapici individuali 
e di gruppo, nell’animazione con il 
metodo della partecipazione attiva 
e coinvolgente per la riscoperta del 
proprio corpo, in attività psicomotoria.

Le attività “formative/educative“ 
hanno l’intento di far apprendere 
abilità e competenze sia manuali 
che culturali e di intraprendere un 
cammino di ricerca valoriale.

Il lavoro è uno strumento strategico, 
per fare in modo che al termine della 
permanenza in comunità ognuno pos-
sa essere in grado di svolgere un’attivi-
tà lavorativa utile e gratificante.

Le attività culturali sono finalizzate 
al raggiungimento di una maggiore 
consapevolezza di sé e della realtà, 
e a sapersi porre nel contesto vita-
le e sociale con protagonismo ed 
autonomia personale. La ricerca va-
loriale parte dal contesto antropolo-
gico-culturale di ciascuno per allar-
garlo a nuovi quadri di riferimento 
esistenziali e sociali nonché a nuovi 
paradigmi valoriali.

La partecipazione concreta di cia-
scuno alla conduzione della casa, 
alle attività connesse alla pulizia dei 
locali e all’igienicità dell’ambiente, ai 
servizi di cucina, ecc.

La comunità non possiede un pro-
prio regolamento con un sistema 
fisso di regole e punizioni. Piuttosto 
ha adottato alcune regole “orienta-
trici” mutuate dal patrimonio della 
propria storia di convivenza tra “di-
versi e differenti”.

Altre regole la comunità le pro-
pone in maniera differenziata da 
soggetto a soggetto, concordando-
lo/contrattando con ciascun utente 
le condizioni per perseguire il pro-
gramma terapeutico e mantenendo 
la potestà di verifica.

Vi sono anche regole individuali, 
che un soggetto in terapia si vuol 
dare autonomamente, e per l’attua-
zione delle quali chiede il controllo 
esterno della comunità.

Le trasgressioni a queste regole 
vengono discusse a seconda dei casi 
a diversi livelli (individuale, piccolo 
gruppo, assemblea).

Decisioni di rilevante importanza, 
come l’allontanamento dalla comu-
nità, possono venir prese unilateral-

mente dalla comunità stessa.
Metodologia e strumenti
di intervento
•   La comunità come sistema di relazioni
•   Metodologia non direttiva
•   Gruppo autogestito come labo-
ratorio dove re- imparare ed essere 
protagonisti della propria vita
•   La formazione al lavoro come 
strumento strategico

Attività terapeutiche individuali
•   Colloqui terapeutici educativi con 
l’educatore e l’assistente sociale 
•   Colloqui terapeutici clinici con la 
psicologa e lo psichiatra 
•   Psicoterapia individuale
•   Monitoraggio sanitario
•   Laboratori per l’acquisizione di 
abilità e pre-requisiti lavorativi
•   Tutoraggio nelle attività di forma-
zione al lavoro

Attività terapeutiche di gruppo
•   Psicoterapia di gruppo
•   Attività psicomotorie (ginnastica, 
attività sportive, animazione ludi-
co-teatrali, ecc.)
•   Corsi di formazione
•   Cineforum
•   Educazione alla salute
•   Animazione valoriale e culturale
•   Scoperta o ri-scoperta del conte-
sto sociale

Metodi e sistemi
di valutazione adottati

La Comunità Terapeutica Fandan-
go, consapevole di operare in un 
campo in cui i bisogni dell’Utente 
sono particolarmente importanti e 
critici, ha deciso di istituire un Siste-
ma Qualità in conformità alla norma 
UNI EN ISO 9000-2015 con la ferma 
convinzione che tale Sistema sia 
uno strumento efficace per il miglio-
ramento dei processi e dei servizi 
erogati.

Il manuale elaborato per i Siste-
ma Qualità descrive la gestione della 
qualità applicata e ha lo scopo di:
-   Comunicare la politica per la qualità;
-   Descrivere il sistema per la gestio-
ne della qualità;
-   Fornire elementi per migliorare le 
attività operative ed il loro controllo;
-   Assicurare la continuità del siste-
ma per la gestione della qualità;
-   Presentare il sistema per la gestio-
ne della qualità a terzi, in particolare 
modo dimostrare la conformità alla 
Norma UNI EN ISO 9000-2015.
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Utenti presi in carico

Utenti accolti Residenziali M F Totale
Via delle Vigne (Lamezia Terme - CZ) 63 15 78

Utenti accolti Semiresidenziali
Via delle Vigne (Lamezia Terme - CZ) 9 3 12

Totale 72 18 90

Classe di età utenti accolti
Residenziali e Semiresidenziali M F Va %

20 - 24 anni 5 0 5

25 - 30 anni 16 8 24

31- 40 anni 38 6 44

Oltre i 40 anni 13 4 17

Totale 72 18 90

Titolo di Studio utenti accolti
Residenziali e Semiresidenziali M F Totale

Nessuno 0 0 0

Scuola Elementare 4 2 6

Scuola Media Inferiore                                                                    40 6 46

Scuola Media Superiore 27 9 36

Università 1 1 2

Totale 72 18 90

Condizione Professionale
utenti accolti Residenziali
e Semiresidenziali

M F Totale

Disoccupato 66 15 81

Occupato Stabilmente 2 0 2

In condizioni non professionali 4 3 7

Totale 72 18 90

Età della prima assunzione 
degli utenti accolti
Residenziali e Semiresidenziali

- Eroina - Oppioidi - 
Metadone - Morfina 

- Cocaina
- Crak 

- Cannabinoidi
- Marijuana

- Allucinogeni
- Anfetamine

- Ecstasy
- Alcolici Totale

Fino a 14 anni 4 7 5 1 3 20

Da 15 ai 19 anni 8 14 4 7 7 40

Da 20 a 24 anni 7 7 1 15

Da 25 a 30 anni 4 3 3 5 15

Oltre i 40 anni

Totale 23 31 9 11 16 90

SOSTANZA D’ABUSO PRIMARIA  degli utenti accolti
Residenziali e Semiresidenziali
(Si intende la sostanza per cui è stato richiesto il trattamento terapeutico)

Maschi Femmine Totale

- Eroina - Oppioidi - Metadone - Morfina 28 6 34

- Cocaina - Crak 33 7 40

- Cannabinoidi - Marijuana 1 0 1

- Allucinogeni - Anfetamine - Ecstasy 1 0 1

- Alcolici 9 3 12

- Psicofarmaci 2 0 2

Totale 74 16 90
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Risorse umane

Tipologia

Educ.
Professionale 
e Tecnico della 
Riabilitazione 
Psichiatrica

Assistente 
Sociale

Psicologi
Psicoterapeuti 

Medico 
Psichiatra

Am/vo
Operatore

di Comunità
Altro Totale

Dipendenti 3 3 2 1 1 1 11

Collaboratori 2 1 3

Supervisori 1 1

Operatori Custodi 3 3

Totale
Operatori/trici 18

Tirocinanti/Stagisti 2 2 4

Volontari 3 1 2 6

Volontari del 
Servizio Civile 4 4

Totale
Risorse Umane
Variazione risorse 
nell'anno (sostitu-
zione maternità)

1 1

33

Tipologia
Contratto

Sanità Privata X

Uneba X

Altro X

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri

Somministrazione questionario di soddisfazione Questionario 2

Incontri di gruppi Schede rilevazioni bisogni 12

Incontri individuali con le famiglie Cartella Individuale

Partecipazione utenti

Rapporti con il territorio

Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri

Adolescenti e 
giovani Studenti

Informazione e 
prevenzione uso di 
sostanze

Incontri presso scuole medie inferiori e 
superiori di Lamezia Terme
Istituto Comprensivo di Maida
Liceo Classico di Catanzaro

22

Adolescenti, giova-
ni ed adulti

Informazione e 
prevenzione uso di 
sostanze

Incontri all’interno delle sedi o presso
parrocchie, gruppi: Lamezia Parrocchie,
Gruppi Scouts locali, regionali o extrare-
gionali

25
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Sintesi dei dati per ogni servizio

Persone raggiunte

Tot. Persone Accolte 90

Totale 90

Persone raggiunte da progetti/atti-
vità/feste, ect. 1.200

Piano Formazione

La formazione del personale della Comunità Terapeutica 
Fandango per l’anno 2019 prevede tre livelli di intervento

Formazione Individuale
La formazione individuale tiene conto degli incarichi 

definiti in occasione della programmazione annuale e 
prevede una serie di laboratori da realizzare con gli utenti 
della comunità terapeutica e di conseguenza gli operatori 
debbono avviare una formazione specifica finalizzata al 
raggiungimento dei risultati dei laboratori:
.   Laboratorio di cucina e manipolazione dei cibi;
.   Laboratorio di pulizia e gestione della casa;
.   Laboratori di giardinaggio e manutenzione area verde;
Ogni operatore dovrà frequentare corsi ECM secondo 
le specifiche professioni.

Formazione di Equipe
La formazione di equipe durante l’anno 2019 i seguenti 

obiettivi formativi:
Migliorare la conduzione dei gruppi terapeutici edu-

cativi per lo sviluppo delle capacità personali;
.   Acquisire maggiori competenze per la pianificazio-
ne, monitoraggio e verifica dei Progetti Terapeutici 
Individualizzati condivisi con gli attori coinvolti: Ser.D., 
Utente, Equipe della Comunità e la Famiglia;
.   Implementare la partecipazione a corsi di formazio-
ne, convegni e seminari sulle linee politiche e i tratta-
menti per le Dipendenze;
.   Migliorare le competenze, professionalità e le dina-
miche relazionali dell’equipe multidisciplinare.

Formazione di Ente
Come ogni anno verrà realizzato un Piano Aziendale di 

formazione del personale dell’Ente Associazione Comunità 
Progetto Sud, mirante a:
.   Condividere la mission e la vision dell’organizzazio-
ne, attraverso seminari assembleari;
.   Migliorare l’empowerment degli operatori, attraverso la 
formazione continua dei coordinatori di servizi o di aree.

Obiettivi Strategici anno 2019

Lavoro di rete

Incontri con organizzazioni territo-
riali 47

Altro

Totale 47

Risorse umane

Volontari 6

Volontari del servizio civile 4

Tirocinanti/stagisti 4

Dipendenti 11

Collaboratori 3

Supervisori 1

Operatori Custodi 3

Totale 32

Nuovi operatore l’anno 
(sostituzione maternità) 1

Totale 33

Obiettivi Strategici Destinatari degli interventi
Rimodulazione del modello di intervento
della Comunità Terapeutica Fandango Equipe

Migliorare il livello di conoscenza delle dipendenze
da sostanze nel territorio del Lametino Equipe

Avvio dei percorsi personalizzati sul territorio
(fuori le mura)

Equipe
Utenti
Servizi territoriali, comune, scuole, aziende,
cooperative, ecc.

Rimodulazione del modello di intervento
sulla specialistica: Alcolismo Equipe

Definizione del modello di intervento sulla specialistica: 
Gioco patologico Equipe
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Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Comunità di accoglienza autorizzata al funzionamen-
to dalla Regione Calabria con Decreto n° 11103 del 
05/09/2011.

Presentazione del servizio
Breve storia e mission del servizio.
In risposta alla situazione emergenziale legata ai con-

tinui sbarchi di persone clandestine sulle coste italiane, 
la Comunità Progetto Sud ha promosso un nuovo in-
tervento in tutela delle persone più deboli e pertanto 
più a rischio in questo momento: i minori che giungo-
no in Italia da soli, senza nessun parente adulto che li 
accompagni. La comunità di Accoglienza Luna Rossa è 
nata il 31 luglio 2011, su richiesta del Governo italiano, 
e grazie alla disponibilità accordata dall’Amministrazio-
ne comunale di Lamezia Terme, agli interventi di prassi 
assolti dalla Regione Calabria e dall’ASP di Catanzaro.  In 
base alla normativa italiana ed internazionale, i minori 
stranieri non accompagnati che si trovano in Italia privi 
dei genitori o di altri adulti legalmente responsabili della 
loro assistenza o rappresentanza, anche se entrati clan-
destinamente, sono non espellibili e sono titolari di tutti 
i diritti garantiti dalla convenzione di New York sui diritti 
del fanciullo del 1989, ove è peraltro affermato che in 
tutte le decisioni riguardanti i minori deve essere tenu-
to prioritariamente in conto il “superiore interesse del 
minore”. Oltre alla responsabilità nei confronti di questi 
adolescenti e giovanissimi, noi crediamo che accogliere 
“l’altro” significhi riconoscere prima di tutto pari dignità 
ad ogni uomo, ad ogni donna, a ogni bambino e bambi-
na e a ogni storia di vita, nessuno escluso. Pensiamo che 
ogni persona sia portatrice di esperienze e di identità 
culturali di cui vanno riconosciute l’originalità e l’unici-
tà. Vuol dire considerare la persona migrante come una 
risorsa umana, produttiva e culturale e non come un 
problema di sicurezza pubblica. Il primo febbraio 2014 
la comunità Luna Rossa diventa S.P.R.A.R. (Sistema di 
Protezione per i Richiedenti Asilo e Rifugiati), pertanto 
entra nel sistema di accoglienza promosso dall’Anci e dal 
Ministero dell’Interno aumentando la recettività da nove 
a dieci minori stranieri non accompagnati. Visto il gran-
de flusso migratorio il 23 settembre 2014 la comunità 
viene autorizzata ad un ampliamento fino al 31 dicem-
bre 2016 di due posti per minori e di quattro posti per 
neo maggiorenni presso il terzo piano dello stabile di via 
dei Bizantini. Obiettivi generali e specifici del servizio: 
l'obiettivo generale della comunità è quello di ospitare 
minori stranieri non accompagnati creando un contesto 
accogliente che favorisca la ripresa psicologica dei giova-

ni, provati dai percorsi migratori e crei le condizioni per 
favorire l’integrazione nel territorio lametino. Con ogni 
ragazzo accolto si costruisce un progetto educativo per-
sonalizzato, con l’obiettivo di superare i gap che i giovani 
vivono nell’entrare sul suolo italiano aggravati dalla non 
conoscenza delle lingua italiana e della cultura del terri-
torio di residenza. 

Gli obiettivi specifici sui quali si lavora sono:
-   Fornire ai minori stranieri una corretta informazione sui 
diritti e i doveri di cui sono portatori
-   Attuare tutte le procedure per regolarizzare lo status giu-
ridico del minore
-   Attivare processi graduali verso l’autonomia e l’inclu-
sione nel tessuto sociale.  All’accolto si chiede di ripercorre-
re il proprio percorso migratorio per individuare le motiva-
zioni di base all’affrontare il viaggio verso l’Europa. 

I ragazzi frequentano le scuole dell’obbligo e le scuole 
di alfabetizzazione territoriali con gli obiettivi di acqui-
sizione della lingua e come primo passo per il processo 
di integrazione territoriale. Inoltre gli accolti partecipano 
ad attività promosse dalla nostra comunità e dalla rete 
di gruppi attivi nella città volte a favorire l’interazione 
territoriale. Le attività del servizio della Comunità sono:
-   attività scolastiche
-   attività socio lavorative
-   attività socio educative
-   attività volte all’inclusione sociale
-   attività ricreative in generale.

Riferimenti

Sede operativa di via dei Bizantini, 97 Città Lamezia Ter-
me Tel 0968.463266 Fax 0968.463266
Email: lunarossa@c-progettosud.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
•  giorni e ore di apertura settimanale: 7 giorni, 168 
ore

Giorni e ore di apertura annuali
•  giorni di apertura annuali: 365 giorni, 8760 ore

Ore complessive di apertura annuale
•   ore di apertura annuali: 8760 ore

Tipologia di finanziamento e committenti
Convenzione con il comune di Lamezia Terme,
Progetto Sprar minori Luna Rossa Ordinari
Codice CIG:71078932DC- finanziato dal FNPSA (ex gra-
duatoria da Dm 30.07.2013)
Convenzione con il comune di Lamezia Terme, Progetto 
Sprar minori Luna Rossa Posti aggiuntivi 
Codice CIG:71078932DC finanziato dal FNPSA (ex gra-
duatoria da Dm 30.07.2013)
Convenzione con il comune di Lamezia Terme, Progetto 
Sprar minori Luna Rossa Neomaggiorenni 
Codice CIG:71078932DC.

Sprar 
minori stranieri non accompagnati 

“LUNA ROSSA”
anno 2018
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Interventi e attività significative nell’anno
•   Cook Home World
•   Buon vicinato a scuola
•   Festa del Rifugiato
•   Progetto Migramondo
•   Global Migrant Day 
•   Laboratorio di Web Radio
•   Laboratorio teatrale Capusutta
•   Giochi acquatici nella manifestazione “Comuni Insieme”
•   Attività di socializzazione con gruppi Agesci
•   Progetto “Io non viaggio solo” dedicato al sostegno di 
minori stranieri non accompagnati organizzato da SOS 
Villaggi dei Bambini, Onlus 
•   Corsi di formazione “gli arnesi del mestiere” : elettrici-
sta, ristorazione
•   Corso di formazione apicoltura nel progetto “bee my job”
•   Corso di formazione personale alimentarista e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro
•   Laboratori “Tutela Oltre” per la formazione ed il soste-
gno dei tutori.
•   Varie cene etniche con diversi gruppi parrocchiali 
•   Incontri tematici su aspetti legali, educazione alla cit-
tadinanza, diritti e doveri dei lavoratori

Il processo di lavoro
Il processo di lavoro prevede di creare le condizioni 

per favorire il protagonismo dei giovani accolti e dei 
Tutori nominati dall’autorità giudiziale nel realizzare gli 
obiettivi concordati. 

Attraverso la presa in carico, gli operatori favoriscono 
la realizzazione del progetto educativo individualizzato 
che si sviluppa attraverso le attività della comunità e del-
la rete territoriale. Tutte le azioni legate alle attività di 
gruppo ed i colloqui prevedono l’intervento di mediatori 
linguistici e culturali.

Inoltre, al momento dell’entrata del ragazzo, vengono 
attivate le pratiche previste dal protocollo di accoglienza 
del minore:
-   informazione sui diritti fondamentali dei minori.
-   verifica del possesso di documenti e attivazione delle 
pratiche per il riconoscimento del minore.
-   consegna di corredo per la pulizia personale.
-   acquisto vestiario.
-   controlli sanitari di routine.
-   usi e costumi del luogo in cui si trovano.
-   ricostruzione della storia personale.
-  strutturazione condivisa del progetto educativo per-
sonalizzato.

L’organizzazione del lavoro
L’organizzazione del lavoro della comunità prevede 

una equipe multidisciplinare formata da educatori, as-
sistenti sociali, mediatori, psicologa ed operatore legale. 
È prevista la supervisione organizzativa e metodologica.

Il funzionamento della comunità è organizzato dall’e-
quipe che si incontra ogni settimana e programma le 
attività facendo riferimento alle finalità generali ed alla 
mission della associazione. È garantita la presenza co-
stante di un operatore/educatore anche durante le ore 
notturne. 

Quotidianamente si svolgono le attività di gruppo e 
individuali strutturate in base ai progetti individualizzati.

Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento
Nella comunità si costruisce una relazione educativa 

che riesca ad accompagnare il minore nel percorso di 
crescita e di integrazione nel tessuto sociale. Il rapporto 
che si crea con gli accolti ha come caratteristica il pro-
fondo rispetto della persona, della sua identità e cultura.  
Ciò permette ai giovani di comprendere il contesto con il 
quale si confrontano e in cui vivono.

Il gruppo autogestito è lo strumento educativo privile-
giato proprio per fare emergere le capacità di protagoni-
smo dei ragazzi e per prepararli ad una vita autonoma. 
La comunità si connota come:
-   un sistema di relazioni educative significative
-   un contesto con metodologia non direttiva
-   un gruppo autogestito dove far emergere le capacità 
di protagonismo
-   un contesto dove far emergere le competenze

Metodi e sistemi di valutazione adottati
Metodi e sistemi di valutazione adottati dall’equipe 

multidisciplinare:
•   Ricostruzione storia personale
•   Stesura progetto individualizzato con individuazione 
di obiettivi a breve medio e lungo termine con verifica 
periodica dell’andamento.
•   Incontri settimanali di equipe.
•   Colloqui personalizzati.
•   Incontri periodici tra l’equipe e supervisore.

Pur essendoci il metodo della presa in carico educativa 
da parte del singolo operatore, l’equipe ha la responsa-
bilità educativa di tutti gli accolti, pertanto al suo interno 
si condividono le scelte riferite dagli ospiti.

Visita dei responsabili della ricerca europea Horizon
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Utenti presi in carico Classe di età Va %

10-11

15-17 28 93

18-20 2 7

21-24

25-30

31-40

41-45

oltre 45

Totale 30 100

Sesso Va %

Maschi 30 100

Femmine 0

Totale 30 100

Classe di età M F T

Pakistan 1 1

Gambia 22 22

Ghana 1 1

Nigeria 1 1

Costa D’Avorio 1 1

Egitto 2 2

Guinea 1 1

Senegal 1 1

Tot. complessivo 30 30

Totale trattamenti effettuati Residenziali Totale

Attività specifiche:
Accoglienza materiale 30 30

Mediazione linguistica /culturale 30 30

PEI - Progetto Educativo Individualizzato 30 30

Apprendimento lingua italiana 30 30

Inserimento scolastico 30 30

Tutela Psico-Socio-Sanitaria
-   Iscrizione al Servizio sanitario nazionale
-   Scelta del medico di base
-   Screening sanitario generale
-   Visite specialistiche sul territorio
-   Assistenza psicologica e psichiatrica

30 30

Partecipazione dei beneficiari alla gestione del progetto di accoglienza
-   Turni di pulizia generale della struttura
-   Pulizia autonoma dei propri spazi
-   Turni di pulizia per i soli spazi comuni
-   Turni di cucina per preparazione dei pasti
-   Turni di cucina per servizio (apparecchiatura, sparecchiatura, lavaggio delle stoviglie)
-   Organizzazione di momenti ricreativi e/o di svago per i beneficiari del progetto
-   Organizzazione di momenti ricreativi e/o di svago coinvolgenti anche persone differenti 
dagli stessi beneficiari
-   Organizzazione di iniziative di sensibilizzazione e di informazione
-   Organizzazione di laboratori e incontri formativi per i beneficiari del progetto
-   Organizzazione di laboratori e incontri formativi coinvolgenti anche persone differenti 
dagli stessi beneficiari
-   Supporto ai beneficiari di ultimo ingresso per la conoscenza della città/quartiere e delle 
stesse procedure di accoglienza

30 30

Partecipazione dei beneficiari alle attività offerte sul territorio
-   Partecipazione a iniziative di associazioni
-   Esperienze di volontariato
-   Partecipazione a gruppi sportivi
-   Partecipazione a iniziative culturali
-   Partecipazione a incontri pubblici
-   Partecipazione all’organizzazione di iniziative di informazione e sensibilizzazione

30 30

Interventi/Attività



40Bilancio Sociale 2018

Orientamento e supporto legale
-   Segnalazioni alla Procura del Tribunale per i minorenni
-   Procedura per l’apertura delle tutele
-   Accompagnamento in Questura
-   Predisposizione del fascicolo personale
-   Predisposizione della documentazione per audizione con la Commissione territoriale
-   Supporto alla redazione della memoria personale
-   Preparazione all’audizione con la Commissione territoriale
-   Orientamento alla tutela giurisdizionale
-   Accompagnamento al gratuito patrocinio
-   Procedure per il ricongiungimento familiare
-   Adempimenti burocratici/amministrativi per la fruizione dei servizi sul territorio (rilascio 
di codice fiscale o di carta d’identità, accompagnamento presso uffici, ecc.)
-   Orientamento alla normativa italiana, diritti e doveri

30 30

Attività di sensibilizzazione e di informazione
-   Incontri pubblici (seminari, convegni, conferenze)
-   Incontri di formazione per personale dei servizi pubblici
-   Incontri nelle scuole con scolaresche
-   Incontri con insegnanti
-   Attività con gruppi e associazioni giovanili
-   Laboratori di manualità
-   Proiezioni/Cineforum
-   Mostra fotografica
-   Cena/Condivisione di pasti
-   Visite alla struttura di accoglienza
-   Produzione e diffusione di materiale informativo (locandine, manifesti)
-   Produzione e diffusione di video
-   Raccolta e redazione di storie/Pubblicazione di volumi
-   Attività sportive
-   Attività musicali/teatrali

30 30

         

Risorse umane

Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale

Dipendenti 1 6 1 8

A prestazione 3 3

Altre Organizzazioni
Dipendenti 3 1 4

A prestazione

Totale operatori/trici  15

Tirocinanti/stagisti 6 6

Volontari 3 3

Totale risorse umane 9

Variazione risorse nell’anno

Turn over

Formazione anno (in ore)

48 16 64

Tipologia contratto
Sanità Privata 2 2

Uneba 6 6

Apprendistato (altra org.) 2 2
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Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri

Coinvolgimento attivo sulla vita di comunità Attività  di  gruppo 130

Gestione condivisa spazi comuni Attività programmata da turni

Nota: 
La comunità Progetto Sud gestisce il progetto Luna Rossa in partenariato con la Coop. INRETE. Nella scheda si è ag-
giunto il campo “altre organizzazioni” per evidenziare la presenza nel progetto di altro personale non direttamente 
dipendente dalla Comunità Progetto Sud.

Partecipazioni utenti

Rapporti con il territorio

Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri

Scuola Studenti

Attivare processi 
di conoscenza del 
fenomeno migra-
torio attraverso 
l’incontro, la parola 
ed il gioco

Laboratori scolastici con varie attività in 
base all’età delle persone ed alle caratte-
ristiche delle scuole

20

Associazioni volontari/
aderenti

Attivare processi 
di conoscenza del 
fenomeno migra-
torio attraverso 
l’incontro, la parola 
ed il gioco.

Laboratori di cucina etnica, tornei di cal-
cetto, teatrali, musicali, attività manuali e 
di scambio di esperienze

50

Aziende
del territorio Imprenditori

Attivare processi 
d’integrazione Laboratori formativi gli arnesi del mestie-

re: elettricista, ristorazione, apicoltura 80

Raggiungimento degli obiettivi

Obiettivi realizzati Obiettivi non realizzati Obiettivi non realizzati

Accrescere le competenze educative degli 
operatori

Incontri formativi e Formazione 
Scuola del sociale “Bilancio delle 
competenze”

Accrescere la conoscenza della cultura 
delle popolazioni migranti Progetto Migramondo

Favorire i processi d’integrazione territo-
riale

Animazione territoriale
partecipazione ad eventi e feste

Accrescere le competenze dei ragazzi 
accolti

Laboratori formativi gli arnesi del 
mestiere; Tirocini formativi

Accompagnamento e sostegno dei tutori 
nello svolgimento della loro mansione

Laboratorio “Tutela Oltre” per 
la formazione ed il sostegno dei 
tutori

Attivare processi di conoscenza del feno-
meno migratorio tra giovani

Vari incontri con diverse asso-
ciazioni e progetto buon vicinato  
nelle scuole
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CAS
Centro di Accoglienza Straordinaria

di Falerna anno 2018

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Centro di Accoglienza Straordinaria per donne singole 

e/o nuclei familiari monoparentali, in convenzione con 
la Prefettura di Catanzaro a partire dal 09/04/2016 (e re-
lativi rinnovi).

Presentazione del servizio
Il CAS (centro di accoglienza straordinaria) nasce a Fa-

lerna nell’aprile del 2016 su autorizzazione della Prefet-
tura di Catanzaro. È un centro di prima accoglienza per 
16 donne e/o nuclei familiari monoparentali, richiedenti 
protezione internazionale, provenienti da diversi Paesi 
in seguito a percorsi di migrazione e sradicamento e 
portatori/trici di diverse culture. Ogni essere umano è 
una persona da rispettare nella sua dignità e l’accoglien-
za dell’altro è qualcosa di cui devono farsi carico non 
solo “gli addetti ai lavori” ma tutta la comunità territoria-
le. Per tale motivo pensiamo sia necessario puntare alla 
creazione di luoghi di incontro e di ascolto, sperimentan-
do sistemi di convivialità e condivisione per la creazione 
di una rete sociale fatta di persone, famiglie e gruppi che 
si impegnano nella tutela dei diritti fondamentali delle 
donne e degli uomini.

Tipologia di finanziamento e committenti
Contributo a retta – Prefettura di Catanzaro – Fondi 

decreto legislativo 18 agosto 2015 n. 142, avente ad 
oggetto: “Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante 
norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE”.

Interventi e attività significative nell’anno
Progetto “Migramondo”: con la finalità di promozione 

dei diritti civili e sociali dell’uomo, conoscenza del feno-
meno migratorio e delle culture dei Paesi d’origine dei 
migranti, uguaglianza e inclusione sociale, analisi critica 
dell’attualità internazionale, protagonismo delle perso-
ne migranti e degli alunni degli istituti scolastici del terri-
torio attraverso le testimonianze e storie di vita sui temi 
della migrazione, della multiculturalità, del valore dell’al-
terità e del plurilinguismo.  

Rappresentazione della Passione di Cristo: in occa-
sione delle festività Pasquali, le beneficiarie del centro 
hanno preso parte alla rappresentazione della Passione 
di Cristo per le vie della cittadina di Falerna. L’evento è 
stato organizzato e promosso dalla Pro Loco e dalla Par-
rocchia di Falerna.

Giornata dei diritti del migrante: è stata organizzata 
una mostra fotografica sui temi delle migrazioni presso i 
plessi scolastici dell’Istituto Comprensivo di Falerna con 
la partecipazione degli alunni delle classi che hanno par-
tecipato al progetto “Migramondo”. 

Riferimenti
Sede operativa: Via Rosario, 30 - Falerna (CZ)

Email: casfalerna@comunitaprogettosud.it
PEC: casfalerna@pec.comunitaprogettosud.it

Apertura
Giorni e ore di apertura settimanale
7 giorni – 24 h  

Giorni e ore di apertura annuali
365 – 24 h

Ore complessive di apertura annuale
Ore complessive 8760

Il processo di lavoro
Al momento dell’ingresso per ogni beneficiaria ven-

gono effettuate le opportune comunicazioni agli uffici 
competenti, predisposto tutto il necessario a garantirne 
l’accoglienza materiale in struttura e aperto un fascicolo 
personale. Sin da subito vengono intraprese le azioni di 
tutela sanitaria attraverso i servizi del Sistema Sanitario 
Nazionale (visita medica e screening, al fine di accerta-
re tempestivamente eventuali patologie che richiedono 
misure specifiche; visite specialistiche o percorsi diagno-
stici e/o terapeutici; accertamento di situazioni di vul-
nerabilità; gruppi di informazione sanitaria condotti da 
una dott.ssa volontaria). A pochi giorni dall’ingresso la 
coordinatrice dell’equipe effettua un colloquio di orien-
tamento e informazione sui servizi erogati alle beneficia-
rie, in presenza della mediatrice linguistico-culturale, du-
rante il quale viene illustrato inoltre il regolamento del 
centro di accoglienza. In un’ottica multidisciplinare, gli 
operatori e i mediatori linguistico-culturali del centro di 
accoglienza e gli operatori del centro legale, attivano le 
azioni di supporto e di informazione sulla normativa con-
cernente l’immigrazione, i diritti e i doveri e le condizioni 
dello straniero (informativa, orientamento e accompa-
gnamento delle beneficiarie presso gli uffici competenti 
della Questura per il foto-segnalamento, la formalizza-
zione della richiesta di protezione internazionale (c.d 
mod. C3), richiesta/rinnovo del permesso di soggiorno 
e del titolo o documento di viaggio; supporto nella rico-
struzione della storia personale in collaborazione con al-
tre figure dell’équipe multidisciplinare, predisposizione 
del fascicolo da depositare in Commissione Territoriale 
per il Riconoscimento della Protezione Internazionale 
e accompagnamento/sostegno durante lo svolgimento 
dell’audizione e per gli accertamenti con i consulenti an-
ti-tratta e con i medici legali; informazione sui program-
mi di rimpatrio assistito e volontario in collaborazione 
con le organizzazioni internazionali e nazionali; orienta-
mento e consulenza specialistica rivolta alle persone ac-
colte finalizzata a verificare insieme agli avvocati di rife-
rimento la presenza delle condizioni per l’espletamento 
del ricorso o del riesame nei casi di decisione negativa 
da parte della Commissione Territoriale). Contestual-
mente vengono attivati i processi di tutela sociale e psi-
cologica (predisposizione dell’analisi dei bisogni sociali 
attraverso dei colloqui alla presenza della mediatrice 
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linguistico-cultura-
le; colloqui indi-
viduali periodici 
con la psicologa/
p s i c o t e r a p e u t a 
del centro di ac-
coglienza, esperta 
nell’elaborazione 
di vissuti trauma-
tici e nella tecnica 
EMDR; in presenza 
di una sintomato-
logia psichiatrica, 
attivazione di un 
lavoro condiviso di 
presa in carico con 
il centro di salute 
mentale di Lame-
zia Terme; con-
duzione di gruppi 
psicoterapeutici). 
Attraverso l’os-
servazione e i primi colloqui di approfondimento della 
storia personale, gli operatori effettuano una prima va-
lutazione in merito al qualificarsi degli indicatori di tratta 
a scopo di sfruttamento sessuale e, dopo aver ricevuto 
il consenso da parte della persona accolta, si procede 
alla richiesta di intervento da parte dei consulenti del 
progetto In.C.I.P.I.T. che effettuano uno o più colloqui di 
consulenza alla potenziale vittima di tratta in presenza 
della mediatrice linguistico-culturale. In caso di emersio-
ne del fenomeno e adesione della potenziale vittima al 
progetto di protezione sociale ex art.18 Dlgs. 286/1998, 
si procede con l’attivazione del meccanismo di referral 
delle persone accolte verso i progetti specificatamente 
dedicati alla tutela delle vittime di tratta a scopo di sfrut-
tamento sessuale. Sono organizzate per tutte le perso-
ne accolte attività di informazione, accompagnamento, 
orientamento e accesso ai servizi del territorio (iscri-
zione anagrafe e rilascio della carta di identità; rilascio 
codice fiscale; iscrizione al servizio sanitario nazionale 
o rilascio di STP; inserimento scolastico dei minori; la-
boratori di educazione alla cittadinanza). Inoltre, tutte le 
beneficiarie partecipano ai corsi di alfabetizzazione della 
lingua italiana condotti all’interno del centro da un ope-
ratore qualificato facente parte dell’equipe e ai corsi di 
supporto e potenziamento tenuti da personale volonta-
rio del territorio.

L’organizzazione del lavoro
L’equipe multidisciplinare, attraverso l’impiego di una 

risorsa professionale specificatamente dedicata, si dota 
di un’unità di coordinamento con il compito di: favori-
re il buon funzionamento dei processi organizzativi e 
l’organizzazione di momenti di scambio, di formazione 
e supervisione dell’equipe; organizzare, insieme agli 
operatrici\tori dell’equipe, lo svolgimento delle varie at-
tività progettuali e monitorarne e verificarne i processi; 
organizzare, favorire e promuovere momenti di riunione 
dell’equipe multidisciplinare.

L’equipe multidisciplinare si riunisce 1 volta a settima-
na, ogni mercoledì dalle 11:00 alle 13:00 presso la strut-

tura di accoglien-
za, con il seguente 
schema organiz-
zativo:
-   Primo mercole-
dì del mese: equi-
pe di program-
mazione mensile 
delle attività (le-
gali/burocratiche, 
alfabetizzazione, 
cura e gestione 
della struttura di 
accoglienza, tute-
la sanitaria, socia-
le e psicologica, 
laboratori interni, 
integrazione sul 
territorio);
-   Secondo mer-
coledì del mese: 
Confronto sulle 

prese in carico ed organizzazione attività;
-   Terzo mercoledì del mese: formazione/supervisione;
-   Quarto mercoledì del mese: equipe di verifica delle 
attività mensili delle varie aree del progetto (sanitaria, 
burocratico-legale, sociale, psicologica, alfabetizzazione 
della lingua italiana, attività laboratoriali interne, attività 
di integrazione). Prima dell’incontro di equipe di verifi-
ca mensile, ogni componente dell’equipe provvede alla 
stesura e alla condivisione di un report delle azioni svol-
te per ogni beneficiaria che viene condiviso durante la 
riunione.

Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento
L’approccio socio-educativo che si intende perseguire 

è il frutto di una esperienza decennale di lavoro con i 
Richiedenti Asilo e Rifugiati con la finalità di promuove-
re l’integrazione socio-territoriale delle persone accolte. 
Uno dei principali obiettivi di tale approccio è quello di 
facilitare l’individuazione e l’emersione dei bisogni spe-
cifici delle persone accolte, favorendo la creazione di un 
clima relazionale di fiducia tra gli operatori dell’equipe 
e le beneficiarie. Il mediatore linguistico-culturale, in 
quest’ottica, assume un ruolo fondamentale: è parte 
integrante dell’equipe multidisciplinare e segue la per-
sona accolta dall’inizio alla fine del percorso di acco-
glienza, migliorandone la comunicazione interculturale 
e creando un rapporto empatico. Il servizio di mediazio-
ne linguistico-culturale è organizzato in modo da essere 
strumentale agli altri servizi prestati nel centro di acco-
glienza, garantendo una presenza costante di affianca-
mento a tutti gli operatori dell’equipe e tenendo conto 
delle presenze di genere delle persone accolte. Il lavoro 
sociale e psicoterapeutico è soprattutto centrato nell’in-
dividuare tempestivamente situazioni di vulnerabilità 
attivando azioni di rete con servizi specifici, nel favorire 
una stabilizzazione psicologica e a fornire strumenti di 
stabilizzazione emotiva, installare risorse positive e favo-
rire il padroneggiamento di vissuti emotivi associati alle 
situazioni avverse. In un’ottica multidisciplinare, tutte le 
figure professionali dell’equipe operano di concerto nel-
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lo svolgimento delle azioni progettuali con e per le bene-
ficiarie del centro. Le attività laboratoriali proposte all’in-
terno del centro e condotte dagli operatori dell’equipe 
hanno l’obiettivo di valorizzare le risorse e le competen-
ze delle persone accolte, al fine di favorire i processi di 
ri-acquisizione dell’autonomia, e di fornire strumenti e 
informazioni utili all’integrazione sul territorio italiano.

Metodi e sistemi di valutazione adottati
Oltre allo strumento delle riunioni settimanali, secondo 

lo schema indicato nel campo “organizzazione del lavoro”, 
l’equipe multidisciplinare del centro si avvale dello stru-
mento della supervisione organizzativa e sull’emersione 
e gestione delle dinamiche di gruppo a cadenza mensile. 

Utenti presi in carico

Sesso Va %

Maschi 7* 23

Femmine 24 77

Totale 31 100

Classe di età Va %

10 -11

12 -14

15 -17

18 -20 2 11

21-24 7 36

25 - 30 8 42

31- 40 2 11

40 - 45

Oltre 45

Totale 19* 

Provenienza M F T

Pakistan 1 1 2

Gambia 0 2 2

Ghana 0 0 0

Nigeria 5 20 25

Costa D’Avorio 0 0 0

Senegal 0 0 0

Egitto 0 0 0

Guinea 0 0 0

Camerun 1 1 2

Somalia 0 0 0

Tot. 7 24 31

* minori accompagnati

* 12 minori accompagnati che in questo calcolo non 
possono essere conteggiati (da 0 a 4 anni)

Interventi/Attività

Totale trattamenti effettuati Residenziali Semiresid. Ambulatoriali Totale

Tutela sanitaria 0 0 132 132

Informazione sulla normativa concernente l’immigrazione, i 
diritti e i doveri e condizioni dello straniero 169 0 0 169

Tutela sociale e psicologica 103 0 0 103

Informazione e tutela delle vittime di tratta 12 0 0 12

Informazione, accompagnamento, orientamento e accesso 
ai servizi del territorio 132 0 0 132

Alfabetizzazione della lingua italiana 144 0 0 144

Mediazione linguistico culturale 270 0 0 270

Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale

Dipendenti 7

A prestazione 2

Totale operatori/trici 9

Tirocinanti/stagisti

Volontari 10

Totale risorse umane 19

Variazione risorse nell’anno

Turn over

Formazione anno (in ore) 150

Tipologia contratto Uneba

Risorse umane
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Sistema SPRAR adulti 

anno 2018

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Convenzione con il Comune di Lamezia Terme, in se-

guito ad aggiudicazione del bando 2017/2019.
L’Associazione Comunità Progetto Sud in partenariato 

con altri soggetti del territorio, Arci Territoriale Lame-
zia-Vibo V., Il Delta Società Cooperativa Sociale, In Rete 
Cooperativa Sociale e Associazione Mago Merlino gesti-
sce progetti Sprar per adulti. Il partenariato ha parteci-
pato ai bandi di Lamezia Terme e Miglierina risultando 
vincitore fino a dicembre 2019.

Presentazione del servizio
Accoglienza a rifugiati politici e titolari di protezione 

sussidiaria. Prima del decreto sicurezza (04/10/2018) ve-
nivano accolti anche richiedenti asilo e titolari di prote-
zione umanitaria.

Il servizio si occupa di accoglienza, orientamento, tu-
tela legale, tutela socio-sanitaria, supporto psicologico, 
apprendimento della lingua italiana ed inserimento so-
cio-lavorativo.

I progetti fanno riferimento ad alcuni principi che 
sono: dignità umana e solidarietà diffusa, accoglienza 
residenziale diffusa, no a forme di assistenzialismo che 
annientano ma tutela dei diritti, tutelare la sostenibilità 
delle accoglienze nelle comunità locali. 

Riferimenti
Sede operativa: Via Giolitti n°10. L’accoglienza abitativa 
è ubicata in n°6 appartamenti sul territorio di Lamezia 
Terme.

Apertura
Le strutture sono case autogestite, i beneficiari vivono in 
autonomia ma c’è la reperibilità degli operatori h 24 h al
giorno x 365 giorni l’anno. L’ufficio è aperto dalle ore 
09:00 alle ore 18:30, per eventuali bisogni dei beneficiari 
gli operatori a turno sono reperibili H24.

Tipologia di finanziamento e committenti
Erogazione del contributo da parte dell’amministrazio-

ne del Comune di Lamezia Terme a seguito di finanzia-
mento del Ministero degli Interni.

Interventi e attività significative nell’anno
Corsi di formazione per pizzaioli (I° E II° livello), corso 

di potatore, “Olivi-cultura del territorio”, evento dedicato 
alla conoscenza della cultura calabrese relativa alla pro-
duzione dell’olio d’oliva. Organizzazione di formazione 
specifica per la partecipazione di alcuni beneficiari al 
Festival Trame. Organizzazione e gestione della giornata 
Mondiale del Rifugiato con la realizzazione di un mura-
les prodotto da un artista locale e dai beneficiari del pro-
getto in un bene confiscato alla criminalità organizzata.

Il processo di lavoro
I beneficiari/e vengono accolti nel nostro servizio pre-

via autorizzazione del servizio centrale. Le segnalazioni 
ci arrivano dalle Prefetture (per coloro i quali si trovano 
nei Cas), dal territorio (Caritas, unità di contatto progetto 
Incipit), dai servizi sociali del Comune di Lamezia Terme.

La richiesta di ingresso, corredata da relazione socia-
le, viene valutata nel corso dell’incontro settimanale di 
equipe e quindi programmata.

L’ospite viene accolto/a dagli operatori che ne cure-
ranno la presa in carico, insieme al mediatore linguistico 
culturale. Successivamente alla sistemazione nella casa 
individuata e provveduto alla consegna di quanto neces-
sario (kit accoglienza, con prodotti per l’igiene personale 
e gli effetti letterecci, il vitto, le chiavi di casa) avviene 
la presentazione agli altri ospiti, in particolare coloro i 
quali condivideranno lo stesso appartamento. Nei gior-
ni immediatamente successivi all’ingresso, avviene la 
presentazione e la firma del contratto di accoglienza e 
del regolamento, con la relativa sottoscrizione, da parte 
della coordinatrice del progetto e dell’ospite stesso. Ap-
pena possibile (non più di due giorni), si svolge l’incontro 
del beneficiario con i suoi operatori di riferimento ed il 
mediatore culturale, finalizzato alla redazione e all’avvio 
del percorso individualizzato. L’ospite viene messo nella 
condizione di partecipare alle attività previste, in parti-
colare la frequenza dei corsi per l’apprendimento della 
lingua italiana. In questa fase, gli operatori di riferimento fan-
no anche da ponte, tra il beneficiario e gli operatori del Centro 
Legale, dell’alfabetizzazione e la psicologa del progetto.

L’organizzazione del lavoro
Lo Sprar Due Soli si avvale di: un responsabile del pro-

getto, una coordinatrice, quattro operatori della presa 
in carico, una operatrice di banca dati, i mediatori lingui-
stico culturali, due operatrice dell’alfabetizzazione, una 
psicologa, un servizio legale (che cura anche le pratiche 
burocratiche), una responsabile amministrativa, tre col-
laboratori amministrativi.

Metodi e sistemi di valutazione adottati
Il monitoraggio e la valutazione del lavoro avviene du-

rante l’incontro di equipe operativa (responsabile, coor-
dinatrice, operatori della presa in carico, mediatrice lin-
guistico culturale). Una volta al mese, lo stesso incontro, 
si svolge in modo allargato, con la partecipazione di un 
componente il servizio legale, la psicologa, le operatrici 
dell’alfabetizzazione, l’operatrice di banca dati. Una volta 
al mese viene svolta la supervisione sui casi. Due volte 
l’anno si svolge la supervisione organizzativa. Ogni sei 
mesi il lavoro viene monitorato e valutato dalla tutor ter-
ritoriale del Servizio Centrale.
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Utenti presi in carico

Sesso Totale

Maschi 26

Femmine 13

Totale 39

                         

Provenienza M F Totale

Siria 4 3 7

Bangladesh 7 7

Nigeria 6 6

Turchia 2 2

Somalia 4 4

Egitto 1 1

Gambia 4 4

Iraq 4 4

Senegal 1 1

Pakistan 1 1

Burkina Faso 1 1

Ghana 1 1

Totale 26 13 39

Classe di età Totale

19 - 27 16

31 - 45 14

46 - 61 3

*1 – 8 6

Totale 39
*minori accompagnati

Attività effettuate Descrizione delle Attività

Tutela sanitaria

Tutti gli ospiti vengono accompagnati dagli operatori 
della sotto equipe (operatori che ne hanno la presa 
in carico e mediatore linguistico culturale) nella cura 
della propria salute. Dopo i primi incontri finalizzati alla 
spiegazione e alla presa di coscienza, viene effettuato 
lo screening completo per l’accertamento o l’esclusione 
della presenza di malattie infettive o di altre patologie. 
Dietro la guida e la consulenza del medico di base, i be-
neficiari vengono accompagnati da specialisti specifici 
o in strutture adeguate agli accertamenti diagnostici. 
Gli ospiti vengono sensibilizzati ed accompagnati nelle 
vaccinazioni necessarie.

Informazione sulla normativa concernente l’immigra-
zione, i diritti e i doveri e condizioni dello straniero

Tutti gli ospiti svolgono periodici incontri con gli 
operatori del servizio legale. Detti incontri sono sia di 
carattere assembleare (in genere per gruppi linguisti-
ci per facilitarne lo svolgimento), sia di carattere più 
strettamente individuale, ovviamente alla presenza del 
mediatore linguistico culturale.

Tutela sociale e psicologica

A tutti gli ospiti viene presentata la psicologa del pro-
getto. Alcuni, sia a seguito di richiesta diretta, sia su 
segnalazione dell’equipe operativa, effettuano collo-
qui di sostegno con la stessa. Laddove necessario, la 
psicologa ha cura di fare da ponte, tra il beneficiario e 
lo psichiatra.

Informazione, accompagnamento, orientamento e 
accesso ai servizi del territorio

Tutti gli ospiti vengono accompagnati ai servizi sul 
territorio, favorendone la conoscenza e l’orientamento 
agli stessi.

Alfabetizzazione della lingua italiana
Tutti i beneficiari hanno l’obbligo di partecipare ai corsi 
di alfabetizzazione della lingua italiana, sia a quello 
interno al progetto, sia quelli presso il CPIA.

Mediazione linguistico culturale Tutti i beneficiari usufruiscono della mediazione lingui-
stico culturale.

Attività



47Bilancio Sociale 2018

Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale

Dipendenti 5 4 5 14

A prestazione 1 1 2

Totale operatori/trici 16

Tirocinanti/stagisti

Volontari 2 2

Totale risorse umane 18

Risorse umane
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Servizi rivolti alle vittime 
di

Tratta e/o di sfruttamento lavorativo
anno 2018

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Riguardo all’area tratta e sfruttamento lavorativo 

nell’anno 2018 l’Associazione Comunità Progetto Sud ha 
operato nell’ambito del progetto In.c.i.p.i.t. - Iniziativa 
calabra per l'identificazione, protezione ed inclusione 
sociale delle vittime di Tratta, approvato e finanziato dal 
Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri,  svolto sulla base di un parte-
nariato con la Regione Calabria - Settore Politiche Sociali, 
ente titolare dello stesso, e in collaborazione (ATS) con 
altre organizzazioni del privato sociale iscritte alla sez. 2 
del Registro delle Associazioni e degli enti che svolgono 
attività a favore di stranieri immigrati di cui all’art.52,

comma 1 lett. b del Regolamento di attuazione del TUI.

Presentazione del servizio
Nella consapevolezza che la tratta di esseri umani e il 

loro grave sfruttamento rappresentano una grave vio-
lazione dei diritti umani e continuano a essere fenome-

ni tanto gravi quanto attuali dai quali nessun paese è 
immune, l’intento dell’Associazione Comunità Progetto 
Sud è quello di occuparsi della vulnerabilità delle perso-
ne vittime, favorire e sostenere la loro emersione, attra-
verso proposte inclusive, offrendo al contempo servizi 
alle comunità locali, agli enti pubblici, alle organizzazio-
ni sociali. La nostra Associazione ha svolto accoglienza 
residenziale per donne vittime di tratta di esseri umani 
e grave sfruttamento, consulenze anti tratta rivolte ai 
servizi di accoglienza delle province di Catanzaro (area 
tirrenica), di Vibo Valentia e di Cosenza, unità di contatto 
per l’emersione dello sfruttamento lavorativo nella zona 
della piana lametina e della piana di Sibari e consulenza 
ai sindacati, unità di contatto per l’emersione dello sfrut-
tamento sessuale nell’area dell’Alto-Jonio Cosentino.

Riferimenti
Sede operativa: Via Conforti 67 bis - Lamezia Terme (CZ)

Email: unitadicontatto@comunitaprogettosud.it 
(Udc emersione sfruttamento lavorativo Piana di Lamezia 
Terme e di Sibari, Udc emersione sfruttamento sessuale 
area Rossano) 

cps.centrolegale@comunitaprogettosud.it
(consulenze cas/sprar e altri servizi, consulenza ai sindacati)  
incipitautonomia@gmail.com (accoglienza)

Apertura
Giorni e ore di apertura settimanale
•   Unità di contatto emersione sfruttamento lavorativo 
Lamezia Terme: 2 giorni la settimana per 4 ore  giornaliere
•   Unità di contatto emersione sfruttamento lavorativo Sibari:
1 giorno la settimana per 5 ore  giornaliere
•   Unità di contatto emersione sfruttamento sessuale:
1 giorno la settimana per 4,5 ore  giornaliere
•   Accoglienza: 7 giorni, 24 h giornaliere
•   Consulenze: servizio su segnalazione

Giorni e ore di apertura annuali
•   104 giorni complessivi annuali
•   52 giorni complessivi
•   52 giorni complessivi
•   365 giorni complessivi

Ore complessive di apertura annuale
•   416 ore complessive
•   260 ore complessive
•   234 ore complessive
•   8760 ore complessive
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Tipologia di finanziamento e committenti
Dipartimento Pari Opportunità - Finanziatore
Regione Calabria Co-finanziatore

Interventi e attività significative nell’anno
•   L’Associazione Comunità Progetto Sud insieme agli 

altri enti partner del progetto ha tenuto nel 2018 semi-
nari formativi sulla tratta degli esseri umani specifici per 
operatori di progetti rivolti agli assistenti sociali e ai par-
tner della rete territoriale nei territori di Reggio Calabria, 
Catanzaro e Cosenza. I seminari hanno avuto l’obiettivo 
di aumentare la conoscenza del fenomeno della tratta 
e del grave sfruttamento e di fornire strumenti utili per 
cogliere gli indicatori di presenza o di potenziale presen-
za del fenomeno.

•   Il 7 ottobre 2018 l’Associazione Comunità Progetto 
Sud ha ricevuto la visita della Special Rapporteur ONU 
sulle forme contemporanee di schiavitù, Ms. Urmila 
Bhoola. L’obiettivo della visita è stato monitorare l’at-
tuale situazione in cui versano i lavoratori coinvolti nelle 
campagne calabresi, acquisendo informazioni dagli stes-
si, oltre che dai principali attori direttamente interessati 
al fenomeno. La visita ha riguardato in particolare il ter-
ritorio di Campora/Amantea (CS), area nella quale l’As-
sociazione opera da alcuni anni e nella quale sono state 
rilevati, oltre a diverse situazioni riconducibili allo sfrut-
tamento lavorativo, anche alcuni casi di persone vittime 
di tratta a tale fine.

•   Nell’ambito della 12° Giornata europea contro la 
tratta degli esseri umani l’Associazione Comunità Pro-
getto Sud insieme al Delta Cooperativa Sociale e all’Asso-
ciazione Mago Merlino ha organizzato al Chiostro Caffè 
Letterario un evento che ha previsto la proiezione del 
documentario “Che la maledizione sia dannata” di Laura 
Ghiandoni e Gianluca Reggiani, prodotto nell’ambito di 
un progetto promosso dalla Fondazione Basso, finalizza-
to alla sensibilizzazione sulla  tematica della tratta degli 
esseri umani attraverso il racconto dei cambiamenti av-
venuti dopo l’editto dell’Oba, autorità religiosa di Benin 
City che si è espresso contro i trafficanti di esseri umani 
il 9 marzo 2018.

Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento
Nell’anno 2018 nell’ambito del Progetto Incipit sono 

state realizzate le seguenti attività:

Unità di contatto per l’emersione della tratta e dello sfrut-
tamento Lavorativo – Piana Lametina: ha coperto le aree 
territoriali di Campora San Giovanni (CS) interessate tut-
to l’anno dalla coltura della cipolla, e alcune zone nei co-
muni di Lamezia Terme (CZ) e Feroleto Antico (CZ), pres-
so i luoghi di reclutamento della forza lavoro migrante in 
aree limitrofe ad alcuni Centri di Accoglienza Straordina-
ri per richiedenti asilo o presso luoghi di aggregazione/
incontro dei lavoratori.  Queste zone sono state atten-
zionate per tutta l’annualità, in maniera particolare l’a-
rea di Campora San Giovanni, frazione di Amantea (CS). 
Le azioni hanno previsto due uscite settimanali, realizza-
te da parte degli operatori dell’unità di contatto insieme 
al mediatore linguistico-culturale,  volte all’emersione  
di situazioni di sfruttamento lavorativo e/o riconducibili 
alla tratta di esseri umani. La modalità di aggancio avvie-

ne attraverso la distribuzione di bigliettini con riferimen-
ti telefonici ai quali la persona può rivolgersi nel caso 
in cui abbia problemi di tipo legale e/o sanitario e/o sul 
luogo di lavoro;

Unità di contatto per l’emersione della tratta e dello sfrut-
tamento Lavorativo – Piana di Sibari: L’unità di contatto ha 
monitorato i territori all’interno dei comuni di Coriglia-
no Calabro, Rossano, Mirto-Crosia, Sibari, Cassano allo 
Ionio, Castrovillari. Le uscite sono state realizzate una 
volta alla settimana prevalentemente nei luoghi di in-
contro/aggregazione (piazze, stazioni ecc.)  dei lavoratori 
migranti. Dal mese di novembre l’uscita ha previsto una 
tappa presso la tendopoli che si è costituita in maniera 
informale a Schiavonea durante il periodo della raccolta 
degli agrumi (novembre-febbraio).  L’azione dell’unità di 
contatto è stata svolta in stretta collaborazione con la 
camera del lavoro della CGIL di Corigliano Calabro, con 
la quale l’Associazione Comunità Progetto Sud ha stipu-
lato una convenzione che ha previsto la realizzazione di 
azioni congiunte tra operatori In.C.I.P.I.T. e operatori del 
sindacato nonché l’utilizzo della sede della CGIL di Co-
rigliano per le attività svolte dagli operatori In.C.I.P.I.T.

Unità di contatto per l’emersione della tratta e dello 
sfruttamento sessuale – Alto Jonio cosentino: L’unità di 
contatto interviene nel territorio che comprende la Ss. 
106 in zona Sibari fino a Corigliano/Schiavonea, le zone 
più interne afferenti al Comune di Corigliano Rossano e 
le aree di Thurio, Cantinella, Villaggio Frassa, Apollina-
ra, 106 bis. Negli ultimi tempi si è pensato di allargare il 
raggio di osservazione, esaminando territori nei quali si 
manifesta il fenomeno della prostituzione, in particolare 
il territorio di Spezzano Albanese scalo, San Lorenzo del 
Vallo e Tarsia scalo. L’équipe ha svolto un’uscita settima-
nale nel periodo febbraio-maggio 2018 e due uscite nel 
periodo settembre – dicembre 2018 volte all’emersione 
di situazioni di sfruttamento sessuale riconducibili alla 
tratta di esseri umani. L’équipe è composta da un ope-
ratore sociale e da un mediatore linguistico-culturale. La 
modalità di aggancio delle potenziali vittime avviene at-
traverso la distribuzione di condom e di beni di conforto 
(fazzoletti, cracker, bevande).

Consulenza per l’emersione delle vittime di tratta ospiti 
all’interno di Sprar o Cas: i territori nei quali si è svolta 
l’attività di Consulenza per l’emersione delle vittime di 
tratta negli Sprar e nei Cas sono stati la parte tirrenica 
della Provincia di Catanzaro, la Provincia di Vibo Valentia 
e la Provincia di Cosenza. I casi sono stati segnalati ai 
consulenti dell’Associazione Comunità Progetto dall’Ar-
cidiocesi di Reggio Calabria, ente capofila del Progetto, 
che ha distribuito le consulenze richieste dai CAS e dagli 
SPRAR pervenute al numero verde regionale sulla base 
della competenza territoriale;

 
Consulenza Sindacati: è stata caratterizzata dalla colla-

borazione con i sindacati, in particolare con la CGIL (Co-
rigliano, Amantea e Catanzaro) e la Fai CISL di Catanzaro, 
al fine di creare delle modalità di intervento condivise 
per l’emersione e il contrasto dello sfruttamento lavo-
rativo;
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Accoglienza: ha previsto l’accoglienza di 17 persone 
all’interno del programma di protezione ex art.18 del 
D.Lgs n. 286/1998. Le attività rivolte ai beneficiari pre-
vedono: colloqui individuali per la costruzione e il moni-
toraggio del percorso individualizzato; assistenza socio 
sanitaria, psicologica e legale; partecipazione a corsi di 
alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana; 
partecipazione a corsi di formazione professionale; at-
tività individuali e di gruppo settimanali e di socializza-
zione; orientamento presso i servizi istituzionali (Agenzia 
delle Entrate, Comune, Commissariato) e socio-sanitari.  
Inoltre, sono in corso delle “accoglienze territoriali” ossia 
gli operatori dell’Associazione Comunità Progetto Sud, 
a seconda del caso,  seguono dal punto di vista lega-
le, sanitario e/o sociale delle vittime di tratta accolte in 
strutture non afferenti al sistema di protezione ex art. 
18, quali comunità per minori, che necessitano di un 
supporto specifico sulle questioni inerenti alla tratta e al 
grave sfruttamento lavorativo.

Attività volte all'Aggancio-Emersione-Identificazio-
ne delle vittime di tratta e/o di grave sfruttamento 
lavorativo

Unità di contatto per l’emersione dello sfruttamento 
Lavorativo – Piana Lametina: L’Unità di contatto ha rea-
lizzato in media due uscite settimanali nelle prime ore 
della mattina nei luoghi di reclutamento dei lavoratori 
ed ha previsto l’aggancio delle potenziali vittime attra-
verso la consegna di bigliettini con riferimenti telefonici 
da contattare in caso la persona avesse problematiche 
di tipo legale, sanitario o sul lavoro. Qualora la poten-
ziale vittima contattava il riferimento telefonico, si orga-
nizzava un colloquio in cui si predisponeva un progetto 
individualizzato al fine di programmare gli interventi 

adeguati al caso.  Pertanto, un’altra parte delle attività 
svolte dagli operatori dell’unità di contatto ha previsto 
la realizzazione di accompagnamenti sanitari o accom-
pagnamenti presso le istituzioni (Questura, ASP ecc.,) e 
invii al legale e/o allo psicologo del progetto, interventi 
finalizzati alla creazione di una relazione di fiducia, indi-
spensabile ai fini dell’emersione del fenomeno. Le uscite 
e gli interventi realizzati sono stati registrati sulle schede 
di monitoraggio del progetto. L’unità di contatto ha re-
alizzato 30 prese in carico territoriali, ossia ha seguito 
persone non inserite in strutture di protezione ex art.18 
D.lgs. 286/1998 ma che richiedevano un supporto e un 
accompagnamento all’emersione della tratta e/o del 
grave sfruttamento nel territorio di domicilio/residenza. 
Dal mese di novembre gli operatori dell’unità di contatto 
come ulteriore modalità di aggancio hanno consegna-
to alle potenziali vittime delle pettorine catarifrangenti. 
Molte delle persone incontrate, infatti, si recano o fanno 
rientro dai luoghi di lavoro o di reclutamento in biciclet-
ta nelle ore notturne, senza indossare le pettorine, ri-
schiando così di essere investiti. 

Unità di contatto per l’emersione della tratta e dello sfrut-
tamento Lavorativo – Piana di Sibari: In merito alle mo-
dalità di intervento, per agganciare le potenziali vittime 
di tratta e/o sfruttamento lavorativo gli operatori dell’U-
DC hanno adottato un approccio di tipo informale.  Le 
persone incontrate sono state informate sui diritti e le 
tutele previste per i lavoratori, sui rispettivi CCNL e sui 
vari dispositivi attivati in caso di violazione dei diritti sul 
luogo di lavoro secondo il modello del “Sindacato di stra-
da”, modalità di intervento utilizzata dalla CGIL. Gli inter-
venti maggiormente realizzati sono stati l’orientamento 
ai servizi territoriali e gli accompagnamenti alla sede del 
sindacato. L’unica uscita settimanale non è certamente 
sufficiente ad assicurare una presenza costante in un’a-

ph Maria Pia Tucci
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rea vasta come la piana di Sibari. Per tale motivazione 
è stata sperimentata una modalità di intervento che ha 
previsto nell’immediato la sensibilizzazione/informazio-
ne sulla tutela dei diritti sul lavoro e l’orientamento ai 
servizi territoriali, affinché le potenziali vittime fossero 
informate su come orientarsi sul territorio e come agire 
in caso di necessità. Anche l’unità di contatto di Sibari 
ha distribuito alle potenziali vittime pettorine catari-
frangenti per prevenire incidenti stradali che anche in 
questa area coinvolgono spesso i braccianti mentre si 
recano o tornano dal luogo di lavoro

Unità di contatto per l’emersione della tratta e dello sfrut-
tamento sessuale – Alto jonio cosentino: Durante le uscite 
le operatrici si sono relazionate alle potenziali vittime at-
traverso uno scambio verbale informale, la consegna di 
materiali (fazzoletti, preservativi, cracker, bevande) o un 
breve colloquio informativo. L’équipe inoltre ha orienta-
to le potenziali vittime ai servizi socio-sanitari e, laddove 
necessario, le ha supportate nel disbrigo delle pratiche 
burocratiche, in particolare nelle pratiche di rilascio dei 
codici di esenzione (STP e ENI) e/o le ha accompagnate 
presso i servizi sanitari.  L’unità di contatto ha fornito 
alle persone incontrate su strada un numero di telefo-
no a cui rivolgersi in caso di necessità. La presenza co-
stante sul territorio e il fatto che l’équipe da alcuni anni 
sia composta dagli stessi operatori sono elementi che 
hanno facilitato l’approccio con le persone incontrate in 
strada.   Le richieste pervenute sono prevalentemente di 
carattere sanitario, di beni di prima necessità (vestiario 
in particolar modo) e di condom.  Un dato che, certamen-
te, non ha favorito l’approccio con le persone in strada è 
la forte repressione del fenomeno registrata negli ultimi 
tempi: nelle zone interessate dalle ordinanze la presen-
za del fenomeno della prostituzione è quasi del tutto 
sparito. Molte delle persone che erano presenti su quel 
territorio si sono trasferite in altre zone più tranquille 
non soggette ai continui controlli delle forze dell’ordine 
o probabilmente si sono sposate all’interno delle case. 

In effetti, da quanto emerso dai raccon-
ti delle potenziali vittime, è capitato che 
nell’area di Corigliano Calabro-Rossano 
sono state prelevate, portate in commis-
sariato, schedate e multate. In alcuni casi 
sono stati emessi fogli di via e Daspo. 
Tutto questo ha reso ovviamente più dif-
ficoltoso il lavoro nell’area ed è per tali 
ragioni che si è cominciata ad instaurare 
una collaborazione con le forze dell’ordi-
ne, al fine di trovare insieme delle moda-
lità di intervento che possano coniugare 
il contrasto del fenomeno e la tutela delle 
vittime. È prevista la stretta collaborazio-
ne con alcune associazioni del territorio, 
in termini di utilizzo delle sedi, nel caso 
in cui le potenziali vittime richiedano dei 
colloqui più approfonditi di consulenza 
legale, sociale o di emersione. 

Consulenza per l’emersione delle vittime 
di tratta ospiti all’interno di Sprar o Cas: 
Le consulenze sono state realizzate, a 
seconda del caso, presso le sedi del pro-

getto richiedente o presso la sede dell’Associazione Co-
munità Progetto Sud all’interno di un setting adeguato. 
Prima di effettuare il colloquio individuale con la poten-
ziale vittima di tratta, i consulenti hanno realizzato riu-
nioni di confronto con gli operatori dello SPRAR o CAS in 
cui la persona era ospite.  Durante ogni colloquio è stata 
garantita la mediazione linguistico-culturale da parte del 
progetto IN.C.I.P.I.T.. Attraverso l’intervista i consulenti 
hanno cercato di rilevare gli indicatori riconducibili alla 
tratta degli esseri umani e hanno provato a far emerge-
re il fenomeno. Consulenze agli esperti anti-tratta sono 
stati richieste dalle forze dell’ordine e da altri enti e as-
sociazioni (EASO ecc.) 

Consulenza Sindacati: sono stati realizzati diversi incon-
tri con le realtà sindacali provinciali, in particolare con la 
CGIL di Catanzaro e di Amantea. In particolare La Came-
ra del lavoro della CGIL di Amantea ha reso disponibile 
la propria sede per lo svolgimento delle attività di spor-
tello, caratterizzate dall’incontro tra i consulenti e i lavo-
ratori impiegati e abitanti nella zona limitrofa, al fine di 
approfondire situazioni di potenziale presenza di tratta 
di esseri umani e grave sfruttamento lavorativo. Inoltre, 
ha dato la disponibilità degli spazi per la realizzazione di 
un corso di alfabetizzazione sindacale e di un corso di 
lingua italiana rivolti ai lavoratori migranti. Nei colloqui 
effettuati, è stato possibile cogliere indicatori di presen-
za dei fenomeni della tratta e del grave sfruttamento la-
vorativo, inerenti, tanto al profilo delle potenziali vittime 
e vittime della tratta e/o dello sfruttamento lavorativo, 
nella maggior parte delle situazioni, quanto al profilo di 
potenziali trafficanti e intermediari lavorativi, in situazio-
ni minoritarie.

Per quanto riguarda l’altra tipologia d’intervento attua-
to, quello relativo ai corsi di alfabetizzazione sindacale 
all’interno dei servizi di accoglienza, sono state organiz-
zate, in collaborazione con la FLAI-CGIL e con la FAI-CISL 
della Provincia di Catanzaro, anche in virtù dei Protocolli 
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d’intesa esistenti, alcune formazioni con i beneficiari dei 
progetti di accoglienza della Provincia di Catanzaro. Le 
formazioni sono state organizzate in uno o più incontri 
per ogni progetto di accoglienza che si è reso disponibile 
all’attività proposta. Ogni incontro è stato dedicato a un 
massimo di 20 persone beneficiarie per singolo progetto 
di accoglienza (in un progetto sono stati organizzati due 
incontri per la presenza di beneficiari nel numero supe-
riore a 20) ed è stato caratterizzato dall’approfondimen-
to delle tematiche del lavoro nei settori dell’edilizia, della 
cura della persona, dell’agricoltura e della ristorazione.

Attività di Prima Assistenza e Accoglienza

Prima assistenza: Gli operatori delle unità di contatto 
(lavorativo, sessuale, accattonaggio ecc.) e i consulenti 
anti-tratta nel caso in cui la persona decida di uscire dal-
la situazione di sfruttamento propone l’accesso al pro-
gramma di protezione. L’accesso può avvenire su due 
differenti livelli a seconda del caso e della situazione del-
la vittima. 

Nella prima ipotesi la persona viene inserita in un pun-
to di fuga, ossia strutture messe a disposizione dai par-
tner territoriali che garantiscono la presenza di opera-
tori H24. Valutata la situazione si procederà di concerto 
con l’antenna regionale del numero verde nazionale a 
inserire la persona in un’accoglienza regionale o, laddo-
ve necessario, allo spostamento sul territorio nazionale 
attraverso la procedura della  Messa in rete.

La seconda ipotesi è quella della cosiddetta Presa in 
carico territoriale, ossia la persona viene assistita diret-
tamente nel territorio di emersione. La vittima può tro-
varsi sia una struttura non afferente al sistema di prote-

zione anti-tratta (Sprar, comunità per minori, comunità 
terapeutiche ecc.) sia in autonomia e l’associazione, a 
seconda del caso, fornisce supporto legale, socio-sanita-
rio, psicologico e di supporto all’inserimento lavorativo. 

Accoglienza: L’accoglienza punta a costruire una rela-
zione di fiducia con l’utente accolto nell’ambito del quale 
costruire un percorso individuale di integrazione sociale 
e favorire la ripresa fisica e psicologica. 

Alla base della costruzione della relazione c’è il pro-
fondo rispetto dell’altro e delle identità culturali di cui si 
è portatori. Gli interventi attivati mirano a favorire l’em-
powerment personale dell’utente e al raggiungimento 
della sua autonomia. Per ciascuna persona accolta è at-
tivata una accoglienza individualizzata che prevede, tra 
le altre cose, la consulenza legale, psicologica e orienta-
tiva, e l’orientamento sul territorio.

La consulenza legale è mirata ad attivare i percorsi per 
l’ottenimento dei documenti necessari per soggiornare 
legalmente sul territorio italiano; la consulenza psicolo-
gica è mirata a favorire la ripresa psicologica delle donne 
e degli uomini vittima di tratta e sfruttamento sessuale 
e lavorativo attraverso una elaborazione dei traumi di 
cui sono portatori; la consulenza orientativa è mirata ad 
attivare una serie di azioni mirate ad aumentare il livello 
di occupabilità dell’utente.

L’orientamento sul territorio è mirato a favorire l’auto-
nomia dell’utente.

Metodi e sistemi di valutazione adottati
La valutazione del progetto IN.C.I.P.I.T  avviene attra-

verso la stesura di report mensili e di relazioni seme-
strali da parte degli enti coinvolti in cui sono riportati gli 
indicatori di risultato e di processo raggiunti.

Utenti presi in carico

 Unità di contatto per l’emersione della tratta e dello sfruttamento lavorativo Lamezia Terme e Sibari

Utenze registrate e prese in carico Udc
Lamezia Terme

Utenze registrate e prese in carico Udc
Piana di Sibari

N. contatti registrati N. prese in carico territoriali 
(PCT) N. contatti registrati N. prese in carico territoriali 

(PCT)

180
M 179

27
M 26

129
M 128

1
M 1

F 1 F 1 F 1 F 0

Provenienza  Contatti                 
Udc Lamezia Terme Va % Provenienza  Contatti                 

Udc Piana di Sibari Va %

Bangladesh 56 31,1 Pakistan 34 26,4

Nigeria 37 20,6 Marocco 27 20,9

Gambia 24 13,3 Senegal 13 10,1

Mali 16 8,9 Gambia 11 8,5

Ghana 9 5 Guinea 11 8,5

Altre Nazionalità 38 21,1 Altre nazionalità 33 25,6

Totale 180 100 Totale 129 100

← 
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        Unità di contatto per l’emersione della tratta e dello sfruttamento sessuale Alto-jonio Cosentino

←

Utenze registrate e prese in carico  Udc 
Alto-jonio Cosentino

N. contatti registrati N. Prese in carico
territoriali (PCT)

32
M 1

0
M 0

F 31 F 0

Provenienza  Contatti                 
Udc Lamezia Terme Va %

Bulgaria 17 53,1

Nigeria 8 25

Romania 5 15,6

Ghana 2 6,2

Totale 32 100

 Consulenze per l’emersione delle vittime di tratta ospiti all’interno di Sprar o Cas

←

Consulenze Realizzate

Sprar 1

C.A.S. 3

Altri Enti 1

Totale 5

Sesso Va %
Maschi 1 14,3

Femmine 6 85,7

Totale 7 100

Provenienza Va %
Nigeria 6 85,7

Bangladesh 1 14,3

Totale 7 100

Prese in carico territoriali e accoglienza
  

←
Sesso Va %
Maschi 24 92,3

Femmine 2 7,7

Totale 26 100

Provenienza Va %
Bangladesh 15 57,7

Gambia 3 11,5

Ucraina 2 7,7

Costa D'Avorio 1 3,85

Senegal 1 3,85

Pakistan 1 3,85

Ghana 1 3,85

Bulgaria 1 3,85

Nigeria 1 3,85

Totale 26 100

- Dati relativi alle prese in carico territoriali

Provenienza M F T %
Nigeria 0 9 9 64,3

Bangladesh 3 0 3 21.4

Bulgaria 1 0 1 7,15

Camerun 0 1 1 7,15

Totale 4 10 14 100

- Dati relativi alle accoglienze

Sesso Va %
Maschi 4 28,6

Femmine 10 71,4

Totale 14 100

Risorse umane

Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale

Dipendenti 0 8 0 1 0 9

A prestazione 0 8 0 0 0 8

Totale operatori/trici 17
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Interventi/Attività

Totale interventi realizzati Totale interventi realizzati

Percorsi individualizzati 40

Assistenza medico-sanitaria 21

Supporto psicologico/psichiatrico 8

Prima informativa legale 100

Supporto e accompagnamento legale 51

Disbrigo pratiche amministrativo-burocartiche 70

Corsi di alfabetizzazione linguistica 15

Corsi di alfabetizzazione sindacale 100

Corsi di formazione professionalizzante 12

Tirocinio formativo 7

Percorso di bilancio di competenze 7

Adesione al programma ex art.18 9

Inserimento in strutture per richiedenti asilo/rifugiati 4

Rapporti con il territorio

Destinatari Tipologia Finalità Attività

-   Vittime di tratta
-   Operatori Sanitari ASP
-   Operatori In.C.I.P.I.T

Protocollo d’Intesa 
con ASP di CZ

-   Formazione operatori ASP
-   Collaborazione con Progetto 
In.C.I.P.I.T
-   Segnalazione e identificazione 
vittime di tratta

-   Formazione

-   Vittime di grave sfruttamento 
lavorativo
-   Operatori del Sindacato
-   Operatori In.C.I.P.I.T

Protocollo d’Intesa 
progetto In.C.I.P.I.T – 
FLAI-CGIL Regionale

-   Attuare azioni congiunte volte al 
contrasto dello sfruttamento lavorativo
-   Scambi formativi volti all’identi-
ficazione delle vittime di tratta e/o 
del grave sfruttamento lavorativo

-   Incontri informativi
-   Disponibilità ad usufruire delle 
Camere del Lavoro della CGIL
-   Organizzazione Uscite di 
contatto congiunte
-   Organizzazione di laboratori 
di alfabetizzazione sindacale 
rivolti a potenziali vittime di 
sfruttamento lavorativo

-   Vittime di tratta e/o grave 
sfruttamento lavorativo
-   Operatori Caritas Diocesana di 
Lamezia Terme
-   Operatori In.C.I.P.I.T

Convenzione con 
Fondazione Caritas
Diocesana di Lamezia

-   Formare gli operatori Caritas per 
facilitare l’individuazione
di indicatori riconducibili alla tratta 
degli esseri umani e/o al grave 
sfruttamento lavorativo
-   Avere una maggiore disponibilità 
di punti di fuga
-   Sensibilizzare sul fenomeno

-   Incontri informativi/formativi
-   Disponibilità da parte della 
Fondazione Caritas ad offrire 
vie di fuga temporanee

-   Vittime di tratta e/o grave 
sfruttamento lavorativo
-   Docenti università della 
Calabria
-   Operatori In.C.I.P.I.T

Protocollo
d’Intesa Università 
della Calabria

-   Favorire lo studio e l’analisi del 
fenomeno
-   Favorire scambi formativi

-   Incontri informativi/formativi
-   Attività di ricerca

-   Vittime di tratta e/o grave 
sfruttamento lavorativo
-   Funzionari presso le Com-
missioni Territoriali
-   Operatori In.C.I.P.I.T

Protocollo d’Intesa 
Commissione
Territoriale di Crotone

-   Favorire l’identificazione
e l’emersione delle vittime di tratta
-   Favorire scambi formativi sulla 
protezione internazionale e la tratta

-   Incontri informativi/formativi
-   Segnalazione delle potenziali 
vittime ai consulenti anti-tratta

-   Vittime di tratta e/o grave 
sfruttamento lavorativo
-   Funzionari presso il tribuna-
le di Catanzaro
-   Operatori In.C.I.P.I.T

Protocollo
d’intesa Tribunale
di Catanzaro

-   Favorire l’identificazione
e l’emersione delle vittime di tratta
-   Favorire scambi formativi sulla 
protezione internazionale e la tratta

-   Incontri informativi/formativi
-   Segnalazione delle potenziali 
vittime ai consulenti anti-tratta
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L’Associazione Comunità Progetto Sud opera dal 1976 
sul territorio di Lamezia Terme, e più largamente nella 
Regione Calabria promuovendo interventi e servizi di 
reinserimento sociale rivolti a persone che vivono gravi 
problematiche di emarginazione, tra le quali le difficoltà 
di accesso al mercato degli alloggi. Tra i suoi interventi 
l’Associazione ha ristrutturato nel 2009 e messo a di-
sposizione un’abitazione di proprietà, sita in via Carnia, 
16/A di Lamezia Terme (Zona Bella), in cui realizzare un 
servizio di ospitalità riservato a persone singole e nuclei 
familiari in situazione di temporaneo bisogno abitativo, 
e offrire altresì un punto di riferimento ad immigrati in 
cerca di abitazione più stabile.

Considerata la difficoltà di individuare e garantire sul 
territorio la disponibilità di alloggi da destinare a fasce 
deboli della popolazione, la nostra Associazione ha mes-
so a disposizione sin da subito l’abitazione di cui trattasi, 
la quale, in memoria del donatore, è stato denominata 
“La Casa di Antonio Tallarico”.

La struttura dispone di due micro-alloggi: uno con un 
massimo di due posti letto, e l’altro con un massimo di

quattro posti letto.
I destinatari a cui è rivolta l’abitazione sono persone 

singole o nuclei familiari che vivono una condizione di
svantaggio rientranti nelle seguenti categorie:

-   Immigrati extracomunitari;
-   ex carcerati;
-   ex tossicodipendenti;
-   donne sole con minori a carico;

-   persone con problematiche di rilevanza socio - eco-
nomica che hanno situazioni abitative precarie, alloggi 
inadeguati o impropri o sono prive di alloggio e che, au-
tonomamente non hanno la possibilità di accedere al 
mercato della locazione privata.

L’accesso all’uso dei micro-alloggi è collegato ad una 
azione valutativa dei bisogni effettuata con l’aiuto di una 
nostra equipe. Detta equipe è composta da esperti di 
enti pubblici e agenzie del terzo settore presenti sul ter-
ritorio, competenti in interventi di mediazione culturale 
e in servizi di inclusione e integrazione sociale.

Il periodo di permanenza nei micro-alloggi per i sog-
getti beneficiari varia a seconda delle progettualità indi-
viduali di accesso nel mercato di locazione privata; detto 
periodo comunque è individuato da un minimo di 3 mesi 
a un massimo di 12 mesi.

La permanenza nella struttura è monitorata da un 
responsabile nominato dall’Associazione (ad oggi nella 
persona di Isabella Saraceni). Il referente cura gli aspet-
ti organizzativi al fine di garantire una gestione corret-
ta all’uso delle abitazioni.  A tal fine sono anche previ-
ste delle norme che regolano l’utilizzo dell’immobile 
e il mancato rispetto delle regole è considerato causa 
dell’immediato allontanamento dalla struttura e dunque 
la conclusione anticipata dell’uso dell’abitazione stessa.

L’abitazione ha ospitato dall’ottobre 2009 una famiglia 
di etnia marocchina monoparentale (madre e due

figlie) e un giovane ex-tossicodipendente, fino all’otto-
bre 2011.

Successivamente è stata donata in uso alla Comunità 
Terapeutica Fandango che la gestisce per il re- inseri-
mento sociale dei giovani ex-tossicodipendenti, che ad 
oggi vi abitano. Nell’anno 2018 hanno abitato la casa 12 
giovani ex tossicodipendenti. Di questi, un uomo e una 
donna erano di nazionalità straniera, il restante di nazio-
nalità italiana che si sono alternati nell’anno

Casa Tallarico
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L’Associazione Comunità Progetto Sud si occupa da di-
versi anni di percorsi di reinserimento sociale di persone 
in esecuzione penale.

La realizzazione di percorsi di recupero e reinserimen-
to sociale di persone coinvolte in attività criminose, è ge-
stito attraverso l’attivazione di processi di rieducazione 
e di responsabilità all’interno del contesto territoriale in 
cui esse vivono.

Tali percorsi, in accordo con le istituzioni competenti, 
sono seguite dall’Assistente Sociale, dott.ssa Isabella Sa-
raceni, referente del nostro ente.

Nell’ultimo anno (2018) abbiamo avuto la possibilità di 
far svolgere, presso i nostri servizi, le attività di recupe-
ro a un numero diversificato di persone. Il numero del-
le persone, come è consuetudine, tende a incrementare 
nell’anno sulla base delle richieste e dei successivi invii da 
parte delle autorità preposte, con le quali la nostra Asso-
ciazione ha in atto protocolli d’intesa (Ufficio Interdistret-
tuale di Esecuzione Penale Esterna (UIEPE) di Catanzaro, 
UIEPE di Cosenza, Comune di Lamezia Terme (CZ)).

Abbiamo accolto all’interno dei nostri servizi per l’anno 
2018 un totale di 17 persone adulte (di queste 8 presso 
la Comunità Terapeutica Fandango (4 persone in affida-
mento in prova, di cui una donna, e 4 in stato detentivo), 
mentre altre 9 persone, di queste una donna, sono stati 
inseriti all’interno di altri servizi del nostro ente, come il 
Dopo di Noi e Altra Casa (4 in messa alla prova (MAP), 4 
in Lavoro di Pubblica Utilità (LPU) e una persona in affi-
damento in prova ai servizi sociali). L’utenza, per la mag-
gior parte uomini, ha avuto una media di età compresa 
dai 20 ai 60 anni.

Il percorso di recupero e il reinserimento sociale nei 
confronti delle persone coinvolte in attività criminose si 
è collocata all’interno dei nostri servizi, dove il soggetto è 
stato avviato in attività di riparazione a beneficio proprio 
e della collettività. 

Alle persone accolte 
viene offerto loro sup-
porto e sostegno psicolo-
gico, con la possibilità di 
colloqui ad hoc per riflet-
tere sul loro operato. La 
durata della presenza nei 
nostri servizi (residenzia-
le se presso la Comunità 
Fandango e/o stabilita in 
ore giornaliere) varia a 
seconda delle disposizio-
ni emesse dai giudici.

Durante la permanen-
za presso i nostri servizi, 
le persone in stato di ese-
cuzione penale sono sta-
te accompagnate all’av-
vio di percorsi rieducativi 
diretti a promuovere un 
processo di modifica de-
gli atteggiamenti perso-
nali e di riflessione sulle 

condotte antigiuridiche che li hanno portati a compiere 
dei reati. Esse sono chiamate a svolgere una serie di at-
tività di seguito specificate:
-   Recupero di un ritmo di vita scandito da regole, spazi ed orari;
-  Partecipazione e coinvolgimento alla gestione della 
vita quotidiana del servizio;
-   Partecipazione e coinvolgimento alle attività ludiche e 
di animazione con gli ospiti della struttura;
-   Affiancamento agli operatori nell’assistenza alle per-
sone con disabilità;
-   Manutenzione ordinaria interna della struttura di ri-
ferimento;
-   Gestione di attività domestiche;
-   Giardinaggio e/o manutenzione ordinaria esterna del-
la struttura di riferimento; 

Gli stessi hanno partecipato attivamente anche ad 
altre tipologie di attività come quelle di tipo ricreati-
ve-animative, culturali e d’interazione di gruppo (es. 
partecipazione campo mare nel periodo estivo); Attivi-
tà psicomotoria svolta insieme agli utenti dei servizi (es. 
partita di calcio).

Le attività sopra elencate si sono rivelate molto utili 
poiché hanno permesso alla persona in stato di espia-
zione pena di entrare in relazione e confidenza non solo 
con gli operatori ma anche con l’utenza presente nei di-
versi servizi. 

Durante lo svolgimento di queste attività, le persone 
hanno la possibilità di mettersi in gioco da un punto di 
vista sociale e relazionale. Le attività di socializzazione 
consentono di rendere le persone accolte in stato de-
tentivo, più sicure e fiduciose nei confronti degli altri e 
della società. 

Nel 2018 n.13 persone adulte hanno concluso il pro-
gramma rieducativo e di inserimento sociale riuscendo 
a re-integrarsi nella società anche a livello lavorativo 
Nello specifico una ragazza è stata assunta. Mentre a 2 
persone è stata rievocata la misura e sono rientrati in 
carcere.

Reinserimento di Persone in stato detentivo

ph Maria Pia Tucci
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Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Accreditamento con la Regione Calabria

Presentazione del servizio
La Scuola del Sociale si occupa di ricerca e sviluppo 

nell’ambito della innovazione e realizza attività di forma-
zione e progettazione. 

Nell’attuale contesto economico, caratterizzato da bi-
sogni sociali sempre più diversificati e complessi e da 
una moltitudine di canali utilizzabili per sostenere i ser-
vizi, l’area ricerca e sviluppo, formazione, progettazione, 
è divenuta fondamentale per accedere a forme di finan-
ziamento pubbliche e private, forme, oggi, sempre più 
indispensabili per attuare interventi in campo sociale e 
diversificare le modalità di finanziamento.

Negli ultimi tre anni è diventato dunque strategico il 
ruolo svolto dalla Scuola del Sociale, scuola che identifi-
ca i bisogni formativi e di sviluppo nelle aree di interes-
se dell’Associazione e conseguentemente offre quanto 
serve per la crescita associativa. Questo è il cuore del 
servizio.

Due i fulcri dell’attività: uno riconducibile alla risposta 
ai bandi ed alla stesura di progetti complessi da pre-
sentare a enti pubblici o altri potenziali finanziatori (ad 
esempio fondazioni di origine bancaria) l’altra quella 
formativa sia rispetto all’aggiornamento degli operato-
ri che alla formazione professionale delle persone con 
fragilità. 

Oggi la Scuola ha uno staff composto da una direttrice 
e tre professioniste.

La struttura è:
-   Accreditata alla formazione professionale (continua e 
superiore) della Regione Calabria (decreto n. 8989 del 09 
agosto del 2018);
-   Accreditata alla formazione continua dall’Ordine degli 
Assistenti Sociali nazionale (ID690);
-   iscritta all’Albo Informatico come intermediario da AN-
PAL (D.lgs. 276/03, art. 6 c.3)
-   in corso di accreditamento come Servizio per il Lavoro 
della Regione Calabria
Possiede un sistema di certificazione della qualità ISO 
9.001:2015.

Tre sono le direttrici su cui la Scuola lavora:
-   affrontare complessità di un mondo del sociale che 
cambia e richiede nuove competenze e conoscenze;
-   accrescere la partecipazione degli utenti, dei servizi e 
dei singoli operatori;
-   promuovere competenze e professionalità tra gli 
esperti del settore;
-   favorire l'inclusione sociale e lavorativa delle persone 
che frequentano i servizi dell’Associazione, attraverso 
progettazioni dedicate. 

Riferimenti
Sede operativa formativa di via del Progresso, n. 
472. Città  Lamezia Terme

Tel referente formazione Isabella Saraceni 3208394211 
Email: sds@c-progettosud.it

Sede operativa progettuale di via Conforti 61/A
Città  Lamezia Terme Tel referente progettazione
e servizi per il lavoro 3929959105
 
Email: ufficioprogettazione@c-progettosud.it
ufficioprogettazionesds@pec.it

Apertura
Giorni e ore di apertura settimanale
Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 17.00

Giorni e ore di apertura annuali
260 giorni di apertura

Ore complessive di apertura annuale 2080

Tipologia di finanziamento e committenti
Il servizio nel 2018 si è retto sulla base delle proget-

tazioni presentate ad enti pubblici e fondazioni priva-
te e ammesse a finanziamento e su un investimento 
dell’ente.

Interventi e attività significative nell’anno
Il servizio ha portato avanti le seguenti attivita:
Progettazione

-   Partecipazione e vincita del Premio di Innovazione 
Sociale “Angelo Ferro” 2018 con la candidatura del 
Progetto A.M.B.I. (Accoglienza Mamme e Bambini Immi-
grati); 
-   Progetto Apptraverso la Calabria finanziato da Im-
presa Sociale Con i Bambini nell’ambito della povertà 
educativa;
-   Bando Europeo AMIF Right way con capofila Asso-
ciazione Papa Giovanni XXIII finanziato dalla UE;
-   Assegnazione di HUGBIKE per il progetto denomi-
nato Regaliamo un abbraccio a tutta l'Italia – donata 
al Centro Autismo dalla Fondazione Alliance Humana-
mente;
-   Bando un passo avanti – Impresa con i Bambini, 
progetto nazionale sulla povertà educativa IP Ip Urra 
(superata prima fase) – capofila Chi Rom e Chi non

Formazione per operatori
-   Corso formativo “Bilancio di Competenze nel mon-
do della immigrazione,” da maggio a settembre 2018, 
svolto a Lamezia Terme presso la sede formativa della 
Scuola del Sociale. Il corso è stato accreditato dall’Or-
dine degli Assistenti Sociali della Calabria con ID 26192 
per un totale di n. 20 CF.
-   Corso formativo dal titolo “Sessualità e affettività 
nelle persone con disabilità: guida per operatori e ge-
nitori” svoltosi a Lamezia Terme il 6 e 7 ottobre 2018 
presso la sede formativa della Scuola del Sociale.  Il 
corso è stato accreditato con ID 28343 per un totale 
di n. 10 CF.

Scuola del Sociale
anno 2018
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-   Laboratorio formativo dal titolo “Talenti. Una Pa-
rabola antica” Il laboratorio è un evento, che viene 
organizzato ogni anno dalla Comunità Progettò Sud e 
si caratterizza di volta in volta per una specifica area 
tematica che viene scelta dal gruppo di Governance 
dell’ente
-   n. 6 incontri formativi e di supervisione interna svolti 
presso la sede della Scuola del Sociale a Lamezia Ter-
me dal 15 gennaio 2018 al 11 dicembre 2018. Gli in-
contri, organizzati su due giornate (la prima di 8 ore 
e la seconda di 4 ore per un totale di 12 ore ad incon-
tro), hanno visto la partecipazione degli operatori dei 
differenti servizi dell’ente. Gli incontri, gestiti dal prof. 
Enrico Mancini
-   Attività didattico-formative e di supervisione del ti-
rocinio di studenti del corso di laurea classe 6 – Scien-
ze del Servizio Sociale e degli studenti dei corsi di Lau-
rea Specialistica della classe 57/S – Programmazione 
e gestione delle politiche e dei servizi sociali. Gli stu-
denti, provenienti dall’Università della Calabria e dalla 
Università di Messina, sono stati accompagnati, nel 
percorso formativo, sul campo dagli assistenti sociali 
dipendenti della Comunità Progetto Sud;
-   Percorsi Integrati di orientamento, formazione e la-
voro nell’ambito dei Piani locali per il Lavoro finanzia-
to dalla Regione Calabria – ospitalità a tre tirocinanti 
nell’ambito del servizio progettazione e comunicazio-
ne per 6 mesi.
Formazione professionale
-   percorso professionale per panificatore e panettiere (110 h)
-   percorso professionale per elettricista (110 h)
-   percorso per addetto alla cucina (110 h)

Il processo di lavoro
Le attività fondamentali del processo di lavoro forma-
tivo e progettuale sono le seguenti:
-   Individuazione idee progettuali e formative sulla 
base dei bisogni interni e del contesto territoriali;
-   Creazione di una modalità di lavoro stabile con i 

referenti dei servizi per la lettura dei bisogni;
-   Individuazione bandi di interesse per aree e/o orga-
nizzazione percorsi formativi;
-   Studio ed analisi dei bandi per verificare la fattibilità 
della partecipazione; 
-   Partecipazione al bando (stesura idea progetto, pre-
parazione documenti, redazione budget);
-   Erogazione formazione tramite accreditamento re-
gionale e/o accreditamento ECM con agenzie autoriz-
zate e/o a mercato.
Il gruppo di lavoro attiva quindi una costante lettura 
dei bisogni dei servizi di riferimento e del contesto, 
tramite incontri di partecipazione e confronto con i re-
sponsabili. Attraverso questo confronto nascono idee 
o vengono proposti nuovi percorsi. Queste esigenze 
e nuove piste di lavoro trovano concretezza in piste 
formative o in nuove progettualità.
Per portare avanti quanto su descritto è stata creata 
una squadra, che lavora sistematicamente sul proces-
so e che, su tematiche professionali specifiche, si avva-
le, di volta in volta, di gruppi composti ad hoc da ope-
ratori/coordinatori competenti sull’argomento, risorse 
umane che vengono coinvolte nella scrittura e nella 
realizzazione del processo formativo o progettuale. 

Il know how della Scuola proviene anche dalla rifles-
sione sui fenomeni sociali che osserviamo e con cui en-
triamo in contatto diretto.

L’organizzazione del lavoro
Lo staff si riunisce con cadenza mensile e analizza i 

processi di lavoro posti in essere, programmandone 
di nuovi.

La Scuola non offre soluzioni precostituite, ma co-
struisce con l’interlocutore fin dal primo incontro un 
percorso di analisi e progettazione che darà successi-
vamente forma all’intervento. Ed è attraverso la meto-
dologia della ricerca-azione che la Scuola del Sociale 
ritiene possibile avviare processi di cambiamento re-
lativi a specifici ambiti e/o fenomeni sociali, durante 
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i quali tutti gli attori dei sistemi, presi in esame, sono 
coinvolti attivamente e al tempo stesso risultano es-
sere artefici del cambiamento. Si ritiene importante, 
per la realtà sociale, investire oggi più che mai sulla 
ricerca-azione. 

Ogni risorsa umana ha un suo compito e si lavora in 
team per portare avanti l’intero processo.

Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento
La Scuola del Sociale adotta metodologie che considerano 

l’interlocutore una risorsa ed un co-progettista di qualsiasi 
intervento.

Interviene con la metodica della ricerca – azione, proprio 
perché oggi si parla sempre più di coscientizzazione, emanci-
pazione, cambiamento e prassi.  La ricerca-azione può essere 
vista come una nuova linfa per l’evolversi del quadro sociale, 
culturale, educativo di problemi che sfuggono all’immediata 

comprensione e all’intervento di un singolo attore sociale. 
Attiva collaborazione tra soggetti territoriali che coadiuva-

no lo sviluppo di sistemi di welfare finalizzati ad affrontare le 
sfide sociali. Lo realizza in un’ottica di welfare comunitario, 
sviluppando sistemi di governance innovativi atti ad organiz-
zare e gestire nuovi beni comuni e nuovi servizi di welfare. 
Costruisce progettualità ed esperienze territoriali, che gra-
zie alla collaborazione e alle partnership, divengono “saperi 
strategici”. Considera infatti ogni comunità come un luogo 
formato da soggetti, problemi, opportunità e risorse nuove, 
che prendono nuove forme grazie a interventi di costruzio-
ne di legami.

Metodi e sistemi di valutazione adottati
Il sistema di valutazione è prevalentemente di tipo qua-

li-quantitativo e scaturisce dal Sistema di Gestione della 
Qualità – ISO 9001:2015, a cui la Scuola è accreditata.

Interventi/Attività

Collaborazioni attivate Enti No Profit Aziende Istituzioni totale

Progetto
Right Way 12 0 0 12

A.M.B.I. (Accoglienza Mamme e Bambini Immigrati) 1 2 1 4

I.N.C.I.P.I.T 4 1 5

Apptraverso la Calabria 19 4 11 34

Risorse umane

Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen Totale

Dipendenti 2 1 3

Collaboratori 2 2

A prestazione

Totale operatori/trici 5

Tirocinanti/stagisti 3 3

Volontari

Totale risorse umane 8

Rapporti con il territori

Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri

Partneriato Centro 
Antiviolenza Demetra Pubblico - Privato Rafforzare progettualità 

in corso
Accordi per parteci-
pazione a bandi 3

Partneriato Apptraverso la 
Calabria Pubblico - Privato

Creare comunità educanti 
per la lotta alla povertà 
educativa

Accordi per realizza-
zione progettualità 8

Raggiungimento degli obiettivi

Obiettivi realizzati Obiettivi non realizzati

Partecipazione a bandi nelle aree di interesse associativo

Passaggio a Sistema Qualità Iso 9001-2015

Realizzazione formazione pianificata
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Presentazione del servizio
Lo Sportello Informativo anche nel 2018 ha continuato 

a rispondere alle tante domande di persone con disa-
bilità e a familiari di disabili che incontrando problemi 
di diverso tipo erano alla ricerca disperata di risposte ai 
loro bisogni. Nello sportello ad accogliere le richieste c’è 
una persona con disabilità, la consulenza data è frutto di 
conoscenze, competenze e esperienza di vita.

L’impronta data è quella della tutela o rivendicazione 
dei diritti, questo tipo di intervento richiede il coinvolgi-
mento diretto della persona che si rivolge al servizio e 
non sempre si arriva alla soluzione dell’eventuale pro-
blema proprio a causa della volontà della persona di 
esporsi. L’approccio con la persona con disabilità è di 
sostegno e non di sostituzione. 

Il ritmo delle domande che arrivano allo sportello è 
per lo più stagionale: settembre, ottobre novembre di-
cembre la scuola, gennaio, marzo e aprile, problemi di 
assistenza, estate trasporto, vacanze accessibili, Barrie-
re architettoniche. Feste natalizie e il mese di agosto ar-
rivano pochissime domande. 

Nel 2018 le domande più frequenti sono state quelle 
legate al diritto di frequentare la scuola ottenendo tut-
ti i sostegni previsti per legge. Problematiche relative 
all’assenza della nomina dell’insegnante di sostegno e 
all’assegnazione delle ore, l’incarico alle assistenti della 
comunicazione o specialiste, il personale ATA che deve 
garantire l’assistenza di base agli alunni con disabilità, 
tutte figure che hanno un ruolo importante nella inclu-
sione scolastica ma che la espongono anche a grosso 
rischio dal momento che non sempre garantiscono la 
presenza e la continuità. In alcuni casi è stata data l’in-
formazione, in altri consulenze e consigli alcune volte 
era necessaria la denuncia qualcuno è andato avanti e 
qualcuno ha rinunciato.

Il 2018 non è stato diverso del 2017, telefonate tante e 
molte per affrontare situazioni di emergenza ma anche 
molte delusioni poiché l’anno precedente si era chiuso 
con la prospettiva che i comuni avrebbero pubblicato i 
bandi della non autosufficienza e, soprattutto quello del 
dopo di noi: in realtà in alcune aree geografiche è sta-
to possibile ottenere l’assistenza ma in altri no e questo 
perché gli ambiti comunali sono in forte ritardo. Il bando 
del dopo di noi non tutti gli ambiti lo hanno presentato 
e molti non riflettono in pieno le intenzioni della legge, 
pertanto sono arrivate telefonate da persone a cui era 
stata sospesa l’assistenza o non l’avevano mai avuta e 
ne avevano la necessità e tante domande da familiari 
che erano interessati al dopo di noi e in attesa dei bandi 
chiedevano informazioni per accedere alle opportunità.    

Riferimenti
Sede operativa di via Dei Bizantini, 95 Città Lamezia 
Terme (CZ) Tel 0968/461982 Fax 0968/1873022
Email: sportellodisabilicps@c-progettosud.it 

Apertura
Giorni e ore di apertura settimanale
Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30

Giorni e ore di apertura annuali
251 giorni di ore 765

Ore complessive di apertura annuale
765

Tipologia di finanziamento e committenti
Finanziamento Nessuno/ solo volontariato
Committenti: persone con disabilità, familiari, profes-

sionisti, Enti pubblici e privati.

Interventi e attività significative nell’anno
Lo sportello in sinergia con le reti del terzo settore 

della Calabria ha diffuso, con l’ausilio dei social, le infor-
mazioni utili spronando anche i comuni affinché arrivino 
a programmare e a garantire buone politiche sociali at-
traverso l’utilizzo dei fondi disponibili per dare risposte 
adeguate ai bisogni.

Il processo di lavoro
Accogliere le richieste e dare risposte attraverso incon-

tri individuali, incontri con la famiglia, incontri di gruppo, 
chat, telefonate, Facebook, messagger, gruppi whatsapp.

Sportello informativo anno 2018 Sui  diritti delle

Persone con Disabilità

Richieste nel 2018 N. rich
1)   Situazioni a cui è stato dato il sostegno 
con incontri individuali, pratiche, ecc. per la 
soluzione del problema

19

2)   Informazioni per E-mail, telefono, fax, 
facebook, whatsapp, messager, ecc… 920

Risultato:   9 positivo / 4 negativo /in attesa 6
Note: 
1   In alcuni casi si propone la denuncia pubblica o legale e se il 
richiedente rifiuta è perché non si vuole esporre.

2   La risposta è stata data con lo stesso mezzo.

Incontri con le istituzioni per risolvere casi
Bando per la Vita Indipendente
Regione Calabria - Politiche Sociali
Richieste per sollecitare il nuovo progetto 
da persone con disabilità di Cosenza, Ca-
tanzaro, Soverato, Reggio Calabria e Locri.

9

Nota: 
1   Sollecito a presentare il progetto regionale al Ministero.

Comuni
Richieste perché avviassero i progetti di Vita 
Indipendente già autorizzati.

5
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Ufficio legale
Centro di ricerca e tutela legale per i diritti dei migranti e dei lavoratori anno 2018

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Il Centro di ricerca e di tutela dei diritti dei migranti e 

dei lavoratori non ha un rapporto diretto con il pubbli-
co ma svolge trasversalmente la maggior parte del pro-
prio servizio nell’ambito dei progetti Siproimi (ex Sprar 
– gestiti da Ministero dell’Interno e ANCI), CAS (gestito 
attraverso una Convenzione con la Prefettura di Catan-
zaro), del progetto In.C.I.P.I.T. (ente proponente Regione 
Calabria)

Presentazione del servizio
Il Centro di ricerca e di tutela dei diritti dei migranti e 

dei lavoratori è attivo dal 2016 nello svolgimento di un 
servizio di informazione, consulenza e tutela legale de-
dicato sia ai progetti di accoglienza e integrazione rivolti 
alle persone richiedenti protezione internazionale o ti-
tolari di protezione internazionale/umanitaria (oggi “casi 
speciali”), sia alle persone vittime e potenziali vittime di 
tratta di esseri umani e sfruttamento, nonché a coloro 
che si trovano al di fuori del sistema di accoglienza e 
assistenza, in condizioni di irregolarità di soggiorno o in 
difficoltà burocratiche e amministrative. 

Il servizio agisce sempre in continua sinergia con tutte 
le équipe dei progetti di accoglienza, assistenza e prote-
zione per garantire maggiore uniformità e qualità nel-
le prassi adottate nei progetti stessi. È in rete con altre 
agenzie di assistenza e tutela dei migranti del territorio 
(ad es. Caritas di Lamezia Terme) e con altre associazio-
ni di studio e intervento specializzate nel settore (ad es. 
ASGI).

In particolare segue le persone prese in carico nell’am-
bito del progetto anti-tratta In.C.I.P.I.T., i beneficiari dei 
progetti Siproimi (ex Sprar) "Luna Rossa” (per MSNA) e 
"Due Soli" (per adulti singoli e nuclei familiari) di Lamezia 
Terme, "Terre Sorelle" (per adulti singoli e nuclei fami-
liari) di Miglierina, "Unione Monte Contessa” (per adulti 
singoli e nuclei familiari) dell’Unione dei Comuni di Cor-
tale/Curinga e del C.A.S. (per donne adulte e nuclei mo-
noparentali) di Falerna, attraverso attività di supporto 
e accompagnamento legale, consistenti nella tutela dei 
diritti in generale per quanto riguarda il riconoscimento 
del diritto all’assistenza sanitaria, l’iscrizione di residenza 
e il rilascio della carta di identità, l’attribuzione del co-
dice fiscale, la regolarizzazione amministrativa e il sup-
porto per l’ottenimento dei permessi di soggiorno, dei 
passaporti o dei documenti equipollenti, le richieste di 
ricongiungimento familiare, la mobilità europea e inter-
nazionale.

Il servizio è dedicato anche all’attività di consulenza e 
formazione – rivolta al pubblico e al privato – su minore 
età (tutele e diritti previsti, rimpatrio volontario assistito, 
procedure per l'ottenimento del permesso di soggiorno), 
protezione internazionale (significato e procedure), trat-
ta (consulenze e colloqui finalizzati all'emersione e alle 
tutele socio-legali per il riscatto delle vittime, supporto e 

accompagnamento nella presentazione delle denunce, 
ecc.), sistemi di accoglienza e si occupa di supportare le 
persone per lo svolgimento dell’audizione in Commissio-
ne Territoriale (colloqui di preparazione e simulazione 
dell'audizione, ricerca documenti sul paese di origine, 
accompagnamento presso la Commissione Territoriale, 
formulazione istanze e preparazione di reiterate) per 
interfacciarsi con la Questura (simulazione dei C3 per 
formalizzare la domanda di protezione internazionale, 
formulazione e presentazione istanze, ecc.) e con altri 
Uffici e agenzie del territorio locale e nazionale.

Il centro conta anche su una rete territoriale di avvoca-
ti che supportano il lavoro di tutela attraverso un inter-
vento riguardante anche l’ambito giudiziale nei procedi-
menti amministrativi, civili e penali.

L’obiettivo del centro è quello di sviluppare nuove 
buone pratiche di analisi ed intervento nel territorio, di 
contribuire a incrementare la professionalità della figura 
dell’operatore legale nei settori dei diritti dei migranti, 
di favorire l’avvio di “reti territoriali” di intervento legale, 
tutela e riconoscimento dei diritti circa i fenomeni mi-
gratori. È uno spazio che tende a mettere al centro la 
tutela dei diritti, puntando sull’assistenza e sull’autono-
mia delle persone, che devono essere consapevoli della 
loro condizione giuridica e delle loro specifiche titolarità, 
attraverso un lavoro di advocacy, sensibilizzazione e in-
fluenza rivolto al contempo alle istituzioni per innescare 
cambiamenti positivi, legati a una maggiore tutela e at-
tuazione dei diritti fondamentali delle persone.

Riferimenti
Sede operativa di via Conforti, 67 bis
Città Lamezia Terme Tel. 0968 358809 
E-mail: centrolegale@comunitaprogettosud.it
E-mail pec: serviziolegale@pec.comunitaprogetto-
sud.it

Apertura
Giorni e ore di apertura settimanale
Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 19.00

Giorni e ore di apertura annuali
253 giorni di ore 2530

Ore complessive di apertura annuale
2530 ore

Tipologia di finanziamento e committenti
-   Progetti Siproimi (ex Sprar - finanziati con il Fondo 
nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo e gestiti da 
Ministero dell’Interno e ANCI)
-   CAS (finanziato con il Fondo nazionale per le politiche 
e i servizi dell’asilo e gestito in convenzione con la Pre-
fettura di Catanzaro)
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-   Progetto In.C.I.P.I.T. (finanziato con i fondi del Diparti-
mento pari opportunità presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali – ente proponente Regione Cala-
bria e gestito in partenariato con altri enti)

Interventi e attività significative nell’anno
Partecipazione al Convegno “Calabria terra acco-

gliente” organizzato dall’Associazione Gutenberg Cala-
bria con il Progetto Sprar Terre Sorelle che si è tenuto 
il 28 novembre 2018, presso il Teatro Comunale di Ca-
tanzaro

Partecipazione al Convegno “Immigrazione: diritti 
civili e sicurezza (alla luce del Decreto Legge Salvini” 
organizzato dall’Associazione Giovanile Forense AGIFOR 
che si è tenuto il 07 novembre 2018 presso il Consorzio 
di Bonifica Ionio Catanzarese 

Il processo di lavoro
Il processo di lavoro del servizio è variabile a seconda 

che le azioni si sviluppino sotto forma di sportello per 
le persone che si trovano all di fuori dei circuiti di acco-
glienza o che le azioni riguardino persone che si trovano 
nei progetti di accoglienza, assistenza e protezione. Nel 
primo caso si incontra la persona raccogliendone il bi-
sogno e attivando un lavoro di supporto, orientamento 
ai servizi territoriali, orientamento, laddove possibile, ai 
servizi e ai progetti di accoglienza. Nel secondo caso il 
processo di lavoro varia in base alla specifica organiz-
zazione dell’équipe del singolo progetto di accoglienza, 
tenendo conto che vi sono delle attività che sono svolte 
sulla base di un rodato processo di lavoro e altre che 
sono realizzate sulla base di specifiche richieste e par-
ticolari bisogni. È tuttavia possibile tracciare delle linee 
generali comuni: ricevuta la richiesta di intervento o di 
colloquio con la persona, uno degli operatori del centro 
legale, a seconda della disponibilità e/o della specifici-
tà della richiesta, svolge l’azione o incontra l’interessato 
sulla base di una presa in carico legale e amministrati-
vo-burocratica della quale è responsabile tutta l’équipe 

del centro. L’intervento è, infatti, caratterizzato da un 
confronto tra gli operatori, che avviene nella particola-
re occasione di bisogno e all’interno di un momento di 
programmazione e verifica delle attività, nonché dell’an-
damento generale del percorso di tutela legale. Spesso 
gli interventi richiedono anche nella fase attuativa l’in-
tervento di più operatori per risolvere particolari intop-
pi burocratici o per altre ragioni per le quali si ritiene 
preferibile rafforzare e rendere maggiormente organica 
la tutela.

L’organizzazione del lavoro
Il lavoro di supporto legale è organizzato in modo 

tale che tutta l’équipe sia consapevole e protagonista 
del percorso di tutela e accompagnamento burocratico 
svolto per ogni persona presa in carico. L’operatore che 
svolge l’intervento di tutela, in termini di colloqui infor-
mativi, di preparazione documentale, di formulazione e 
invio istanze, di accompagnamenti e supporto presso gli 
uffici amministrativi e giudiziali, realizza la singola azione 
all’interno di un processo di lavoro programmato e veri-
ficato, per quanto riguarda gli obiettivi raggiunti e atte-
si, dall’intera équipe con la quale condivide ogni singola 
azione. L’attività è svolta dall’operatore sulla base delle 
disponibilità e degli impegni di tutti i partecipanti al ser-
vizio, tenuto conto della calendarizzazione degli appun-
tamenti già presi, sulla base delle singole disponibilità 
dei mediatori e dei beneficiari dei progetti di accoglienza 
e della tipologia di intervento da realizzare. L’operatore 
responsabile dell’attività da svolgere comunica alle éq-
uipe dei singoli progetti di accoglienza l’appuntamento 
con il beneficiario e l’intervento da svolgere, dopo aver 
programmato gli incontri con i mediatori; dopodiché 
rendiconta quanto realizzato; si interfaccia con l’Ufficio 
amministrativo dell’Associazione nel quale sono depo-
sitate le rendicontazioni economiche per le spese so-
stenute per l’attività; aggiorna il fascicolo della persona 
presa in carico riportandone la data e l’oggetto dell’atti-
vità svolta, appuntando le eventuali criticità riscontrate. 
Prevalentemente le attività svolte hanno carattere am-

ph Maria Pia Tucci
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ministrativo di tipo stragiudiziale e, in caso di interventi 
di tipo giudiziale, il centro conta su una rete di avvocati 
volontari che predispongono e presentano i ricorsi e 
svolgono tutela di tipo giudiziario.  

Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento
L’attività di tutela e supporto legale si realizza attraver-

so varie modalità:
a)   i colloqui con le persone prese in carico, caratterizzati 
dalla presenza degli interpreti o dei mediatori intercul-
turali: tali colloqui si svolgono all’interno di incontri nei 
quali sono garantiti, rispettati e favoriti la privacy e un 
setting adeguati alla delicatezza delle informazioni da 
ricevere e da fornire. I colloqui possono avere carattere 
informativo o valore di ascolto finalizzato alla raccolta 
della storia e dei bisogni delle persone incontrate, al fine 
di comprendere chiaramente la situazione nella quale si 
trovano, farne aumentare la consapevolezza, fare emer-
gere fenomeni e condizioni che ne possono stare alla 
base (situazioni di sfruttamento, violenze e traumi subiti, 
ecc.), orientare, di conseguenza, verso i diversi percorsi 
di regolarizzazione e tutela;
b)   i laboratori legali rivolti alle persone accolte nei pro-
getti di accoglienza, quali incontri informativi svolti in 
gruppo nei quali sono trattate tematiche diverse ineren-
ti alla protezione internazionale, alla regolarizzazione 
dei minori, ai contratti e la sicurezza nel mondo del la-
voro, alle riforme in genere in materia legale, di comune 
interesse ai partecipanti;
c)  gli accompagnamenti e il supporto delle persone 
prese in carico presso gli uffici amministrativi: laddove 
possibile, si cerca di orientare le persone a muoversi au-
tonomamente sul territorio e a interfacciarsi da sole con 
gli uffici addetti alle pratiche da svolgere; nella maggio-
ranza dei casi l’attività è svolta dagli operatori insieme 
alle persone prese in carico che in tal modo si rendono 

conto dei processi e dei documenti necessari da presen-
tare, nonché delle eventuali difficoltà riscontrate. Nella 
maggioranza dei casi si tende a non sostituirsi alle per-
sone prese in carico, ma a responsabilizzarle, tuttavia, 
spesso ciò non è possibile per il problema della rendi-
contazione economica delle attività svolte nell’ambito 
dei progetti;
d)   l’attività di back office e di studio, caratterizzata 
dall’aggiornamento dei fascicoli, anche telematicamen-
te, delle persone prese in carico, dalla programmazione 
e organizzazione delle attività, dalla predisposizione dei 
documenti per la presentazione delle pratiche presso gli 
uffici addetti, dalla formulazione delle relazioni sull’an-
damento dei progetti, dal contributo per le scritture pro-
gettuali, dalla rendicontazione per l’ufficio amministrati-
vo, dalla ricerca per l’aggiornamento nel settore. 

Metodi e sistemi di valutazione adottati
I metodi e i sistemi di valutazione adottati si concentra-
no soprattutto in:
a)  équipe di programmazione e verifica che solitamente 
si svolgono all’occorrenza o almeno una volta al mese: 
nel 2018 si sono tenute all’occorrenza riunioni per quan-
to riguarda le persone prese in carico nei progetti di 
accoglienza Sprar e CAS; riunioni mensili per quanto ri-
guarda le persone prese in carico nel progetto anti trat-
ta. Sono queste le occasioni nelle quali vi è un confronto 
sui percorsi delle persone prese in carico, sugli obiettivi 
realizzati e su quelli attesi, sulle criticità riscontrate e sul-
le modalità più opportune per intervenire;
b)  supervisioni che sono ulteriori attività alle quali la 
maggior parte dei componenti partecipa, nell’ambito 
delle équipe dei progetti di accoglienza Siproimi, Cas, e 
anti-tratta;
c)   incontri formativi specifici o trasversali ad altre attivi-
tà presenti nell’organizzazione

ph Maria Pia Tucci
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Utenti presi in carico  1                                              Tipologia di partecipazione

Risorse umane

1   La tutela legale è difficilmente ricollegabile temporaneamente ai periodi di permanenza delle persone nei progetti di accoglienza, in 
quanto la stessa spesso inizia prima e prosegue anche dopo l’uscita delle persone dai servizi di accoglienza, nella fase della loro autono-
mia sul territorio. Inoltre, i progetti nei quali sono accolte le persone prese in carico sono gestiti dall’Associazione Comunità Progetto Sud 
onlus e da altre organizzazioni (ad es. Associazione Mago Merlino, ecc.)

Accolti nei progetti 181

Minori stranieri accompagnati 49

Minori stranieri non accom-
pagnati

28

Donne adulte 60

Uomini adulti 44

Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale

Dipendenti 3 3

Collaboratori

A prestazione 1 1

Totale operatori/trici 4

Tipologia contratto Uneba 3 Altro 1

•   Colloqui individuali
•   Laboratori di gruppo
•   Orientamento e accompagnamenti ai servizi
     territoriali
•   Rapporti con il territorio

Consulenze antitratta svolte   6

Destinatari Tipologia Finalità Attività

Comune Ufficio Anagrafe Iscrizione di residenza 
e rilascio carta identità

Preparazione documenti, supporto e 
accompagnamento, riunioni

Agenzia delle Entrate Sportello Attribuzione codice 
fiscale

Preparazione documenti, supporto e 
accompagnamento, riunioni

Asp Sportello Iscrizione sanitaria Preparazione documenti, supporto e 
accompagnamento, riunioni

Commissione Territo-
riale per il riconosci-
mento della protezione 
internazionale

Sede Territoriale di 
Crotone e di Reggio 
Calabria

Riconoscimento della 
protezione internazio-
nale

Preparazione documenti, preparazio-
ne audizione, (raccolta storia e ricerca 
informazioni sul Paese di origine), 
formulazione relazioni, supporto e 
accompagnamento, riunioni

Questura Uffici e sportelli Regolarizzazione del 
soggiorno

Preparazione documenti, supporto 
e accompagnamento, formulazione 
istanze e relazioni, riunioni

Prefettura Uffici e sportelli Ricongiungimenti fa-
miliari e legalizzazione 
documenti

Formulazione istanze, preparazione 
documenti, accompagnamento e 
supporto

Tribunale Ordinario di 
Lamezia Terme

Volontaria Giurisdi-
zione

Apertura tutela minori
Atti notori
Legalizzazione docu-
menti

Formulazione istanze, accompagna-
mento e supporto

Tribunale per i mino-
renni di Catanzaro

Organo Apertura tutela, affida-
mento e collocamento 
minori, prosieguo 
amministrativo

Formulazione istanze e Riunioni, 
formulazione istanze, accompagna-
mento e supporto

Ambasciate e Rappre-
sentanze consolari

Uffici Ottenimento passapor-
to e attestazioni

Formulazione istanze, preparazione e 
recupero documenti

Lavoro di rete
		            ◊ FLAI-CGIL ◊ FAI-CISL ◊ CAF CIA ◊ ASGI ◊ CARITAS
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Area Comunicazione

Titolo evento Intervento Data Luogo

Presentazione del libro
“Cattivi maestri – la sfida educativa 
alla pedagogia mafiosa”

Doppio incontro con don Giacomo Panizza
mattinata con gli studenti crotonesi e pomeriggio 
con la cittadinanza - L’ evento fa parte del ciclo 
“Welfare Legalità Innovazione”

10/01/2018 Museo di Pitagora

Presentazione del libro
Cattivi maestri

Intevengono: don Giacomo Panizza, Nando Dalla 
Chiesa, don Virginio Colmegna. Modera Ester Castano 15/01/2018 Spazio Melampo - 

Milano

Non c’è libertà senza legalità Don Giacomo Panizza, Presidente della Comunità 
Progetto Sud, autore, testimone di giustizia 25/01/2018 Pro Loco Motta San 

Giovanni (RC)

Winter School Pozzallo 2018 Marina Galati Vicepresidente CNCA  coordina e 
presenta i lavori di gruppo 02/02/2018 Pozzallo (RG)

Pro Loco promuove progetto su 
“Legalità economica”

Non c’è libertà senza legalità
Intervento di don Giacomo Panizza 03/02/2018

Presso Istituto 
Tecnico Economico 
“R.Piria” (R. C.)

Soveria Mannelli: Giornata Mon-
diale del Malato per ritrovare il va-
lore dell’umanità e dell’accoglienza

Don Giacomo Panizza, Presidente della Comunità 
Progetto Sud  09/02/2018 Soveria Mannelli 

(CZ)

Catanzaro Legal Economy
“Testimoni della giustizia
Testimoni di giustizia”

Incontro dibattito con don Giacomo Panizza
Sala conferenza Grimaldi ore 09,00
Sala conferenza Pascioli ore 11,00

24/02/2018 Comune di
Catanzaro

Servizio Sociale Professionale 
– Strategie per il Contrasto alla 
Povertà alla luce della Riforma 
del Welfare in Calabria

Intervento di don Giacomo Panizza
“Il contributo del volontariato nell’ambito delle 
politiche sociali”

01/03/2018
Cittadella Regionale 
“Sala Verde”
Cittadella (CZ)

Presentazione del libro
Cattivi maestri

Intervento di don Giacomo Panizza
La mia vita al Sud contro le mafie 18/03/2018 Salone parrocchiale 

di Pisticci (MT)

Giornata mondiale sulla
sindrome di down,

Incontro con don Giacomo Panizza a Conflenti il 21 
marzo 21/03/2018 Conflenti – (CZ)

Giornata Nazionale della
memoria e dell’impegno
“Conoscere per  non dimenticare”

Intervento di Don Giacomo Panizza
Associazione “Comunità Progetto Sud” 21/03/2018

Istituto Compresivo 
Mattia Preti
Catanzaro

Presentazione del libro
Cattivi maestri

Interventi di: Fausto Pettinato Presidente ANPI
Serena Peronace Psicoterapeuta Comunità
Progetto Sud, Studenti dell’ITE, Liceo Scientifico, A. 
Guarasci ITT, Istituto Alberghiero Soverato

24/03/2018 Teatro Comunale 
Soverato (CZ)

Presentazione del libro Cattivi 
maestri – la sfida educativa alla 
pedagogia mafiosa

Interventi di: Fausto Pettinato Presidente ANPI,
Serena Peronace Psicoterapeuta Comunità
Progetto Sud

24/03/2018
Mondadori
Bookstore
Soverato (CZ)

Presentazione del libro Cattivi 
maestri – la sfida educativa alla 
pedagogia mafiosa

Interventi di: Fausto Pettinato Presidente ANPI,
Serena Peronace Psicoterapeuta Comunità
Progetto Sud

24/03/2018
Mondadori
Bookstore
Soverato (CZ)

Formazione Interregionale
organizzata da CNCA Area Sud

Giornata di formazione per dirigenti e coordinatori 
dei servizi dei gruppi soci, sia vecchi che nuovi
Conduce Marina Galati

05/04/2018 Potenza

VIII Congresso provinciale SIULP 
Legalità e Immigrazione, tra 
diritto alla sicurezza e il dovere 
dell’accoglienza

Intervento di don Giacomo Panizza Presidente della 
Comunità Progetto Sud 13/04/2018

Grand hotel
Excelsior
Reggio Calabria

Presentazione del libro Cattivi 
maestri

Don Giacomo Panizza incontra gli studenti e la 
cittadinanza 20/04/2018 Bovalino (RC)

Premio Letterario
San Giorgio II° Edizione 2018
Costituzione:
70 ma non li dimostra

Don Giacomo Panizza Responsabile della Comunità 
Progetto Sud
Premio

22/04/2018 San Giorgio Morgeto 
(RC)

“Scuola di Antimafia” a San
Giovanni in Fiore, 5 incontri per 
la cultura della legalità

Interventi di protagonisti nei vari ambiti
dell’impegno antimafia in Calabria tra cui don
Giacomo Panizza

27/04/2018
Comune di
SanGiovanni in Fiore 
(CS)
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Seconda lezione di
“Scuola di antimafia”

Educare alla libertà, alla verità, al senso di
comunità, alla cittadinanza, alla solidarietà 27/04/2018 San Giovanni in 

Fiore (CS)

Seminari Progetto I.N.C.I.P.I.T. 
“La tratta di esseri umani: dinamiche e azioni di 
contrasto”. Intervento di Marina Galati della
Comunità Progetto Sud

14/05/2018 Cittadella Regionale 
(CZ)

Formazione – Bilancio delle 
competenze nel mondo della 
immigrazione

5 appuntamenti con la formazione della
Scuola Del Sociale della Comunità Progetto Sud

Dal 17 maggio 
al 27 set. 2018

Comunità
Progetto Sud
Lamezia Terme (CZ)

Presentazione del libro Cattivi 
maestri

Don Giacomo Panizza presenta Cattivi maestri la 
sfida educativa alla pedagogia mafiosa 18/05/2018 Sala mostre Comu-

ne di Triggiano (BA)

Festa del Libro e della Lettura “Cattivi maestri” di don Giacomo Panizza 20/05/2018 Taurianova (RC)

Giornata della legalità. In
cammino contro le mafie “Cattivi maestri” di don Giacomo Panizza 23/05/2018 Biblioteca Comunale 

Gasperina (CZ)

La fiaccola della legalità Momento di riflessione con don Giacomo Panizza 24/05/2018 Lamezia Terme (CZ)

XVI Edizione Progetto Gutemberg Relatore don Giacomo Panizza 25/05/2018 Reggio Calabria

Incontro sul tema: “Agricoltura e 
Immigrazione.

XXIV Festa delle Fragole ad Acconia di Curinga
Intervento di don Giacomo Panizza 26/05/2018 Acconia di Curinga 

(CZ)

La Costituzione vista dai nonni e 
dai bambini

Don Giacomo Panizza Responsabile della Comunità 
Progetto Sud 26/05/2018 Centro diurno

Gasperina (CZ)

Dalla terra la salute. Cena biologica a cura della cooperativa “Le Agricole” 08/06/2018 Lamezia Terme (CZ)

Progetto socio-culturale L’olio calabrese raccontato ai migranti 13-19 giugno 
2018

Sprar “Due Soli”
Lamezia Terme (CZ)

Diciotto nuovi operatori 
specializzati in protezione
internazionale

Gli esami della scuola di alta specializzazione
dell’UNICAL alla Progetto Sud. In commissione 
d´esame Marina Galati

23/06/2018

Sala Sintonia della 
Comunità
Progetto Sud
Lamezia Terme (CZ)

Generare Sociale convegno organizzato dal CNCA a Lamezia Terme
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Io resto al Sud – Italia economia 
sociale

Don Giacomo Panizza Portavoce regionale Allenza 
contro la povertà 06/07/2018 Condofuri (RC)

SUMMER LAB - Amnesty
International.
Campo di attivazione per i diritti 
umani 

Intervento di Marina Galati su: "Accogliere, 
integrare, fare cultura insieme al territorio" 07/08/2018 Camini (RC)

Mediterraneo Festival Corto
“cùrt’ e màl cavàt”

Ospite del Festival, don Giacomo Panizza che apre 
l’ottava edizione del Festival 31/08/2018 Diamante (CS)

Libri a … Palazzo Incontri con gli 
autori 2018

Cattivi maestri la sfida educativa alla pedagogia 
mafiosa di Don Giacomo Panizza 05/09/2018 Mendicino (CS)

La Kasbh & LasciateCIEntra-
re promuovono il Seminario 
Formativo. “Libia, Frontiera del 
Mediterraneo”

Intervento di Marina Galati su: vecchie e nuove 
schiavitù. La tratta delle donne migranti 22/09/2018 Regione Calabria Ex 

I.N.A.P.L.I.  Cosenza 

Mostra documentaria. Emigrati 
e immigrati, una vita difficile. 
Vicende processuali

Intervento di don Giacomo Panizza della Comunità 
Progetto Sud Lamezia Terme 22-23/09/2018

Archivio di Stato 
Catanzaro, sezione 
di Lamezia Terme 
(CZ)

Conferenza Internazionale 
Doppio Sguardo. La tratta delle 
donne nigeriane

IIntervento di Giacomo Panizza e Modera Mari-
na Galati della Comunità Progetto Sud (progetto 
INCIPIT)

25/09/2018 Germaneto Regione 
Calabria (CZ)

Discutono del libro Cattivi
maestri gli stdenti del Liceo 
Scientifico “Fermi”	

Gli stdenti del Liceo Scientifico “Fermi” di Cosenza 
incontrano don Giacomo Panizza 29/09/2018 Cinema Modernissi-

mo Cosenza    

SUMMER LAB - Amnesty International. 

Campo di attivazione per i diritti umani Riace e Camini
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Inaugurazione nuova struttura 
della “Lucky Friends”

Nuovo centro in un bene confiscato per i ragazzi 
della Lucky Friends. Intervento di don Giacomo 
Paniza

30/09/2018 Sede Lucky Friends 
Lamezia Terme (CZ) 

Presentazione del libro Cattivi 
maestri

Gli stdenti del Liceo “E. AINIS” di Cosenza incontra-
no don Giacomo Panizza 05/10/2018

Salone degli Specchi 
Palazzo dei Leoni 
Messina                 

Convegno su Dipendenze, Critici-
tà e Proposte

Confronto pubblico-privato sul sistema nazionale 
delle dipendenze con quello regionale 10/10/2018

Sala verde della 
Cittadella Regionale 
di Catanzaro  

A.N.P.I. Migranti: Costruiamo 
ponti non muri

Intervento di don Giacomo Panizza della Comunità 
Progetto Sud 20/10/2018 Parco della Biodiver-

sità (CS)

Ottobre missionario Incontro con don Giacomo Panizza sui seguenti 
libri: “Qui ho conosciuto purgatorio inferno e pardi-
so” e “Il dono e lo scambio”

27/10/2018 Istituto Cristo Re 
Messina      

Convegno organizzato dal Movi-
mento 5 stelle - Lotta alla mafia e 
alla corruzione

Intervento di don Giacomo Panizza della Comunità 
Progetto Sud 11/11/2018 Hotel Royal Cosenza 

Associazione Compagni di Strada 
– Onlus Casa Betania Vent’anni 
accanto ai poveri

“Questo povero grida e nessuno lo ascolta”  Inter-
vento di don Giacomo Panizza 15/11/2018

Teatro Parrocchia 
San Vito Martire -  
Brindisi

Formazione promossa dalle edi-
zioni la meridiana di Molfetta

 “Disegnare comunità. L’apprendimento come espe-
rienza est-etica”. 16-17/11/2018

Sala convegni dell’ex 
Convento dei Cappuc-
cini a Bitonto (BA)

“Cattivi maestri-La sida educativa 
alla pedagogia mafiosa”

L’Istituto Tecnico (ITI) Propone un incontro dibattito 
con don Giacomo 21/11/2018 Cariati (CS) 

Progetto “La scuola a Cinema”, XX 
edizione

Proiezione del film “La siciliana ribelle”, Seguirà 
dibattito con l’intervento di don Giacomo Panizza 
sulla resistenza al potere criminale

23/11/2018 Cinema Citrigno (CS)  

Istituto Omnicomprensivo “Bian-
chi Scigliano”

Educazione alla legalità: intervento di don Giacomo 
Panizza della Comunità Progetto Sud 11/12/2018 Scigliano (CS)  

Global migrant day Presentazione del libro “Le rughe del sorriso” di 
Carmine Abate conversano con l’autore don Giaco-
mo Panizza e Francesco Chiavacci

18/12/2018
Chiostro – Caffè 
Letterario Lamezia 
Terme (CZ)       

Eventi promossi
dalla Comunità Progetto Sud

31

Convegni/Seminari
18

Educazione alla legalità
14

Presentazione libro Cattivi maestri
13

Formazione
6

Promozione

e partecipazione

a convegni,

eventi culturali

e formativi

Totale 82
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Titolo incontro Contenuto Data Luogo
Proiezione del cortometraggio 
“LUNA ROSSA” ispirato dal docu-
mento “Restare Umani”, campa-
gna promossa dal CNCA

Opera prodotta dalla Comunità Progetto Sud, 
S.P.R.A.R. (Sistema di Protezione per Richiedenti 
Asilo e Rifugiati)

05/01/2018 Catanzaro

Giornata Mondiale del Migrante e 
del Rifugiato 2018

Battesimo a 4 bambini, nati da donne ospiti del CAS 
di Falerna della Comunità Progetto Sud 14/01/2018 Falerna (CZ)

Basta azzardo senza regole! 
Appello ai candidati alle elezioni 
politiche 2018

Campagna “mettiamoci in gioco” promosso dal 
CNCA 17/01/2018 Lamezia Terme (CZ)

Insieme al centro! Un pomeriggio di giochi e condivisione per
conoscere gli spazi psicoeducativi del CPEA 04/04/2018 Oasi Bartolomea 

Lamezia Terme (CZ)

Dialogo con Luna Rossa. L’istituto Tecnico Superiore di San Marco Argentano 
in visita alla Comunità Progetto Sud 09/04/2018

Sala Sintonia
Lamezia Terme (CZ)

Incontro sulle dipendenze La Scuola di San Marco Argentano si trova presso la 
Comunità Fandango. 09/04/2018 Comunità Fandango 

Lamezia Terme (CZ)

Progetto AMBI Accoglienza
Mamme e Bambini Immigrati

Il progetto ha l’obiettivo di facilitare l’integrazione 
delle famiglie e, in generale, delle persone
immigrate nella comunità locale

11/04/2018
Comunità
Progetto Sud
Lamezia Terme (CZ)

Convegno: Con i migranti, le 
buone prassi della finanza etica a 
sostegno delle politiche locali

Coordina Marina Galati 11/05/2018 Sala Sintonia della 
Lamezia Terme (CZ)

Assemblea nazionela di Banca 
Etica

Prima assemblea nazionale di Banca Etica
a Lamezia Terme 12/05/2018

Sala Napolitano 
Comune di Lamezia 
Terme (CZ)

Cecco Bellosi presenta:
Sotto l’ombra di un bel Fiore Dialoga con l’autore: Don Giacomo Panizza 25/05/2018 Hotel Resort Temesa 

Nocera Terinese (CZ)

Al mare senza ostacoli Campo vacancanza e studio Alogon 17/06/2018 Campora
San Giovanni (CS)

Inaugurazione pista ciclabile Progetto AMBI in collaborazione con IC Manzoni 
Augruso. Scuola dell’Infanzia “Bella” 02/06/2018 Lamezia Terme (CZ)

Festa  della  resistenza  e  della legalità In prima linea contro le mafie 08/06/2018 Cologne (BS)

Un mondo da scoprire.
Dipingiamo la pace “Villaggio nel villaggio del mondo” – Luna Rossa 08/06/2018 Lamezia Terme (CZ)

Giornata mondiale del rifugiato 
2018

Le porte dello Sprar Minori “LunaRossa” della 
Comunità Progetto Sud saranno aperte dalle 10 alle 
17, gli operatori e gli ospiti si renderanno disponibili 
ad accogliere all’interno della struttura chi vorrà 
visitarla, per capire come funziona un progetto 
d’accoglienza

19/06/2018 Lamezia Terme (CZ)

Giornata mondiale del rifugiato 
2018

Dare “VOCE AI GIOVANI RIFUGIATI”, le conclusioni 
della giornata saranno a cura di don Giacomo Panizza 
presidente della Comunità Progetto Sud

19/06/2018
Parrocchia di San 
Raffaele Arcangelo 
Lamezia Terme (CZ)

Miscita servizio di catering
Settingiano inaugurazione del nuovo servizio
di Catering promosso dalla Comunità Progetto Sud e 
dalla cooperativa Le Agricole

27/06/2018 Stettingiano (CZ)

Gli arnesi del mestiere
“Apprendere e condividere”

Laboratorio di ristorazione, cena di condivisione 
preparata dallo Sprar Luna Rossa della Comunità 
Progetto Sud

29/06/2018 Domus Bethniae  
Platania (CZ)

Disabilità e sessualità Corso formativo e tavola rotonda 6-7/10/2018 Sala Sintonia
Lamezia Terme (CZ)

Santa Messa con S.E. Agustine 
Akubeze, Presidente Conferenza 
Episcopale Nigeria Vescovo di 
Benin City e S.E. Donatus Aihmio-
sion Ogun Vescovo di Auch

Dopo la celebrazione discuteremo insieme e fare-
mo un pasto conviviale 26/09/2018

Chiesa del SS.Re-
dentore Lamezia 
Terme (CZ)  

Incontri promossi
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Tavola della Pace del Lametino Incontro “Viviamo la Pace”, organizzato da più enti 
del Lametino 06/10/2018

Chiostro – Caffè 
Letterario Lamezia 
Terme (CZ) 

Al via oggi dalla Progetto Sud “Incontro con alcuni dei progetti più significativi 
avviati in Calabria 11/10/2018

Sedi della Comunità 
Progetto Sud – La-
mezia Terme (CZ)

Presentazione libro La segrega-
zione delle persone con disabilità

Coordina Giacomo Panizza della Comunità Progetto 
Sud 16/10/2018

Chiostro – Caffè 
Letterario Lamezia 
Terme (CZ)

Giornata Mondiale della Salute 
Mentale

Tavola rotonda. Salute Mentale: Ricerca e Innova-
zione sociale nei territori. Intervento di Giacomo 
Panizza. Nelle testimonianze coordina Marina Galati 
(CNCACalabria)

18/10/2018
Univ. della Calabria 
Dipart. Scienze Poli-
tiche e Sociali (CS)               

Progetto  IN.C.I.P.I.T.
Proiezione, del documentario 
“Che la maledizione sia dannata”

L’iniziativa sarà curata da: Associazione Comunità 
Progetto Sud, Cooperativa Sociale Il Delta, Associa-
zione Mago Merlino.

18/10/2018
Chiostro – Caffè 
Letterario Lamezia 
Terme (CZ) 

Corso per potatore Principi di coltivazione dell’olivo e forma di alleva-
mento 19-30/11/2018 Agriturismo

Costantino Maida  (CZ)   

Il CNCA in Nigeria per costruire re-
lazioni contro la tratta e lo sfrutta-
mento della prostituzione. Incontri 
previsti dal 21 al 28 novembre

Eventi organizzati dal CNCA Calabria. Agli incontri 
saranno presenti il presidente della Conferenza 
episcopale nigeriana e quello della Conferenza 
episcopale dell’Africa occidentale

21-28/11-2018 Nigeria

Conoscere l’integrazione
attraverso le api.
Bee My Job incontra le scuole.
Con la partecipazione
della comunità Luna Rossa

Cinque incontri per ogni territorio, dalle scuole pri-
marie alle secondarie, con protagonisti apicoltori, 
rifugiati o richiedenti asilo che diventano a loro vol-
ta “docenti” per un giorno, per guidare gli studenti 
alla comprensione del mondo delle api e ragionare 
sulla società e l’inclusione

22-11-2018 Lamezia Terme (CZ)                  

Presentazione della campagna 
Coltiviamo Humus

Lectio Magistralis di don Giacomo Panizza – “La 
terra ci precede” 06-12-2018 Sala Sintonia

Lamezia Terme (CZ)

Laboratorio Formativo 2018 “TALENTI: una parabola antica”. 14-15/12/ 
2018

Sala Sintonia
Lamezia Terme (CZ) 

Inviati dalla memoria Un calendario illustrato che racconta le storie di 
cronisti, fotoreporter, cineoperatori uccisi dalle ma-
fie e dai terrorismi, in Italia e in territorio straniero.

18-12-2018 Sala Sintonia
Lamezia Terme (CZ)  
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Articoli pubblicati su riviste – quotidiani e pubblicazioni on-line

Il Lametino Don Giacomo Panizza
Presentazione libro “Cattivi Maestri” di 
don Giacomo Panizza per “Cronache di 
Mafia” a Milano

03/01/2018 Redazione

Il Lametino Comunità Progetto Sud 
- Luna Rossa

Al “Caffè delle arti” Catanzaro la prima 
di ‘Luna Rossa’, corto su immigrati 
prodotto da Cnca e Progetto sud di 
don Panizza

04/01/2018 Redazione

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza “Cattivi maestri” approda a Milano 05/01/2018 Caterina Pometti

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud 
- Luna Rossa

In scena “Luna Rossa” corto dedicato 
all’accoglienza 07/01/2018 Bruno Mirante

Corriere della 
Calabria Don Giacomo Panizza Carcasse e libertà 10/01/2018 Spazio Rubrica -  don 

Giacomo Panizza

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Don Giacomo Panizza al museo Pitago-
ra 10/01/2018 Redazione

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Don Panizza conquista gli studenti 12/01/2018 Giacinto Carvelli

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud 
- CAS

Giornata del migrante e del rifugiato 
con il battesimo a quattro bambini 14/01/2018 Caterina Pometti

Redattore Sociale Comunità Progetto Sud 
- CAS

Giornata migrante. Papa: “Paure legit-
time, ma non condizionino scelte” 15/01/2018 Maria Scaramuzzino

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud 
- CAS

Battezzati i quattro bambini figli degli 
ospiti del Centro d’accoglienza 16/01/2018 Dora Anna Rocca

Il Lametino Comunità Progetto Sud 
- Luna Rossa

Lamezia, parte nuovo progetto tra 
associazione sportiva pattinaggio e i 
ragazzi di “Luna Rossa”

17/01/2018 Redazione

Il Dispaccio Comunità Progetto Sud 
– Don Giacomo Panizza

Motta San Giovanni (RC), Pro Loco 
promuove progetto su “Legalità econo-
mica”

25/01/2018 Redazione

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud 
- Luna Rossa Quando lo sport è integrazione 25/01/2018 r.l.

Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud 
- Luna Rossa

Lo sport per i minori immigrati – Inizia-
tiva del Coni provinciale 26/01/2018 Redazione

Famiglia Cristiana 
- Settimanale

Comunità Progetto Sud 
– Centro Autismo

A Lamezia Terme un nuovo centro per 
i bambini autistici 27/01/2018 Laura Badaracchi

Avvenire Comunità Progetto Sud 
- Luna Rossa Minori stranieri: integrazione a rotelle 30/01/2018 Domenico Marino

Il Lametino
Comunità Progetto Sud 
– Centro Antiviolenza 
Demetra

Lamezia, riconoscimento centri 
antiviolenza regionali: manifestazione 
d’interesse per il centro Demetra

07/02/2018 Redazione

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Quei “Cattivi maestri” che insegnano 
la legalità 09/02/2018 Giacinto Carvelli

Il Lametino Comunità Progetto Sud 
– CdR

Lamezia, a Carnevale maschere per 
“educare alla diversità”: il 12 febbraio 
Progetto sud apre ai bambini della 
scuola primaria Sant’Eufemia

09/02/2018 Anna Maria Bavaro

Il Reventino Comunità Progetto Sud 
– Don Giacomo Panizza

Celebrata a Soveria M. la Giornata del 
Malato per ritrovare il valore dell’uma-
nità e dell’accoglienza

09/02/2018 Raffaele Cardamone

Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud 
– CdR

Laboratori e maschere per educare 
alla diversità 10/02/2018 Maria Scaramuzzino

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud 
– CdR

Tra solidarietà e divertimento – Il 12 
i bimbi con il centro di riabilitazione 
della Comunità Progetto Sud

11/02/2018 Caterina Pometti

Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud 
– Don Giacomo Panizza

Incontro a Soveria Mannelli – L’im-
portanza di donarsi agli altri senza 
ricevere nulla in cambio

11/02/2018 Raffaele Cardamone
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Il Lametino

Comunità Progetto Sud 
– Migranti

Lamezia: formazione e lavoro in 
apicoltura e agricoltura biologica, Pro-
getto Sud coinvolge richiedenti asilo e 
rifugiati nel progetto Bee my job

13/02/2018 Redazione

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud 
– Migranti

Bee my jobs, in favore dei rifugiati e 
dei richiedenti asilo 14/02/2018 Dora Anna Rocca

Corriere della 
Calabria

Don Giacomo Panizza Lamezia, tanti “io” non fanno una città 
libera 17/02/2018 Spazio Rubrica -  don 

Giacomo Panizza

Gazzetta del Sud Don Giacomo Panizza “Legal Economy” – Giustizia, incontro 
con don Panizza 22/02/2018 Redazione

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza A scuola con don Panizza 22/02/2018 Redazione

Il Lametino
Don Giacomo Panizza Lamezia, delegazione Leu sottoscrive 

appello “Mettiamoci in gioco” contro 
gioco d’azzardo

23/02/2018 Redazione

Il Lametino Don Giacomo Panizza Mafia, don Panizza: “La Chiesa deve 
ancora darsi qualche scrollata” 24/02/2018 Redazione

Catanzaro Informa Don Giacomo Panizza Don Giacomo Panizza al Grimaldi 
Pacioli: ‘Ragazzi non state zitti’ 24/02/2018 Antonio Cantisani

Corriere della 
Calabria

Comunità Progetto Sud 
e reti Terzo Settore

L’impegno di Viscomi per il Terzo 
settore 28/02/2018 Redazione

Il Lametino
Comunità Progetto Sud 
e reti Terzo Settore

Lamezia, Viscomi incontra sigle del 
terzo settore: “Portare avanti battaglie 
contro ogni forma di corruzione”

28/02/2018 Redazione

Gazzetta del Sud Don Giacomo Panizza Assistenti sociali, dalla Regione niente 
risorse 02/03/2018 Giusy Armone

Gazzetta del Sud Don Giacomo Panizza A colloquio con don Panizza sul valore 
della testimonianza 02/03/2018 g.a.

Vita 03 Marina Galati Lamezia Terme, non solo servizi il non 
profit fa anche politiche Marzo 2018 A.Ne

Bancanote blog Comunità Progetto Sud 
– Migranti

Comunità Progetto Sud.  Lavoro di 
squadra col territorio 05/03/2018 Corrado Fontana

Gazzetta del Sud
Don Giacomo Panizza Incontro con don Giacomo Panizza – 

giornata mondiale sulla sindrome di 
down

20/03/2018 Redazione

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Attesa per la visita di don Panizza 20/03/2018 Redazione

Il Lametino
Don Giacomo Panizza Giornata mondiale sulla sindrome 

di down, incontro con don Giacomo 
Panizza a Conflenti il 21 marzo

21/03/2018 Redazione

Gazzetta del Sud Comunità  Fandango 
della Progetto Sud

Dall’abisso alla rinascita: la storia di ex 
tossici che sono usciti dal tunnel 21/03/2018 Redazione

Gazzetta del Sud Don Giacomo Panizza “Pensate sempre con cuore e testa” 25/03/2018 Redazione

Italia Caritas
Don Giacomo Panizza Il paradiso in Calabria: “Sono i “Cattivi 

maestri” che educano a valori mortali 
per i clan”

Marzo 2018 Daniela Palumbo

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Combattere la “pedagogia mafiosa” 28/03/2018 g.r.

Il Lametino
Comunità Progetto Sud 
CPEA

Lamezia, il 4 aprile open space al cen-
tro autismo della comunità Progetto 
Sud

03/04/2018 Redazione

LaC Comunità Progetto Sud 
CdR

Autismo, il centro di don Panizza 
diventa un’oasi di speranza 04/04/2018 Tiziana Bagnato

Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud 
CPEA

Percorsi educativi e di gioco destinati 
ai bambini autistici 04/04/2018 Redazione

Edizioni “Gli asini” 
n.50

Marina Galati Nel numero di Aprile articolo su “mi-
granti nelle tendopoli Aprile 2018 Marina Galati

Il Lametino
Comunità Progetto Sud 
CPEA

Lamezia, al Centro per l’Autismo 
laboratori di creatività per imparare 
giocando - VIDEO

05/04/2018 Antonia Butera
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Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud 
CPEA

Una nuova realtà per assistere i bam-
bini autistici 05/04/2018 Maria Scaramuzzino

Corriere della 
Calabria Don Giacomo Panizza «Scuola di antimafia» a San Giovanni 

in Fiore 06/04/2018 Redazione 

Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud Tutti uniti contro la ‘ndrangheta 06/04/2018 Piero Gaeta          

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Il nuovo welfare sociale per i piccoli 
migranti 18/04/2018 Caterina Pometti 

Il Lametino Comunità Progetto Sud
Lamezia, parte AMBI: progetto per 
l’integrazione sociale dei bambini 
stranieri

20/04/2018 Redazione 

Corriere della 
Calabria Don Giacomo Panizza Don Panizza alla “Scuola di antimafia” 

di San Giovanni in Fiore 27/04/2018 Redazione

Il Lametino Don Giacomo Panizza Don Panizza: “Educare alla libertà e 
alla verità” 27/04/2018 Redazione

Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud “Crisalide”, al via il processo per 64 
persone 28/04/2018 Luigina Pileggi 

Gazzetta del Sud Don Giacomo Panizza Dieci chilometri di fede e natura insie-
me a don Giacomo Panizza 05/05/2018 Agostino Perri       

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Giornalisti uccisi dalle mafie. Le storie 
illustrate in un calendario 06/05/2018 Andrea Mazzotta  

Settimanale
Miracoli n. 16 Don Giacomo Panizza Don Panizza: “Con i mafiosi viviamo 

tutti male, ma…” 08/05/2018 Redazione

Il Lametino Marina Galati
Lamezia, Assemblea nazionale di 
Banca Etica: “La storia economica ha 
bisogno di nuove narrazioni”

11/05/2018 Valeria D’Agostino 

Avvenire di Calabria Don Giacomo Panizza Comunità educante riunire tutte le forze 13/05/2018 Federico Minniti  

Settimanale Tutto Don Giacomo Panizza “ Con i mafiosi viviamo male ma non 
bisogna evitarli” 13/05/2018 Don Francesco Cri-

stofaro

Strettoweb.com 
(web) Don Giacomo Panizza A Taurianova la seconda edizione della 

“Festa del Libro” 15/05/2018 Ilaria Quattrone   

Gazzetta del Sud Don Giacomo Panizza
Speciale Tgr Calabria in luoghi simbolo 
lotta ad ‘ndrangheta, tappa anche a 
Lamezia da don Giacomo Panizza

18/05/2018 Redazione

Lameziainforma.it Don Giacomo Panizza

Don Giacomo Panizza ospite della Tgr 
Calabria che lancia la nuova campagna 
sociale. Dal 21 al 26 maggio andrà in 
diretta da alcuni luoghi simbolo della 
lotta ‘ndrangheta

18/05/2018 Redazione

Il Lametino Don Giacomo Panizza Il 26 maggio XXIV Festa delle Fragole 
ad Acconia di Curinga 25/05/2018 Redazione

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza
Il fondatore della Comunità “Progetto 
Sud” ospite del Gutenberg .
La sfida educativa di don Panizza

25/05/2018 Francesco Iuliano 

Il Lametino Don Giacomo Panizza
Nasce l’”Alleanza contro la povertà 
in Calabria”, portavoce don Giacomo 
Panizza

30/05/2018 Redazione

Gazzetta del Sud Don Giacomo Panizza Panizza presidente di “Alleanza contro 
la povertà” 31/05/2018 Maria Scaramuzzino

http://www.
sanfrancescopa-
tronoditalia.it

Don Giacomo Panizza
Don Giacomo, quel prete di periferia 
che combatte la ‘ndrangheta con la 
bellezza

31/05/2018 Domenico Marcella

Il Lametino Comunità Progetto Sud
Lamezia, una pista ciclabile per i 
bambini della città: inaugurazione il 4 
giugno alla scuola di Bella

01/06/2018 Redazione

Il Lametino Comunità Progetto Sud
Lamezia, inaugurata nuova pista 
ciclabile aperta a tutti i bambini al 
quartiere Bella

04/06/2018 Redazione

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Pista ciclabile per bambini realizzata alla 
scuola Bella grazie al baratto sociale 05/06/2018 Redazione
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Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud Tutti i bambini in pista nella scuola di Bella 05/06/2018 Redazione   

Mattino Padova Comunità Progetto Sud «L’Europa ritrovi la solidarietà» - Bazoli: fi-
ducia nell’Europa ma ritrovi l’anima solidale 06/06/2018 Tosatto Filippo      

Nuova Venezia-Mat-
tino di Padova-Tri-
buna di Trevis

Comunità Progetto Sud Bazoli: «Serve più fiducia nell’Europa» 06/06/2018 Redazione   

Mattino Padova Comunità Progetto Sud Vince l’onlus che assiste i migranti 06/06/2018 Quaranta Silvia     

Corriere delle Alpi Comunità Progetto Sud Bazoli: «Serve più fiducia nell’Europa» 06/06/2018 Redazione

Gazzettino Padova Comunità Progetto Sud Il premio Ferro a chi aiuta i più deboli 06/06/2018 Cappellato Federica

Corriere di Verona Comunità Progetto Sud Fare innovazione nel welfare vince il 
“baratto sociale 06/06/2018 Ciociola Angela Tisbe

Giornale di Vicenza Comunità Progetto Sud La coop vicentina Insieme finalista al 
premio Ferro 06/06/2018 Redazione

padovaoggi.it Comunità Progetto Sud All’Associazione Comunità Progetto 
Sud, il premio Angelo Ferro 06/06/2018 Redazione

Il Lametino Comunità Progetto Sud Lamezia, associazione comunità Proget-
to Sud vince premio Angelo Ferro 2018 07/06/2018 Redazione

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud L’innovazione nell’economia sociale 08/06/2018 Redazione

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Raccontare ai migranti ospiti come si è 
arrivati all’olio Dop 13/06/2018 R.L.                           

Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud Associazione mafiosa, al via il processo 
per 11 persone 13/06/2018 Luigina Pileggi       

Chiariweek Don Giacomo Panizza
Don Panizza è un moderno partigiano 
e il “cattivo maestro” della Comunità 
Progetto Sud

15/06/2018 Luca Volpi             

Il Lametino Comunità Progetto Sud Lamezia, Comunità Progetto Sud ade-
risce a Giornata mondiale del rifugiato 18/06/2018 Redazione  

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Giornata del rifugiato 19/06/2018 Redazione

La Repubblica Marina Galati della Co-
munità Progetto Sud

Maxioperazione nel campo rom di 
Lamezia, 200 carabinieri per 39 arresti 20/06/2018 Alessia Candito      

Il Lametino Roberto Gatto della 
Comunità Progetto Sud

Lamezia, Festa del rifugiato: “Un mo-
mento di riflessione per conoscersi e 
crescere insieme”

20/06/2018 Valeria D’Agostino

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud 
- Fandango

La prevenzione nelle scuole – Il pro-
getto: Concluse le attività contro le 
dipendenze patologiche

20/06/2018 Redazione

Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud 
- Fandango

Un anno di attività e informazione 
contro le dipendenze 20/06/2018 Sa. Inc.                  

Il Lametino Marina Galati della Co-
munità Progetto Sud

Lamezia, esami per nuovi operatori 
legali specializzati in protezione inter-
nazionale alla Progetto Sud

23/06/2018 Redazione

Il Lametino Rete Sprar tra cui la 
Comunità Progetto Sud

Lamezia, Sprar “Due Soli” celebra la 
giornata mondiale del rifugiato 29/06/2018 Redazione

Il Lametino
Don Giacomo Panizza 
portavoce dell’Alleanza  
contro la povertà

Alleanza contro la povertà in Calabria 
incontra assessore Robbe: “Emersa 
fragilità e storico ritardo applicativo di 
leggi necessarie”

29/06/2018 Redazione

Corriere della 
Calabria 

Don Giacomo Panizza 
portavoce dell’Alleanza  
contro la povertà

Povertà, in Calabria «uno storico ritar-
do normativo» Incontro interlocutorio 
tra “Alleanza contro la povertà in Ca-
labria” e l’assessore regionale, Angela 
Robbe. «Non si può fare propaganda 
sugli “ultimi”»

29/06/2018 Redazione

Il Lametino Rete Sprar tra cui la 
Comunità Progetto Sud

Lamezia, arte e cultura alla Festa del 
rifugiato nella casa sequestrata alla 
‘ndrangheta

30/06/2018 Redazione

Il Lametino Rete Sprar tra cui la 
Comunità Progetto Sud

Tratta, violenze e prostituzione: dalla 
Nigeria a Lamezia, la storia di due 
giovani donne che ce l’hanno fatta

01/07/2018 Valeria D’Agostino   
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Il Lametino
Don Giacomo Panizza 
portavoce dell’Alleanza  
contro la povertà

Regione, insediato il tavolo di contrasto 
alla povertà 02/07/2018 Redazione

Corriere della 
Calabria 

Don Giacomo Panizza 
portavoce dell’Alleanza  
contro la povertà

Una “trincea” istituzionale e sociale 
contro la povertà 02/07/2018 Antonio Cantisani

Il Quotidiano Rete Sprar tra cui la 
Comunità Progetto Sud A Via Cassiodoro festa dell’accoglienza 02/07/2018 Antonio Chieffallo

Il Quotidiano
Don Giacomo Panizza 
portavoce dell’Alleanza  
contro la povertà

Regione Contrasto all’esclusione sociale, 
ieri l’insediamento del tavolo regionale. 
“La povertà ha la priorità su tutto”

03/07/2018 Redazione

Gazzetta del Sud Rete Sprar tra cui la 
Comunità Progetto Sud

L’attività dei volontari a supporto delle 
persone richiedenti asilo 15/07/2018 Vito Fabio             

Il Lametino Comunità Progetto Sud
Lamezia, processo “Crisalide”: chieste 
pene dai 2 ai 20 anni (La Comunità si 
costituisce parte civile)

18/07/2018 R.V.                        

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Staffetta per Riace – La “doppia fedel-
tà” che nasce dall’accoglienza 22/07/2018 Don Giacomo Panizza                 

Valle dell’oglio Don Giacomo Panizza
Il Progetto Sud di Lamezia Terme, 
don Giacomo da Pontoglio contro la 
‘Ndrangheta

2018 Luglio/
agosto Luca Volpi            

Il Lametino Marina Galati
Nave Diciotti, Marina Galati (CNCA 
Calabria): “Intollerabile violazione dei 
diritti umani”

14/08/2018 Redazione  

Acqua&Sapone Marina Galati Ho scelto di vivere in Comunità 2018-Agosto Angela Iantosa    

Oltrenews Don Giacomo Panizza Vocabolario per una piccola opera 2018-Agosto Don Giacomo Panizza                  

Gazzetta del Sud Don Giacomo Panizza La Calabria è sempre stata terra d’ac-
coglienza e ospitalità 28/08/2018 Luigi Gregorio Comi

Il Dispaccio Don Giacomo Panizza
Al via il 31 agosto l’ottava edizione 
del Mediterraneo Festival Corto di 
Diamante (Cs)

30/08/2018 Redazione

Cosenza Tempo 
Libero Don Giacomo Panizza Tutto pronto per il Mediterraneo Festi-

val Corto di Diamante 30/08/2018 Redazione

Il Meridione Don Giacomo Panizza Mediterraneo Festival Corto Al via 
l’ottava edizione 31/08/2018 Giuseppe Lombardi

Gazzetta del Sud Comunità Progetto Sud 
– Luna Rossa Progetto dedicato ai ragazzi stranieri 08/09/2018 Redazione

Il Lametino Don Giacomo Panizza “Emigrati e immigrati, una vita difficile. 
Vicende processuali”, 22/09/2018 Redazione

Il Lametino Don Giacomo Panizza

Lamezia, aperta mostra alla scoperta 
dei reati del fenomeno migratorio tra 
‘800 e ‘900: “Molte le similarità con 
quanto avviene oggi”

23/09/2018 Redazione

Il Lametino Associazioni lametine Lamezia: nasce il Tavolo della Pace, il 6 
ottobre manifestazione su corso Nicotera 25/09/2018 Redazione

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Tante le adesioni al “Tavolo della Pace” 26/09/2018 Redazione

www.lameziater-
me.it

Nasce dalle Associa-
zioni

Contro la criminalità e la disparità 
sociale, a Lamezia nasce il Tavolo della 
Pace

26/09/2018 Redazione

Gazzetta del sud Comunità Progetto Sud Manifestazione pacifista su corso 
Giovanni Nicotera 26/09/2018 Redazione

Gazzetta del sud Marina Galati La terra promessa e le nuove schiave 
Focus alla Regione 27/09/2018 Danila Letizia    

Il Lametino Comunità Progetto Sud 
–C.d.R

Lamezia: “Disabilità e sessualità”, il 6 e 
7 ottobre corso formativo 28/09/2018 Redazione

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud
Oggi a Catanzaro ultima tappa di 
presentazione del calendario. Ecco gli 
inviati della memoria

28/09/2018 Redazione
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Il Quotidiano Comunità Progetto Sud I giornalisti uccisi in un calendario 29/09/2018 Mario Pullano    

Il Quotidiano Comunità Progetto 
Sud- Centro di Rabilit.

Formazione al Centro Progetto Sud – 
Disabilità e sessualità 29/09/2018 Redazione

Il Lametino Don Giacomo Panizza
Lamezia, nuovo centro in un bene con-
fiscato per i ragazzi della Lucky Friends: 
“Un sogno che si realizza” -VIDEO

30/09/2018 Redazione

Gazzetta del sud Don Giacomo Panizza
Inaugurazione della sede della Lucky 
Friends – I “ragazzi speciali” hanno un 
luogo per crescere insieme

02/10/2018 Maria Scaramuzzino

Il Lametino CNCA Dipendenze criticità e proposte, il 10 Ot-
tobre incontro alla Cittadella regionale 05/10/2018 Redazione

Il Quotidiano Nasce dalle Associa-
zioni

Tavolo della Pace a Lamezia, prima 
iniziativa 06/10/2018 Redazione

Il Dispacciio Comunità Progetto Sud 
–C.d.R

Lamezia Terme (Cz), “Disabilità e ses-
sualità”: chiusa la prima sessione del 
convegno formativo del centro di riabi-
litazione della Comunità Progetto Sud

06/10/2018 Redazione

Il Lametino Comunità Progetto Sud 
–C.d.R

Lamezia, chiusa prima sessione conve-
gno “Disabilità e sessualità” 06/10/2018 Redazione

Il Lametino Comunità Progetto Sud 
–C.d.R

Lamezia, dibattito aperto su disabilità 
e sessualità: confronto con esperti e 
famiglie

07/10/2018 Redazione

Il Lametino Nasce dalle Associa-
zioni

Lamezia: gruppo di associazioni 
costituisce il “Tavolo della Pace”, don 
Panizza: “C’è pace solo nel rispetto dei 
diritti umani”

07/10/2018 Giulia De Sensi   

Il Lametino Comunità Progetto Sud
Undici nuovi “Ambasciatori per la 
Calabria” che hanno dato lustro alla 
regione: ecco chi sono

07/10/2018 Redazione

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud
Al via oggi dalla Progetto Sud - “Incon-
tro con alcuni dei progetti più significa-
tivi avviati in Calabria

11/10/2018 Redazione

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud

Polistena Beni confiscati – Gratteri 
intervistato da Minoli “Un minuto dopo 
il sequestro dei patrimoni devono 
intervenire le associazioni”

14/10/2018 Piero Catalano    

Il Lametino Rete della Comunità 
Progetto Sud

Lamezia: Giornata europea contro la 
tratta, proiettato documentario “Che la 
maledizione sia dannata”

19/10/2018 V.D.                         

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza L’ANPI a Catanzaro - “Costruiamo nuo-
va umanità solidale e antifascista 22/10/2018 Mario Pullano  

Corriere della 
Sera Comunità Progetto Sud Cinque piani (per il Sud) 23/10/2018 Carlo Macrì        

Corriere della Sera Comunità Progetto Sud Tenacia e solidarietà, la società civile è 
più forte delle mafie 23/10/2018 Carlo Borgomeo  

Gazzetta del sud Comunità Progetto 
Sud- Fandango

Ludopatia, bruciati in un anno 535 
milioni. I dati forniti dall’Agenzia dei 
monopoli di stato sono stati elaborati 
dalla Comunità “Progetto Sud”

24/10/2018 Giuseppe Maviglia

Il Quotidiano Ospitalità nella sala 
Sintonia Si riunisce “Il Sud che sogna” 05/11/2018 Redazione

Vita Comunità Progetto Sud
L’Asd Rom Lamezia vince lo scudetto 
dell’integrazione. Allenatore Massimo 
Bevilacqua

07/11/2018 Vita Società Edito-
riale

Il Quotidiano Comunità Progetto 
Sud- Fandango Basta al gioco patologico 20/11/2018 P.R.  

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Legalità: Don Panizza incontra oggi gli 
studenti 21/11/2018 m.sc.  

Il Quotidiano Comunità Progetto 
Sud-migranti A tu per tu con il dramma migranti 22/11/2018 Anna Bagnato  
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Il Quotidiano Comunità Progetto 
Sud-migranti

Riparte il laboratorio teatrale “Capu-
sutta” 22/11/2018 Redazione 

Gazzetta del sud Don Giacomo Panizza Cariati, incontro con don Panizza – Cul-
tura della legalità. Coinvolte le scuole 27/11/2018 Ignazia Russo 

Arte e Cultura Don Giacomo Panizza
Incontro-dibattito per la promozione 
della cultura della legalità con don 
Giacomo Panizza

27/11/2018 Ignazia Russo 

Il Quotidiano Comunità Progetto 
Sud-migranti Migrazione, sia resistenza civile 29/11/2018 Anna Bagnato 

Gazzetta del Sud Comunità Progetto 
Sud-migranti

Il Decreto sicurezza “mette a rischio 
l’accoglienza” 29/11/2018 Antonella Catram-

bone 

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza
Incontro di don Panizza con gli studen-
ti dell’Ipsia-Iti “La mafia si sconfigge 
insieme”

02/12/2018 Maria Scorpiniti 

Il Lametino Comunità Progetto 
Sud-Le-Agricole

“Coltiviamo Humus”: lectio magistralis 
di Don Panizza il 6 dicembre 03/12/2018 Redazione

Il Quotidiano Comunità Progetto 
Sud-Le-Agricole

La campagna. Presentazione “Coltivia-
mo Humus” 06/12/2018 Redazione

Il Lametino Comunità Progetto 
Sud-Le-Agricole

Lamezia, lectio magistralis di Don 
Panizza: “La terra ci precede e andrà 
avanti anche senza di noi”

07/12/2018 Antonia Butera  

Calabria Magnifica Don Giacomo Panizza “Coltiviamo Humus”: Lectio Magistralis 
di Don Giacomo Panizza 07/12/2018 Redazione

Gazzetta del Sud Comunità Progetto 
Sud-Le-Agricole

È nata “Humus” , la nuova rete sociale 
che favorisce la bioagricoltura italiana 08/12/2018 Ketty Riolo  

Il Lametino Don Giacomo Panizza Don Giacomo Panizza: “Con decreto 
Salvini siamo tutti più insicuri” – VIDEO 11/12/2018 Antonia Butera 

Il Lametino Rete Sprar
Global Migrant Day: il 18 dicembre a 
Lamezia e a Curinga in scena “Le rughe 
del Sorriso” di Carmine Abate

17/12/2018 Redazione

Il Lametino Comunità Progetto Sud
Lamezia, presentato calendario “Inviati 
dalla memoria”: 12 mesi per ricordare 
cronisti e reporter coraggiosi

18/12/2018 Valeria D’Agostino

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud
Presentato il calendario “Gli inviati 
della memoria”. Dodici mesi er non 
dimenticare

19/12/2018 Anna Bagnato  

Gazzetta del Sud Don Giacomo Panizza Carmine Abate e “Le rughe del sorriso” 
sui volti dei migranti 19/12/2018 Cataldo Perri
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Tipo emittente Argomento Data Intervistati
Tgr3 delle ore 14 e delle ore 
19,30

Il sacramento del battesimo a 4 piccoli nate da 
4 donne scappate dalla Libia 14/01/2018 Lorena Leone

Radiopopolare.it di Barbara 
Sorrentini

Cattivi maestri- Spazio Melampo Ponte Mila-
no-Calabria. Il diritto di avere diritti 15/01/2018 Don Giacomo Panizza

TV2000 – Siamo noi Donne e mafia 01/02/2018 Don Giacomo Panizza

ESSETV canale 112 “Diritto alla felicitá” 22/02/2018 Angela Regio
e don Giacomo Panizza

Rai 3 –Buongiorno regione 
Calabria

Ass. Venti d’autore presenta il calendario – In-
viati dalla memoria – Il ricavato è devoluto  alla 
Comunità Progetto Sud

27/02/2018 Emiliano Lamanna

LaC news 24 L’ex schiava del sesso liberata da un suo cliente 
– Comunità Progetto Sud progetto I.N.C.I.P.I.T. 28/02/2018 Giovane ragazza nigeriana

Tgr3 delle ore 14-1° parte Le strade dello sfruttamento – La denuncia 
della Comunità Progetto Sud 10/03/2018 Marina Galati

Tgr3 delle ore 19 -2° parte Le strade dello sfruttamento – La denuncia 
della Comunità Progetto Sud - Testimonianza 10/03/2018 Giovane ragazza nigeriana

Rai Radio 3 - ZAZÀ
Intervista su articolo che sarà pubblicato sulla 
rivista “Gli Asini” dedicato alle donne della 
tendopoli di Rosarno

18/03/2018 Marina Galati

LaC news 24 Autismo, il centro di don Panizza un’oasi di 
speranza 04/04/2018

Giacomo Panizza, Chiara 
Carnovale, Annamaria 
Lucchino

L’Altro Corriere tv Lamezia, autismo: “open space” nel centro 
della Progetto Sud 05/04/2018 Don Giacomo Panizza, Chiara 

Carnovale

Padre Pio TV ch 145 del digitale 
852 Sky 445 tv sat

Testimonianza di don Giacomo Panizza con 
repliche nella settimana 10/04/2018 Don Giacomo Panizza

LaC news 24 Lamezia: ordinanza antiprostituzione. Multe 
salate per clienti e prostitute, ma è polemica 11/04/2018 Marina Galati

LaC news 24 AMBI: progetto per l’integrazione sociale dei 
bambini stranieri 22/04/2018 Maria Elena Godino e Anna 

Primavera

La.7 Don GiacomoPanizza ospite di Massimo Giletti 
a Non è l’Arena 22/04/2018 Don Giacomo Panizza

Tgr3 Unità di strada della Comunità Progetto Sud I 
nuovi schiavi 28/04/2018 Ufficio legale

della Comunità Progetto Sud

LaC news 24 Banca Etica sceglie Lamezia per il raduno 
nazionale 11/05/2018 Ugo Biggeri e Marina Galati

Tg Banca Etica Banca Etica per il sostengno all’accoglienza e 
l’immigrazione 11/05/2018 Ugo Biggeri e Marina Galati

Radio inBlu – “Ecclesia” Un sistema di sostegno alle persone con soffe-
renza mentale – Intervista ad Angela Muraca 13/05/2018 Angela Muraca

Rai 3 Buongiorno Regione
Dal 21 al 26 maggio la Tgr Calabria andrà  in 
diretta da alcuni luoghi simbolo della lotta 
‘ndrangheta

21-26-
/05/2018 Don Giacomo Panizza

Tgr-NOMAFIE delle 14
Dal 22  maggio la Tgr Calabria andrà  in diretta 
dalla Comunità Progetto Sud di Lamezia Terme  
simbolo della lotta ‘ndrangheta

22/05/2018 Don Giacomo Panizza

Videoplayback Banca Etica Le Agricole - Comunità progetto Sud onlus 
Valori.it Banca Etica 22/05/2018 Anna Maria Bavaro

e Gioacchino Nicoletti

Corriere della Calabria – In 
primo piano

Alleanza contro la povertà in Calabria”, porta-
voce don Giacomo Panizza 31/05/2018 Don Giacomo Panizza       

LaC tv - dossier Le schiave del sesso – La tratta delle nigeriane 
a cura di Tiziana Bagnato 31/05/2018 Referenti progetto 

I.N.C.I.P.I.T.         

Tgr3 Anticipazione dell inaugurazione della pista 
ciclabile del progetto AMBI 03/06/2018 Redazione

Interventi Radio/TV
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LaC news 24 Pista ciclabile del baratto sociale 04/05/2018 Don Giacomo Panizza     

Tgr3 Pista ciclabile per i bambini della scuola
dell’ infanzia a Bella 04/05/2018 Don Giacomo Panizza, M. Ele-

na Godino e Anna Primavera                         

Rai 3 Buongiorno Regione Pista ciclabile per i bambini della scuola
dell’infazia a Bella 04/05/2018 Redazione 

 Rai2 - Sulla via di Damasco Il profumo della giustizia 09/06/2018 Don Giacomo Panizza       

Tgr3 La Comunità Progetto Sud “porta a casa” il Premio 
Angelo Ferro per L’innovazione nell’economia sociale 10/06/2018 Don Giacomo Panizza       

Giornale Radio ore 7,18 sulle 
frequenze di Radio Uno

Intervista di Gennaro Cosentino
a Don Giacomo Panizza 11/06/2018 Don Giacomo Panizza       

Lamezia TV Focus Intervista a don Giacomo Panizza sul premio Ferro 13/06/2018 Don Giacomo Panizza       

Radio Articolo 1 Le interviste
Piazza del Lavoro - Rubrica di Radio articolo 1 
don Giacomo Panizza dalla Lombardia
in Calabria per fondare la Cominità Progetto Sud

11/09/2018 Ivana Marrone e Marianna 
Lo Russo

LaC news 24 Immigrazione – Dalla Calabria un allarme sul 
decreto Salvini 27/09/2018 Marina Galati Vicepresiden-

te nazionale del CNCA         

Tgr3 delle ore 14 Il futuro possibile – Visita alla Comunità Progetto Sud 
che resiste e lavora con la Fondazione con il Sud  16/10/2018 Marco Imperiale direttore di 

Fondazione con il Sud

Tgr3 delle ore 19 Continua il viaggio di Fondazione con il Sud 
nella Comunità Progetto Sud 16/10/2018 Angela Regio e Annamaria 

Bavaro                             

Tgr3 Associazione Nazionale dei Partigiani scende in 
piazza per  Mimmo Lucano 20/10/2018 Don Giacomo Panizza       

Tgr3 Conferenza stampa contro il decreto Salvini 29/10/2018 Carlo Leone       

Rai 3 Buongiorno Regione Viaggio all’interno della Comunità Progetto Sud 30/10/2018 Angela Regio e Annamaria 
Bavaro                             

Rai 2  Storie italiane Viaggio della Fondazione con il Sud all’interno 
della Comunità Progetto Sud 10/11/2018 Don Giacomo Panizza, 

Annamaria Bavaro

RTC Telecalabria Lamezia/Presentata la campagna
“Coltiviamo Humus” 07/12/2018 Maurizio Agostino e Giaco-

mo Panizza 

TV2000 – l’ora solare L’Italia che resiste 11/12/2018 Gaetano Saffioti, Paolo Borro-
meti e don Giacomo Panizza 

Calabria Tv Calabria allo specchio 2018 – Don Giacomo 
Panizza in occasione del Natale 24/12/2018 Don Giacomo Panizza     

Totale servizi 43

Padrepio tv          1
Tv 2000                2
Rai                        2
Rai Radio             4
Altre Tv                5
Tv Regionali       14
Tgr 3                    15
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Riconoscimenti

Nell’anno 2018 l’Associazione Comunità Progetto Sud Onlus è stata insignita di due importanti riconoscimenti:
il prestigioso “Premio Angelo Ferro per l’economia sociale”, istituito da Banca Prossima in memoria dell’importante 
imprenditore, docente e filantropo padovano e con cui, in occasione di una Cerimonia solenne tenutasi presso l’aula 
del Bo a Padova, il lavoro dell’Associazione è stato premiato quale esempio innovativo di welfare generativo con 
particolare riferimento al Progetto #AMBI-Accoglienza Mamme Bambini Immigrati;
il “Premio Solidarietà 2018 – Diamo un valore alla vita” conferito dal comune di Simeri (CZ) che ogni anno, a seconda 
del tema di riferimento, premia persone o realtà che si siano maggiormente distinte in quel determinato settore. 
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La Dimensione Economica anno 2018

Provenienza ricavi anno 2018

Contributi e Donazioni da Privati 

Erogazioni da Privati per prestazioni 

Contributi da Enti privati per progetti 

Contributi da Enti pubblici per progetti 

Contributi da Enti pubblici per convenzioni 

Contributi 5 x Mille

Rimborsi Fotovoltaico

46,17%

27,50%

14,42%

7,81%

3,48% 0,19%0,43%
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v.a. %

RICAVI

Contribuiti da Enti pubblici per convenzioni 1.643.638,04 46,17%

Contributi da Ente pubblici per progetti 979.109,15 27,50%

Contributi da Enti Privati per progetti 513.351,29 14,42%

Erogazioni da Privati per prestazioni 277.914,00 7,81%

Contributi e Donazioni da Privati 123.982,09 3,48%

Rimborsi Fotovoltaico 15.241,69 0,43%

Contributi 5 x Mille 6.671,51 0,19%

Totale 3.559.907,77 100,0%

COSTI CONSUMO DI PRODUZIONE E GESTIONE

Acquisto servizi esterni diretti 204.902,89 30,0%

Acquisto servizi esterni indiretti 136.340,19 20,0%

Acquisti materiale di consumo 295.708,28 43,3%

Costi Comunicazione esterna 31.302,40 4,6%

Costi Amministrativi 14.904,22 2,2%

Totale 683.157,98 100,0%

ELEMENTI FINANZIARI E STRAORDINARI DI REDDITO -                8.194,84

Valore aggiunto globale lordo 2.884.944,63

AMMORTAM.  DELLE IMMOBILIZZAZIONI 189.008,77

RICCHEZZA DISTRIBUIBILE
Valore aggiunto globale netto

2.695.935,86

Analisi valore aggiunto 2018
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v.a. %

RICCHEZZA DISTRIBUITA AL PERSONALE

Salari e Stipendi dipendenti 1.309.359,27 62,11%

Oneri Sociali 386.759,90 18,35%

Accantonamento TFR 112.738,36 5,35%

Collaborazioni 44.894,75 2,13%

Consulenze Commerciali 71.411,32 3,39%

Consulenze Specialistiche 142.679,55 6,77%

Costo Personae C/Terzi 24.828,29 1,18%

Rimborsi a Collaboratori/Consulenti 10.343,37 0,49%

Rimborsi a personale  Volontario 5.190,00 0,25%

Totale ricchezza distribuita al personale 2.108.204,81 100%

RICCHEZZA DESTINATA ALLA  FORMAZIONE

Formazione/Supervisione 119.234,28

Totale ricchezza destinata alla formazione 119.234,28

RICCHEZZA DISTRIBUITA AI FINANZIATORI

Interessi e Competenze 48.252,53

Totale ricchezza distribuita ai finanziatori 48.252,53

RICCHEZZA DISTRIBUITA ALL'ENTE PUBBLICO

Tasse 67.427,00

Totale ricchezza distribuita all’Ente pubblico 67.427,00

RICCHEZZA DISTRIBUITA AL SETTORE NON-PROFIT

Distribuita ad Altri Entri per Compartecipazione attività 182.898,71

Quote e Contributi enti 17.914,00

Totale ricchezza distribuita al settore non-profit 200.812,71

RICCHEZZA DISTRIBUITA A SOSTEGNO DEI SOCI E BENEFICIARI

Donazioni e Contributi 152.004,53

Totale ricchezza distribuita 152.004,53

RICCHEZZA COMPLESSIVA DISTRIBUITA 2.695.935,86

Ricchezza distribuita 2018

•••••••••••••••••••••••••
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Stato patrimoniale riclassificato 2018

ATTIVO v.a. Note a Margine

Immobilizzazioni Immateriali 17.755,14
Il Valore è dato dalle spese di manutenzione e 
riparazione, sofware appliativo, costi di impianto 
al netto delle quote di ammortamento

Immobilizzazioni Materiali
a) Terreni e Fabbricati 691.287,43

Il Valore delle immobilizzazioni è dato dal costo 
storico dei Beni al netto del totale Fondo di am-
mortamento di ciascun bene

b) Mobili e Arredi 17.671,39

c) Automezzi 843,86

d) Impianti e macchinari 50.477,29

e) Macchine Ufficio Elettroniche 17.430,76

f) Attrezzature 2.705,88

g) Immobilizzazioni finanziarie 25.754,18
Il valore delle immobilizzazioni finanziarie è dato 
dalle Partecipazioni in :  Il Delta;  Banca Eti-
ca-Class - Impresa a Rete -  Talia impresa sociale

Totale immobilizzazioni materiali 806.170,79
Disponibilità
Rimanenze 9.206,43 Rimanenze finali

Liquidità Differite

Ratei e Risconti attivi 10.182,95
Il valore è costituito da somme relative a costi 
anticipati nell'anno  ma di competenza del futuro 
esercizio.

Crediti Verso Enti - debitori pubblici 1.363.176,45
Il valore dei crediti v/Enti rappresenta le somme 
ancora non incassate dagli Enti Pubblici   al netto 
del totale  FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

Crediti Tributari e Previdenziali- debi-
tori pubblici Il valore dei crediti  tributari 

Crediti commerciali verso terzi - debi-
tori privati 513.321,65 Il valore dei crediti comm.li v/terzi indica i ricavi 

ancora non incassati da parte degli enti privati

Crediti per contributi pubblici 527.940,76

Il valore dei crediti per contributi pubblici riguar-
da i crediti per progetti ancora non saldati ed  
esattamente  i progetti Ministeriali/ Comunali/ 
regionali

Totale liquidità differite 2.414.621,81
Liquidità Immediate
Cassa 5.746,02 Denaro in cassa

Poste 4.170,60 Denaro in c/c postale

Banche 37.738,64 Denaro in c/c bancario

Totale liquidità immediate 47.655,26
Totale attivo circolante 2.471.483,50

TOTALE ATTIVITÀ 3.295.409,43

•••••••••••••••••••••••••
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Stato patrimoniale riclassificato 2018

PASSIVO  v.a. Note a margine

Patrimonio netto

Riserve e Capitale 118.823,59 Il valore è dato dagli utili accantonati da esercizi 
precedenti

Totale Patrimonio netto 118.823,59
Debiti V/Banche 1.331.179,70 Valore degli affidamenti utilizzati presso banche

Debiti per
TFR  E  ADEGUAMENTO RETRIBUZIONI 967.186,05

Il valore riguarda l'ammontare del debito verso 
i dipendenti per il Trattamento Fine Rapporto e 
accantonamento adeguamento retribuzioni

Totale Passività consolidate 2.298.365,75
Passività a breve

Debiti V/dipendenti 90.140,99 Il valore è dato da debiti  totali nei confronti dei 
dipendenti

Debiti v/altri Finanziatori 5.021,00 Il valore è riferito a  prestiti concessi non ancora 
rimborsati

Debiti V/fornitori 446.094,02 Il valore è riferito ai fornitori non ancora pagati

Debiti V/Collaboratori e beneficiari 6.749,20
Il valore è dato da debiti nei confronti dei colla-
boratori e beneficiari relativi all'ultima mensilità 
dll'anno

Debiti Tributari e Previdenziali 105.485,91

L'ammontare del debito tributario e previdenziale 
verrà estinto nei mesi successivi al sopraggiungere 
delle scadenze di legge (IRPEF, INPS, ERARIO, IRAP 
…..)

Ratei e Risconti passivi 251.127,74

Il valore è costituito da costi di competenza 
dell'anno in corso,  ma che saranno rilevati nel 
futuro esercizio  e  somme relative a ricavi rilevati 
nell'anno in corso ma di competenza del futuro 
esercizio

Totale Passività a breve 904.618,86
TOTALE PASSIVITÀ 3.202.984,61
Totale Passività e netto 3.321.808,20
Perdita -        26.398,77

Totale ricchezza distribuita al settore no-profit 
e a sostegno dei soci e beneficiari

Totale ricchezza distribuita all'Ente pubblico

Totale ricchezza distribuita ai finanziatori

Totale ricchezza destinata alla formazione

Totale ricchezza distribuita al personale
78,20

13,09

4,421,79
2,50
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Conto economico riclassificato 2018

Ricavi attività sociale

Contribuiti da Enti pubblici per convenzioni 1.643.638,04

Contributi da Ente pubblici per progetti 979.109,15

Contributi da Enti Privati per progetti 513.351,29

Erogazioni da Privati per prestazioni 277.914,00

Contributi e Donazioni da Privati 123.982,09

Rimborsi Fotovoltaico 15.241,69

Contributi 5 x Mille 6.671,51

Totale ricavi attività sociale 3.559.907,77
Produzione Interna Lorda Caratteristica 3.559.907,77
Costi esterni
Acquisto  servizi esterni diretti 204.902,89

Acquisto  servizi esterni indiretti 136.340,19

Acquisti materiale di consumo 295.708,28

Costi  Comunicazione esterna 31.302,40

Costi Amministrativi 14.904,22

Quote adesioni v/altri Enti 200.812,71

Donazioni e contributi 152.004,53

Totale costi  esterni 1.035.975,22
Valore Aggiunto Lordo Caratteristico 2.523.932,55
Costo del Lavoro
Salari e Stipendi dipendenti 1.309.359,27

Oneri Sociali 386.759,90

Accantonamento TFR 112.738,36

Collaborazioni 44.894,75

Consulenze Commerciali 71.411,32

Consulenze Specialistiche 142.679,55

Costo Personae C/Terzi 24.828,29

Rimborsi a Collaboratori/Consulenti 10.343,37

Rimborsi a personale  Volontario 5.190,00

Formazione/Supervisione 119.234,28

Totale costo del Lavoro 2.227.439,09
Margine Operativo al lordo degli ammortamenti 296.493,46
Totale Ammortamenti
Quote ammortamenti immobilizzazioni materiali ed immateriali 189.008,77

Risultato operativo netto 107.484,69
Oneri e Proventi Finanziari Netti
Interessi e Oneri passivi -                            

48.252,53

differenza   +/- -                          
48.252,53

Risultato ordinario 59.232,16
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Oneri / Proventi Straordinari
Abbuoni attivi/passivi-sopravvenienze attive/passive 34.593,61

Risultato Economico Globale di Gestione 93.825,77
Rettifiche ed accantonamenti in applicazione a norme tributarie 67.427,00

Utile / Perdita   +/- -                26.398,77

Nota metodologica: le fonti, il metodo e il gruppo di lavoro

Attività Fonti - Base informativa

Progettazione
Fonti/documentazione della Scuola del Sociale
Archivio Progetti

Gestione dei servizi File dei centri di costo - Archivio programmi –Verbali 
-Sistema previsto da ISO 9001 e seguenti

Advocacy

Sportello informativo disabilità - Dossier progetti  - 
Pubblicazioni 
Voci di costo e risorse umane

Promozione politica

Documentazione relativa alla partecipazione ai tavoli 
tematici (lettura dei bisogni relativi al contesto)
Documenti preparatori normativi condivisi
Atti/documenti di incontri a tema (es. convegni, semi-
nari di studio, ecc.)

Formazione

Documentazione della Scuola del Sociale - Programma 
formativo -Programma dei servizi
Modello di documentazione Formazione

Informazione sociale e produzione culturale Alogon - Libri pubblicati – Riviste -Convegni

Economia sociale e gestione delle risorse finanziarie

Documentazione, consulenza, interventi di accompa-
gnamento start up Imprese sociali
Azionamento (partecipazione costituzione capitale 
sociale di altri enti)
Contratti – Bilancio 

Promozione e cura delle reti – Attivazione gruppi

Quote sottoscritte - Partecipazione a reti - N° giornate 
dedicate - Video, clips ecc
Lettere d’incarico o di invito

Accoglienza Registro presenze

Governo e coordinamento - gestione delle risorse uma-
ne – occupazione lavorativa

Verbali delle riunioni del CdA - Documenti programmazioni
Verbale riunione di servizio sul tema per linee di gestione
Selezione iniziale - Documentazione relativa al servizio 
di volontariato
Documentazione lavorativa - Contrattazione

Attività di ricerca - progettualità Ricerche – Verbali -Pubblicazioni

Le fonti utilizzate per costruire questo documento di rendiconto sono riportate nella tavola seguente

•••••••••••••••••••••••••
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Il metodo di costruzione del bilancio sociale
Anche quest’anno abbiamo proceduto alla costruzione del Bilancio Sociale attraverso le seguenti fasi:

Fase 1     incontro programmatico dell’équipe per il bilancio sociale e stesura di un programma operativo di lavoro
Fase 2     mappatura fonti informative
Fase 3     incontro generale con i referenti dei servizi/attività
Fase 4     raccolta dati, informazioni, documenti
Fase 5     stesura prima bozza bilancio sociale
Fase 6     validazione primaria della bozza 
Fase 7     elaborazione grafica e stampa del bilancio sociale sul sito dell’ente

In ogni caso va sottolineato che il metodo di lavoro si è contraddistinto per l’approccio cosiddetto multistakehol-
der, vale a dire attento al coinvolgimento non rituale ma di sostanza dei principali portatori di interesse nell’elabora-
zione delle parti salienti del processo di rendicontazione sociale come del documento finale. 

Il metodo di validazione del bilancio sociale
Per accompagnare la validazione del nuovo bilancio sociale sono state previste alcune fasi che vedono al lavoro 

diversi soggetti. 

Primo livello di validazione (validazione di processo): è dato dalla dimensione partecipata che ha contraddistinto 
la costruzione delle parti centrali del bilancio sociale. In altre parole, molte delle informazioni contenute nel bilancio 
e diversi documenti di senso sono stati discussi, in fase di costruzione, con alcuni stakeholder esterni – per i servizi 
gli utenti o le famiglie, per i documenti di senso alcuni interlocutori che lavorano con l’Ente; 

Secondo livello di validazione (validazione di bozza): si è sottoposta la lettura della prima bozza di bilancio sociale 
al gruppo di Governance e dei Referenti (responsabili e coordinatori) dei servizi e attività della CPS per conoscere la 
loro valutazione in merito. 

Terzo livello di validazione (validazione finale): la validazione finale è avvenuta mediante la discussione del bilan-
cio sociale definitivo durante l’incontro di Ente che ha riunito la Governance, i referenti, gli operatori (dipendenti e 
collaboratori), gli utenti e fruitori e i volontari. 

Gruppo di lavoro

Equipe per il Bilancio Sociale Emma Leone , Angela Regio , Isabella Saraceni, Angela Muraca

Gruppo di lavoro (Referenti)

Aurelia Adamo, Elvira Benincasa, Nunzia Coppedè,  Nicola 
Emanuele, Anna Bambara, Francesca Fiorentino, Marisa 
Meduri, Lorena Leone, Sabrina Fazio, Chiara Carnovale, Fabio 
Saliceti

ph Maria Pia Tucci


